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Pubblicando sul n. 90 un preamplificatore mono-
Ionico ad Integrati, ritenevamo di aver totalmente
soddisfatto quei lettori che ci avevano insistente-
mente richiesto un preampllticatore monotonico
non essendo interessati alla realizzazione di un
circuito stereo. Purtroppo paro. il nostro circuito
non è stato da loro gradito; la maggioranze di essi
lntatti, lo avrebbe preferito con normali transistoro
ancor meglio realizzato totalmente con tet` in
quanto solo con questi ultimi e possibile ottenere
un suono caldo e «pastosw- come quello fornito dai
vecchi preampliticatori che utllizzavano le valvole
termoioniche. A

Abbiamo quindi accolto tali richieste e riproget-
tato un nuovo preampiillcatore impiegando, per
questo. quattro tet. In tal modo, oltre che accon-
tentare un certo numero dl lettori, desideriamoan-
dare incontro a quei professori degli istituti e scuo-
le lecnico-prolessionali che per tare effettuare ai
loro allievi le pratiche di laboratorio, ci hanno ri-
chiesto un circuito molto semplice ed altrettanto
valido, considerando sempre che il Ministero della
Pubblica Istruzione sovvenzione alle scuole molto
rneno di quanto sarebbe loro necessario, quindi,

un microfono o di un eventuale pick-up per chitar-
re elettriche.
lngreaeo 3 : a questo ingresso è posslbile colle-
garvl un registratore o un sintonizzatore che torni-
sca in uscita un segnale di circa 100 millivolt.
Ingraaao 4 : a questo ingresso e possibile colle-
gare qualsiasi dispositivo che disponga di un ee-
gnale in uscita di 300 millivolt.

Idue ingressi ausiliari sono stati previsti perchè
il segnale massimo accettabile in ingresso dal no-
stro preamplilicatore non puo superare i 10 milll›
volt. Sapendo che il segnale proveniente da un
registratore o da un sintonizzatore e, generalmen-
te, maggiore di 100 millivolt, abbiamo applicato in
parallelo ai due ingressi ausiliari un partitore real-
stivo in modo da ridurre il segnale cosi da evitare la
saturazione del preampliiicatore. In particolare, al-
l'ingresso AUX 1 , con i valori da noi scelti per R2ed
R3, è possibile applicare un segnaleche non superi
i100 mlllivolt. mentreall'ingresso AUX 2 con i valo-
ri di R4 ed R5 indicati nella lista componenti. e
possibile applicare un segnale più potente che non
superi comunque i 300 millívolt. Se si desldere

Un aempllce preampllllcatore a let completo di controlli dl tono e del
potenziometro dl volume da utlllzzare per mlcrotonl, plck-up per
chitarre elettriche. sintonizzatorl AM o per qualsiasi altra sorgente di BF.

PREAMPLIFIGATORE
minore `e il costo del progetto, tanto più questo
risulta graditoÀ

Naturalmente il costo di un circuito monolonico
e sempre dimezzato rlspettoa quello di un circuito
stereo che inoltre non serve se si ha esclusivamen-
te la necessità di preampliticare il segnale di un
microlono. di una chitarra elettrica. dl un slntoniz-
zatore o anche per realizzare dei semplici miscela-
tori di BF.

Le caratteristiche prlnclpali dl questo preampll-
ticatcre sono riportate nella tabella qui dl fianco:

SCHEMA ELETTRICO
Come vedesi in tig. 1 nella quale abbiamo riportato
lo schema del nostro semplice preampliticatore.
questo circuito dispone di quattro ingressi ognuno
del quali svolge rispettivamente le seguenti tun-
zioni:

Ingresso 1 : serve per preampl ilicare il segnale di
qualsiasi tipo di testina magnetica di un giradischi.
lngrcaao 2 : serve per preamplilicare il segnale di

2

' Rapporto segnale rumore .

CARATTERISTICHE TECNICHEÀ , x

Tanalone di alimentazione 10 - 50 Volt
Tenalone dl lavoro 10 Volt
Corrente masalma sorblta 10 mllllamper
Impedenza su tutti gll lngreaal 01.000 ohm
impedenza d'uaclta 1.000 ohm
Segnale mex Ingresso
magnetico ......... 2,5 mllllvolt
Segnale max lngraaao
micro-chitarra 5 mllllvoit
Segnale max Ingresso AUX1 100 mllllvolt
Segnale max Ingresso AUX2... 300 mlllivolt
Segnale ln uaclta 1 Volt eltleaoa
Banda paaunte lineare (0 di) 40 - 40.000 Hz
Banda pauante a -3 dB .. 20 - 80.000 Hz
Controlli tonl+o-1!dB a 20 e 20.000 Hl
Distorsione tlpica mlnore dello 0,5"/-

75 - 00 dB



utlllzzare un Ingresso ausiliario per collegarvi un
pick-up piezoelettrico, (ad esempio I'ingresso AUX
1). bisogna solo modificare il valore delle resisten-
ze R2 ed R3 sostituendole con delle resistenze del
valore, rispettivamente, di 180300 ohm e 12.000
ohm4

Precisiamo chela resistenza R1 ed il condensa-
tore Cl collegati sull'ingresso magnetico` formano
un semplice filtro RC utile perevitare che eventuali
segnali a radiofrequenza possano raggiungere gli
stadi amplificatori “sporcando” il segnale audio.

ll segnale proveniente da uno di questi ingressi
giunge, cosil tramite il commutatore rotativo 81/A.
sul GATE di FTl Che insieme e FT2 Costituisce il
cuore del preamplilicatore. A questo primo stadio.
infatti, è riservato il compito di adattare, equalizza-
re e preamplilicare il segnale d'ingresso in modo
da ripristinare íl messaggio sonoro originale. Tali
let costituiscono uno stadio amplificatore in ce-
scata ad accoppiamento capacitivo (tramite II
condensatore C4) il cui guadagno viene selezione-
to dalla seconda sezione del commutatore Sl si-
glata S1/B. Questo commutatore inserito nel cir-
culto di controreazione tra il DRAIN di FT2 ed il
SOURCE di FT1,inserisce nella sola posizione "1",
la rete di equalizzazione costituita da FtZ2` R23,
C15, €16, a norme RIAA, e nelle posizioni 2- 3- 4 la
resistenza R24i Nel primo caso' l'intero stadio ha
un guadagno dipendente dalla frequenza in ao-
cordo alle norme RIAA; nel secondo caso. si ha

ll mobile metallico dl nol coltrulto per quuto prelmplllicltoro I let è vom illo I fuoco In
colore blanco e lvorlo o dispone dl mascherina lrontale già tornio e urlgrn ato.
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invece un guadagno lineare su tutta la gamma di
frequenza acustica. Tale accorgimento è necessav
rio in quanto il segnaleproveniente da un registra-
tore o da una radio non ha bisognodi alcuna equa-
lizzazione, necessaria invece per i pick-up magne-
tici. '

Per tale realizzazione abbiamo Impiegato dei let
in sostituzione dei transistor perchè i tet presenta-
no un'elevata impedenza d'ingresso. Questa loro
caratteristica, intatti, permette di ottenere un mi-
gliore adattamento con le sorgenti d'ingresso, ri-
durre la distorsione armonica e migliorare il timbro
del suono che risulta cosi più pastoso e caldo ri-
spetto a quello ottenuto con un preamplilicatore a
transistor.

|| segnale gia ampliticato ed equalizzato dai due
primi iet` viene prelevato dal Drain di FT2 tramite il
condensatore 08 per essere applicato alla rete di
controllo dei toni attivo BAXENDALL, inserita nel
circuito di controreazione di FT3. I potenziometri
R15ed R18servono rispettivamente per il controllo
dei toni bassi ed acuti. Tali controlli essendo "atti-
vi" consentono di attenuare o esaltare gli estremi
della gamma audio di ben 12 dB.

Dopo il controllodei toni. il segnale audio` trami-
te il condensatore CiB viene applicato al poten-
ziometro di volume R28 e, tramite il condensatore
C19, al tet FT4 cioe sull'ultimo stadio amplificatore
e ancora. tramite il condensatore elettrolitico 023,
il segnale preampiiiioato. presente sul Drain di
FT4, viene applicato alle boccole d'uscite dalle
quali. puo essere poi prelevato per pilotare un am-
plilicatore tinale di potenza.

Per evitare che un eventuale segnale a radiofre-
quenza proveniente da una delle sorgenti d'ingres-
so o captato dallo stesso cavetto di collegamento
(non dimentichiamo che questi semiconduttori
sono dotati. per loro natura, di un'eievata impe-
denza d'ingresso), possa mandare in saturazione
uno degli stadi del nostro preamplificatore. ab-
biamo collegato sui GATE di FT1 ed FT4 due con-
densatori di fuga (vedi C2 e C20). Queste capacità.
mentre rappresentano una resistenza di elevato
valore per le BF. servono per cortocircuitara a
massa qualsiasi segnale di AF.

Il nostro preamplilicatore tunziona con una ten-
sione nominale di alimentazione di 18 Volt (vedi
diodo zener DZi )` tuttavia. per aumentare la flessi-
bilità d'uso, e possibile alimentarlo con una qual-
siasi tensione compresa tra 18 e 50 Volt modifican-
do semplicemente il valore della resistenza R21.
Questa resistenza. serve per limitare la corrente di
Zener che deve essere dimensionata a seconda
della tensione di alimentazione scelta. Per ricavare
direttamente in ohm il valore di R21. potrete utlllz-
zare la seguente iormula:
n21 = (v. -m : 0,01
dove va e la tensione di alimentazione disponibile.
10 e il valore di tensione del diodo Zener DZ1, e
0.01 ela corrente assorbita in amper. Ad esempio.
disponendo di una tensione di alimentazione di 50
Volt basta eseguire la semplice operazione

(50-10) : 0,01 = :1.200 ohm



per ottenere il valore della resistenza da usare.
In questo caso, poichè il valore ottenuto non e

standard ed è quindi irreperibile in commercio,
bisogna impiegare una resistenza il cui valore sia il
più prossimo possibile a 3200 e cio'e, 31300 ohm.

Nel kitl insieme al materiale necessario per la
realizzazione del circuito troverete tre resistenze
che vi permetteranno di alimentare il circuito a 30-
40 - 50 voltt I valori di tali resistenze sono rispetti-
vamente: 1200 ohm 1/4 watt per un'alimentazione
di 30 volt; 2200 ohm 1/2 watt per un'alimentazione
di 40 volte 3.300 ohm 1/2 watt per 50 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per la costruzione del preamplificatore abbiamo

realizzato un circuito stampato a doppia faccia
sfruttando il lato superiore come schermo di mas-
sa in modo da ridurre al mlnlmo Il ronzio ed even-
tuell rumori di fondo Come vedesl dalle foto e
dallo schema pratico, sullo stesso circuito devono
essere fissati i tra potenziometri e II commutatore
rotatlvo necessario per selezionare uno dei quattro
ingressi esistenti4

Una volta in possesso dello stampato slglto
LX<601 iniziate il montaggio Inserendo per prima
tutte le resistenze. Vi ricordiamo nuovamente che
la resistenza R21 deve essere scelta in lunzione del
valore di tensione di alimentazione applicato al
preampllficatore. quindi prima di inserirla, calcola`
tene il valore con la formula descritta nel paragrafo
dello schema elettricoA
Come vedasi nella loto il terminale di tutte le resi-
stenze che superiormente vanno a conglungersi
alla pista di l`massa" deve essere saldato sia sul lato
superiore che su quello inferiore Per facilitare tale
compito. elenchiamo le sigle di queste resistenze
partendo dal lato sinistro del circuito stampato:

FIS-R3-R5-R9-FI10-R12-R27-R25-R33-H32-
FIM-R29

Da notare che anche l'altro terminale della resi-
stenza Ft12 che si congiunge alla pista superiore
che fa capo al terminale Source del fet FT2 deve
essere saldato sia sopra che sotto,

Ricordatevi infine che sul lato superiore dello
stampato sono presenti delle piste che devono es-
sere collegate elettricamente sul lato inferiore con
un sottile filo di ràmeA Una di queste ad esempio, è
situata vicino al terminale Source di FT2` mentre
l'altra e vicino al condensatore poliestere 612.

Dopo aver effettuato queste saldature stagnate.
sia sopra che sotto` il terminale sinistro del poten-
ziometro R28, tutti i terminali di massa degli in-
gressi (vedi i terminali situati a sinistra del circuito
stampato) e ancora` collegate nei punti visibili nel-
lo schema praticodi fig. 3 la pista di “massa” supe-
riore con quella inferiore, infilando nei fori riportati
uno spezzone di filo di rame e stagnandoio poi da
entrambi i lati.

Per agevolarvi precisiemo che i "fori" da corto-
circuitare si trovano sopra alle resistenze R6 - R7 -
R21 - R33 di lato ad R30 e sotto ad R5 - R23 - C7 -
R25 - H29,
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Flg. 2 ll clrculto stampato di questo pre-
ampllflcatora i un doppia faccia, ln quuto
dlugno e vlelbllc la parte Inferiore.



ne
l

pu
nt

i
ln

dl
ca

ll
Il

pla
in

orl
ca

n
qu

ell
o

ln
hr

lo
rl

(v
lc

ln
o

m
ito

ad
R2

3
-

R2
5

-
R2

!
ne

u)
.

ttttt
dl

ng
o

pr
iìl

co
.

No
n

dl
m

nm
lc

lh
dl

pl
lIk

a
o

'.
ng.

:o
oul

dl
ma

I.
ma

ml
pm

m-
n

m
on

m
o

o
so

no
ll

fla
flv

o



Una volta effettuati questi collegamenti, montate
il diodo zener DZl controllando che la lascia di
riferimento sia rivolta verso R31 (anche i terminali
di questo diodo devono essere stagnati sia sopra
che sotto), quindi montate tutti i condensatori po-
liestere in miniatura lacendo attenzionea non sba-
gliarvi nel leggere i valori delle capacita riportati
sui loro involucri.

Ad esempio la capacità di:

33000 pF - 33n oppure .033
3.300 pF n3
1 000 pF n oppure .001
10.000 pF 10n oppure .01
100.000 pF = .1

Proseguendo nel montaggio inserite i pochi con-
densatori ceramici ed inline gli elettrolitlci rispet-
tando la polarità dei terminali.

Per ultimi montate i tre fat collocandoli con la
parte tonda come visibile nello schema pratico.
Tali let come vedesi in tig. 1, visti da sotto hanno |
terminali disposti secondo Ia sequenza D-G-S
quindi nel caso che utilizzaste let diversi da quelli
da noi consigliati, controllate che i terminali siano
disposti nello stesso ordine. diversamente il circui-
to non potrà mai lunzionara.

A questo punto avvitate sul circuito stampato i
tre potenziometri e stagnatene i terminali, con un
corto spezzone di filo di rame inlilato nei tre lori
interessati (vedi tig. 3).

Inseriteora il doppio commutatore rotativo 81/A
S1/B, collegando ll terminale centrale dei due set-
tori sui due punti del circuito stampato siglato,
S1A-C ed S1B-C e collegando gli altri terminali
come chiaramente visibile nel disegno pratico di
tig. 3.

Poichè questo commutatore e dotato di cinque
posizionil anzichè quattro come richiesto dal cir-
cuito. i due terminali eccedenti potrete lasciarli
liberi oppure utilizzarli perun ingresso supplemen~
tarev ad esempio per collegare al vostro preampli-
ticatore un pick~up piezoelettrico. ln questo caso,
ricordatevi che unodei due terminali liberi (e pre-
cisamente quello del commutatore S1/B) deve es-
sere collegato con un ponticello ad uno dei termi-
nali 2-3o 4 in mododa inseriretra il DRAlNdi FT2
ed il SOURCEdi FT1 la resistenza R24. Terminato
il montaggio, fissate con quattro viti il preamplifi-

W: f vm H IEP'
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ln questo numero non siamo rluscltl a preparere In tempo utile l'ortlooio
relativo al TRASMETTITORI ATRANSISTOR perche, contrariamente ai nostri
programmi, abbiamo dovuto, su insistente richieste, trattare l'argomento rl-
guardante gli oscillatori a sintesi dl frequenza VCO e PLL, spiegarne il lunzlo-
namento e tutti i segreti per poter finalmente mettervi in condizione di poterli
progettare. Poichè Il materiale necessario non era pronto dovrete avere un po'
dl pazienza ed attendere ll prossimo numero.

calore sul pannello lrontale del mobile metallico
da noi appositamente costruito per tale progetto,
tenendolo distanziato da questo di circa mezzo
centimetro. A questo punto, tagliate i perni dei
potenziometri e del commutatore quanto basta
per potervi inserire una manopola` infine, applicate
sul retro del mobile le prese schermate d'lngresso
e d'uscita dopodichè il preampliticatore e già pron-
to per funzionare.

Ricordiamo che tutti i collegamenti di ingressoe
di uscita devono essere ellettuati con cavetto
schermato. non dimenticando di collegare la calza
metallica dello schermo sul terminale di MASSA.

Dopo averterminato anche i collegamenti il pre-
amplilicatore funzionerà immediatamente. Nel so-
lo caso che abbiate commesso un errore. cioe,
lnvenito un let, Inserito una resistenza di valore
errato, non aver stagnato i terminali delle resisten-
ze da noi indicati sia nel lato superiore che in quel-
lo interiore, il circuito si riliuterà di tunzlonare.

Se ciò dovesse verificarsi, prima di inviare il cir-
cuito in riparazione, controllatelo attentamente
accertandovi che sui terminali del diodo lener sia-
no presenti i 1B volt richiesti, se la tensione doves-
se risultare interiore a quella richiesta, vi sarete
senz'altro sbagliati nel calcolare il valore della resi-
stenza R21.

Se invece su tali terminali non e presente alcune
tensione avete semplicemente inserito il diodo ze-
nera rovescio. Se il diodo zener 021 è stato monta-
to in maniera errata la resistenza R21 scalderà no-
tevolmente.

Se non avete commesso tali errori, una volta
eltettuati ì collegamenti. avrete la gradita sorpresa
di ascoltare in altoparlante le note del vostro disco
preferito. o Il suono emesso dalla vostra chitarra
resi ancor più piacevoli grazie all'uso dei tet.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale richiamo per la realimzione di

questo progetto, cioè circuito stampato a doppia tac-
cia LX601. resistenze, condensator let. potenziome-
tri e commutatore relativo . 24.000

ll solocircuitostampato LX.601 L. 6.500
Un mobile con mascherina forata e serigralata per

LX.601 .L 19.500
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Anche se sono molti coloro che lavorano sulle
gemme UHF, pochissimi hanno a disposizione un
lrequenzimetro digitale che riesce a leggere sino
ad 1 GHz. a causa dell'elevato costo di tali strumen-
tl. I lettori interessati ad un simile acquisto, intor-
matlsi del prezzo. si sono subito resi conto che
soltanto una fortunata vincita al Totocalcio po-
trebbe permettere dl realizzare questo loro deside-
riov

Ma non e certamente necessario attendere la
dea Fortuna per avere sul proprio banco di lavoro
un lrequenzimetro digitale da 1 GHz4 Da oggi Infat-
ti. realizzando il prescaler che vi verrà descritto in

,questo articolo e collegandolo al circuito

quenzlmetro, viene subito preampllficato dal cir-
cuito ibrido e banda larga SH120. indicato nella
schema elettrico con le sigla IC1.

l due diodi Schottky D81 e D82, collegati in
opposizione di fase sul piedino i, servono per limi-
tare la tensione all'ingresso dei circuito ibrido IC1:
intatti, pur applicando all'ingresso un voltaggio
ugualeo superiore a 200 volt, i due diodi limitano la
tensione a soli 0,6 - 0,7 volt.

A proposito di questi due diodi precisiamo che
essi devono essere necessariamente del tipo
Schottky: vI consigliamo di non utilizzare assolu-
tamente diodi diversi da questi, per esempio al
silicio o al germania, poiche, considerate le loro

num ammira

à
LX.597/598 pubblicato sul n. 91/92, avrete la pos-
sibilità di disporre di un validissimo frequenzime-
tro, che può leggere da un minimo di 1 Hz tlno ad
un massimo di 1 GHz. con una spesa notevolmente
interiore a quella necessaria per I'acquisto di un
tale strumento in versione commerciale.

Precisiamo che il nostro prescaler. anche se
progettato per essere collegato al lrequenzimetro
LX.597/598 può essere collegato a qualsiasi altro
lrequenzimetro se completato con un alimentatore
stabilizzato in grado di erogare una tensione di 12
volt 25milliampered una di 5,1 volt 200milliamper.

Poichè la sensibilità non e lineare su tutta la
gammadi frequenze, nella tabella 1 abbiamo ripor-
tato le tensioni minime in valori efficaci e di piccti

Come potrete constatare questo prescaler non si
presta alla lettura di frequenze interiori ai 25 MHz o
superiori ad 1 GHz. La sua sensibilità ottimale si
aggira intorno ai 400-500 MHz. esi mantiene anco-
ra buona sino a 900-930 MHz riducendosi note-
volmente oltre i 950 MHL

Le misure riportate nella tabella 1 sono state
ricavate dei valori medi ottenuti su 10 prototipi
costruiti per il collaudo e le prove di laboratorio.

SCHEMA ELETTRICO

in llg. 1 abbiamo riportato io schema elettrico del
prescaler LXt600. Il segnale presente sul bocchet-
tone BNC applicato al pannello frontale del ire-

10

TABELLA i

Volt picco-picco
in millivolt

Volt ellicaci
in millivolt

Da questa tabella potrete rilevare la
unslhllltà del prescller da 1 GHz ln volt
efllcacl e picco-picco alle diverse Ire-
quenze. Come potrete notare` lino e
950-970 MH: lI prescaler dipone ancora
dl un'otlllna senslhlllta mentre ad 1 GHZ
e oltre, la sul sensibilità sl riduce note-
volmente.



elevate capacità interne, essi non sono idonei a
lavorare su frequenze così elevate. In pratica, inse-
rendo questl diodi si cortocircuiterebbe a massa
i'ingresso dell'integrato lCi.

il segnale preampiilicato viene ora prelevato dal
piedino 7. ed applicato all'ingresso dell'integrato
[62, un ECL divisore X20, capace di lavorare lino
ad 1,2 GHz.

Questo integrato siglato SPSTBSIB è proprio
quello che abbiamo atteso per tanto tempo poichè

è risultato il più valido tra tutti quelli provati ed
anche il più economico.

Ma a proposito della sua economicità sarà bene
aprire a riguardo una breve parentesi, perchè non
tutti. forse. conoscono il costo di un dlvlsore che
raggiunga e superi iI gigehertz.

Il prezzodi un ECLdivisoreXiOoX20variedaun
minimo di 75.000 ad oltre 100.000 lire e quello da
noi scelto rientra nel suddetto minimo.

A dire il vero, esistono anche altri tipi di ECL.

Chl ha gli costruito il lrequenzìmetro LX.591/598 presentato sul
n. 91/92, In grado dl leggere da un minimo di 1 Hertz ad un massimo dl
100 Megahertz, potrà ore completano con II prescaler che oggi pre'
sentiamo e che permetterà di raggiungere e superare I 1.000 Megl-
hertz, con una discreta sensibilità.

un PRESGALER da lGl-lz
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ll prenceler. come vedesl in questa loto, deve euere llueto
lul pieno dei mobile ln prossimità del pannello lrontlle per
non allungare eccessivamente ll collegamento del BNC con
l'ingreuo. Nell. loto dl slnlltrl potete vedere come sl prelen-
te ll lrequenzlmetro e montlgglo ultimato e gli racchiuse
nell'eppollto moblle.
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E c Flg. 2 Connessioni degli Integrati. del
, z 3 . i I 1 prelmplltlcatore Ibrido SHJZOedeI tran-

slator 58X29 Impiegati nella realizzazione
Silnll 08X20 del premier da 1 GHz.

sempre per 1 Gigahertz, che hanno un costo Infe-
riore; ma questi ultimi sono in grado di dividere
solo X2 e quindi nel nostro caso sarebbe stato
necessario aggiungere un ulteriore ECL dlvisore
X5. A questo punto sommando i costi dei due inte-
grati avremmo superato comunque le 754000 lire.

D'altra parte. se si desidera raggiungere l'obiet-
tlvo di 1 GHz, non resta che servirsi di tale integra-
to: diversamente, spendendo meno. bisogna ac-
contentarsi di leggere una frequenza massima di
500 MHz che non si può in alcun modo superare.

Ma chiudiamo la parentesi riguardante il costo e
proseguiamo con la descrizione dello schema elet-
trico.

Dai piedini di uscita 2 e 4 viene prelevata una
frequenza di 50 MHz (14000 : 20= 50)` che qualsiasi
TTL velo'ce è già in grado di accettare.

Ora pero si crea un problema che naturalmente
noi dovremo risolvere e cioe: I'uscita di ICZ e a
logica ECL e se si desidera applicarla all`ingresso
TTL. è necessario l'uso di un'interfaccia che con-
vert/a i livelli logici ECLin livelli logici accettabilida

un TTL: a svolgere tale funzione provvede il transi-
stor 35X29. indicato nello schema elettrico con la
sigla TR1.

Dal collettore di TR1 la frequenza di 50 MHz.
convertita in livello logico TTL, viene applicata agli
ingressi dei due integrati SN748112 indicati con le
sigle ICS/A ICS/B e IC4/A. collegati in modo da
dividere X5 la frequenza applicata sul loro ingres~
so. ottenendo cosi in uscita (piedino 5 di lC4/A)
una frequenza di soli 10 MHz.

Precisiamo che utilizzando due $N748112, cia-
scuno dei quali contiene nel suo interno due fllp-
flop, abbiamo a disposizione quattro flip-flop. Nel
nostro schema però ne vengono usati solamente
tre, ed il quarto rimane inutilizzate.

Ora si potrebbe applicare la frequenza di lOMHz
all'ingressp del irequenzimetro LX.597/598 perche
e noto che tale è la frequenza massima accettabile
dall'integrato lCM.7216, ma abbiamo un ulteriore
problema da risolvere,

Infatti, se applicassimo la frequenza cll 10 MHz
dlrettamente all'ingresso del lrequenzimetro, l'in-

Foto a grandezza naturale del prescaler. Il circuito stampato come precisate nell'artl-
cole, è un doppia faccia I fori metalllzzatl realizzato su fibra di vetro ldonel I lavorare
In UHF. Utilizzando della normale votmnltev oltre i 500 MHz la unalhlllta dlmlnulooo
notevolmente.
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tegrato ICM.7216. posizionato automaticamente il
punto decimale sul frequenzimetro stesso, visua-
Iizzerebbe 1.000 MHz come 100 MHz mentre 500
MHz verrebbero visualizzati sul display con Il pun-
to spostato sui 50 MHz4

Sl potrebbero certamente leggere 100 e 50 MHz.
ma dividendo ulteriormente la frequenza del pre-
scaier. con un SN.7490 (vedi ICS) in modo da otte~
nere in uscita 1 MHz. questa volta 1.000 MHz e 500
MHz verrebbero visualizzati sui display con il pun-
to posizionato esattamente. cioè come 1000.000
MHz e 500.000 MHz.

Solo per questo motivo e stato aggiunto un ulte-
riore divisore X10 che d'altra parte. non incide no-
tevolmente sul costo totale del prescaler.

Dal piedino 11 di lCS viene prelevata con un
cavetto coassiale da 52 ohm (oppure con due nor'
mali fili) la frequenza applicata all'ingresso del
presceler e divisa X 1.000 (20 x 5 x 10). dopodichè.
viene inserita all'ingresso del circuito stampato
LX.598 come si puo vedere in tig. 4.

REALIZZAZIONE PRATICA
ll circuito stampato LX.600 necessario per effet-

tuare tale montaggio è a "doppia faccia" con fori
metallizzeti, per cui non e necessario collegare
nessuna delle piste inferiori con quelle superiori.

Prime di iniziare il montaggio, avvolgete su di un
suppone dal diametro di 4 mm 10 spire atfiancate
dl filo di rame smaltato da 0.4 mm utilizzando il filo
presente nel kit. Ricordatevi di raschiare le estre-
mità della bobina. quando questa è ancora awolta
nel supportol in modo da eliminare lo smalto iso-
lante che le ricopre.

A questo punto montate sullo stampato i quattro
zoccoli per gli integrati. e quindi proseguite con
tutte le resistenze. che devono essere ben aderenti
allo stampato; infilate adesso il diodo al silicio
1N4148 in prossimità dei transistor TR1, control-

Flg. 3 Schema pratico di montaggio
del preicaler. Sl noti in prouirniti del
preampllflcatore ibrido SH.120 la pre-

- 4- senza della bobina L1.
Il!
\ Vil” [KH
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tando che I'a fascia di riferimento che contorna un
solo lato dei corpo sia rivolta verso ICS.

Inserite all'ingresso anche i due diodi Schottky.
coliocandoli in modo che ciascuno risulti in senso
opposto ail'altro (vedi iig. 3).

Come abbiamo già accennato nella descrizione
delloschema elettrico. non inserite assolutamente
diodi diversi da quelli che noi consigliamo: aumen-
tando Ia frequenza infatti, le perdite sarebbero tall
da non permettere di superare i600 MHz,

Raccomandiamo di stagnare tali diodi nella par-
te inferiore del circuito stampato sulla quale salda-
rete anche i due terminali che si collegano a massa.

Proseguendo nel montaggio. inserite il transi-
stor TR1. controllando che la tacca di riferimento
sia rivolta come nel disegno dello schema pratico
riportato in fig. 3. -

Montate in seguito tutti i condensatori poliestere
e ceramici VHF: questi ultimi devono essere in par-
ticolar modo aderenti al circuito stampato, diver-
samente. se tenuti distanziati dal piano della basat-
ta di vetroriite. la lunghezze dei terminali introdu-
rebbe delle perdite, e ia sensibilità si ridurrebbe
notevolmente.

Per completare il circuito. montate la bobina L1 e
l'amplificetore ibrido Icl, tenendo anche questo
ben aderente al circuito stampato per ridurre ai
minimo la lunghezza dei terminali e le conseguenti
perdite di sensibilità.

Dopo il montaggio di tutti l componenti, inserite
negli zoccoli i rispettivi quattro integrati, control-
lando naturalmente che la tacca dl riferimento sia
rivolta come indicato nello schema pratico.

Ora inserite il circuito nei mobile del frequenti-
metro LX.597/598, tenendolo sollevato dal piano dl
circa mezzo centimetro e tenendo i terminali d'ln-
gresso alquanto vicini al bocchettone BNC presen'
te sul pannello frontale del mobile.

Per evitare perdite di segnale UHF. consigliamo
di collegare il BNC ai terminali di ingresso. presen-
ti sul circuito stampato. con uno spezzone dicevo
coassiale da 52 ohm (4 - 5 centimetri al massimo).
ricordando di collegare la calza esterna di scher-
matura sia alla massa del BNC. che al terminale di



il":

Fig. 4

lrequenza mustmn dl 1 GH;

In queno disegno eoliematluato sono stltl meal ln
ovldenle leollegamentl che devonocelere ettottultl percollega-
re il premaler LX.600 alla scheda [1.598 per peter leggere ll

Il'lø

Iìli

l-Hn'nm_l

massa del circuito stampato
Potrete anche utilizzare due normali lili rigidil

uno per portare il seg'nale dal BNC lino all'ingresso
del circuito stampato, e l'altro per collegare la
messa del BNC alla massa del circuito stampato.

Seill collegamento tra la massa BNC e quella
dello' stampato non viene effettuato. sl avrebbe una
notevole perdita di sensibilità.

Anche per collegare I'uscita del prescaler con il
circuito d'ingresso del frequenzirnetro LX.598 si
può utitizzare uno spezzone di cavo coassiale da
52 ohm. oppure del normale filo rigido.

ll montaggio sarà terminato quando avrete col-
legato sui terminali di alimentazionei 12 volt ed i 5
volt prelevati direttamente dallo stampato LX.598
come è illustrato in fig. 4.

Nel kit ` del irequenzimetro da 100 MHz
LX<597I598, non abbiamo incluso lo stadio di ali-
mentazione dei 12 volt in quanto risulta superfluo
per chi non è interessato alla realizzazione del pre-
scaler; tale stadio di alimentazione è comunque
presente nel kitdel prescaler, quindi sia I'integrato
stabilizzatore, il ponte raddrlzzatore ed il conden-

satore elettrolitico, devono essere montati nello
spazio lasciato precedentemente vuoto.

A questo punto chiudete il mobile e. se dispone-
te di un oscillatore UHF o di un ricetrasmettitore
che lavori oltre i 400-500 MHz, potrete subito col-
laudarlo e leggerne sui display l'esatta frequenza.

Se notate un piccola ditferenza, questa potrà
essere lacilmente corretta ritoccando la taratura
del compensatore C4 presente sul telaio LX.597.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto I'occorrente per la realizzazione dei pre-
ecaler da 1 GHz. cioè circuito stampato. resistenze,
zoccoli, condensatori, i quattro integrati necessari,
più lo stadio di alimentazione atto a completare il
circuito stampato LX.598 cioè integrato stabilizza-
tore uA.7812. ponte raddrizzatore. condensatore
elettrolitico . 120'000

ll solo cir ' '
LX 600.. _. .

l prezzi sopra riportati non includono le spese
postali.
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Tutti | progetti riguardanti la costruzione di
strumenti utili per il Iaaoratoriosono naturalmente
sempre molto graditi, perchè realizzandoli si ot-
tengono a basso costo apparecchiature il cui costo
sul mercato risulta alquanto elevato.

ll progetto che oggi vi proponiamo. e un oscilla-
tore swippato a 455 KHz` utile per tarare le Medie
Frequenze di qualsiasi ricevitore, sia di tipo corn-
merciale che autocostruitoi

Questo oscilletore. a differenza di altri modelli
più costosi. presenta il vantaggio di visualizzare
sullo schermo dell'oscilloscopio una curva cam-
pione, sull'esatta frequenza di 455 KHz, con banda
passante, a -3 dB, di circa 6 KHz. Confrontando
quindi la curvadi risposta dello stadio MF che state
tarando con questa curva campione, sarete imme-
diatamente in gradodi stabilirese la banda passan-
te e più stretta o più larga di quanto richiesto.
oppure se siete tuori sintonia, e cioè se tutto lo
stadio, e stato involontariamente taraio sui 450 o
sui 460 KHz. anziche sull'esatto valore di 455 KHz;
potrete infine stabilire nel caso abbiate sostituito
un transistor in uno stadio MF. se questo presenta
un identico guadagno rispetto al precedente.

Questo strumento sarà estremamente utile an-
che a coloro che, progettando ricevitori per CB 0
per radioamatori, hanno necessità di ottenere
bande passanti molto più strette rispetto ai 6 KHz:
sara infatti sufficiente prendere come paragone la
curva campione che appare sullo schermo dell'o-
scilloscopio e, controllando i quadretti, sara pos-
sibile determinare subito l'esatta larghezza di ban-
da. senza l'ausilio di ulteriori apparecchiature che
risultano tra l'altro alquanto costose.
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SCHEMA ELETTRICO

Anche se lo schema elettrico riportato in fig. 1
può sembrare a prima vista complesso, non arren-
detavi: intatti, leggendo la descrizione riportata in
queste pagine. senz'altro tutto vi sarà comprensibi-
le e rimarrete meravigliati per la sua semplicità.

Per poter tarare qualsiasi MF accordata sui 455
KHz è necessario un oscillatore AF in grado di
generare tale frequenza

Nel nostro schema, il fet FT1, collegato alla MFl
e ai diodi varicap DV1 e DV2, oscilla a 455 KHz, e
poichè il segnale AF non dispone di un'ampiezza
sufflciente. tale fet viene collegato, tramite il con-
densatore C4. alla base del transistor TRI per am-
plificarloi

Sul collettoredi questo transistore cosl disponi-
bile un segnale AF di circa 4 volt che tramite il
condensatore 06 raggiunge il potenziometro R10,
necessario per attenuare il segnale in modo da non
provocare la saturazione degli stadi del ricevitore
di cui dovremo controllare la curva di risposta delle
Medie Frequenze

Tornando alla MFl dello stadio oscillatore` i due
diodi varicap DV1 e DV2 ad essa collegati. permet-
tono. agendo sul potenziometro di sintonia R2, di
variare la frequenza di oscillazione da un minimo dl
300 ad un massimo di 600 KHz. Tali diodi. come in
seguito avremo modo di illustrare più dettagliata-
mente' vengono usati per swíppare, cioè per modu>
lare in frequenza, i 455 KHzi

Per poter visualizzare sullo schermo dall'oscillo-
scopio la curva campione, questo stesso segnale



AF viene applicato. tramite la resistenza R1 1. ad un
filtro ceramico (vedi F01) a 455 KHz con banda
passante di 6 KHz. e di qui. applicato ai let FFZ.
impiegato come "rivelatore" pertraslormarein una
tensione continua l'ampiezza del segnale MF pre-
sente sul terminale 3 del liltro ceramico.

Per vedere sullo schermo dell'osciiioscopio una
"curva". e necessario swippare di almeno 15 KHz
l'oscillatore FT1 sintonizzato precedentemente sui
455 KHz; in pratica. vienelatta variare talefrequen-
za da un minimo di 440 ad un massimodi 470 KHZ
grazie allo stadio costituito dall'unigiunzione UJT1
e dai transistor TR2 e TFt34

ln particolare. il transistor unigiunziona lunzio-
na come oscillatore a 50 Hz circa con segnale a
dente di sega. Questo segnale. pur disponendo di
un'ampiezza massima di 8 volt, deve tuttavia essere
amplìlicato in corrente. e a tai line abbiamo usato
due transistor collegati in oonligurazione Darling-
tori (vedi TR2 - THG).

Dal potenziometro R25. collegato ali'emettitore
di TFi2. tale segnale viene prelevato ed inviato ad
onda triangolare tramite R24. ai due diodi varicap
DV1 e DV2 della sintonia. per swippare la frequen-
za da 440 a 470 KHZ.

Dai cursore del potenziometro R23. lo stesso
segnale. viene prelevato per essere poi applicato
aii'asso X (e cioe all'ingresso ESTERNO) dell'oscil-
loscopioA

Il condensatore elettrolitico 017 applicato tra
l'amettitore di TFtZ e la giunzione delle due resl~
stenze R26 e R27. serve solo ed unicamente per
linearizzare la lorma d'onda del segnale a dente di
sega.

Fin qui riteniamo che lo scheme non presenti
alcun passaggio incomprensibile per cui prose-
guiamo con la spiegazione deil'ultimo stadio pre~
sente nei lato destro del circuito. tralasciato ini-
zialmente di proposito in modo da poterlo illustra-
re adeguatamente.

perTARARE le MF
Vedere sullo schermo di un oscilloscopio ia curva di risposta di un
completo stadio amplificatore di MF oppure di un singolo stadio,
consente dl valutare la larghezza della banda passante, Il guadagno, e
stabilire se le medie lrequenze sono state tarale con estrema precl-
lione auii'eutta lrequenza di 455 KHz.

'si *vcgq

Già sappiamo che dalle boccole indicate con
"USCITARF" viene prelevatoilsegnaledaapplica-
re all'ingresso dello stadio di MF da controllare;
questo segnale. deve essere necessariamente pre-
levato dopo la MF ed inserirto sulle boccole deno-
minate "ENTRATA RF". Passando attraverso €20
ed R30 lele segnale raggiunge il Gate dei let FT3.

I diodi collegati in opposizione di polarità su tale
ingresso servono come protezione dei let neil'e-
ventuaiità che il segnale RF. per un'errata manovra
dei potenziometri. risulti di am piezza troppo eleva-
ta. Itet FT3 e FT2 vengono usati come "rivelatori"
per traslormare in tensione continua I'ampiezza
del segnale a 455 KHz applicato sulle boccole
"ENTRATA RF".

Pertanto. sui due "Source" dei let FT2 ed FT3 si
rilevano le sole variazioni d'ampiezza del segnale
swippato che, tramite i due condensatori Ctt e
(222. viene inviato ai due commutatori elettronici
indicati nello schema elettrico con ie sigle lC1/A
ed ICl/D.

Dal tet FT2 si ha a disposizione la "curva" dei
filtro ceramico FCI presa come curva campione.
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mentre dal iet FT3, la curva di risposte delle Medie
Frequenze del ricevitore da tarare.

Per visualizzare contemporaneamente tali curva
su qualsiasi oscilioscopio "monotraccia", questo
stesso oscilloscopio deve essere trasformato ov-
viamente in un "doppia traccia"

A ciò provvede i'oscillatore Chopper realizzato
con gli altri due commutatori elettronici siglati
iCl/B e lCi/C e contenuti all'ìnterno deli'integrato
CDAOGG.

Questo Chopper oscillando intorno ai 100.000
Hz, fa apparire sul piedini!! e 2 un segnalead onda
quadra siasato di 180 gradi: ciò significa che
quando lCi/Aè in conduzione, iC1/D risulta aper-
to, pertanto. allorché IC1/Dsi porta in conduzione,
Ici/A si apre a sua volta automaticamente e il
segnale dai piedini 9 - 11 può raggiungere le boc-
cole di uscita “ASSE V”, precedentemente collega-
te all'ingresso VERTICALE dell'oscilloscopio

Sullo schermo vengono visualizzati velocemen-
te ed alternativamente la curva campione ela curva
prelevata dal ricevitore che deve essere tarato: ma
considerata la velocità di commutazione. è possibi-
le vedere contemporaneamente sullo schermo en-
trambe le tracce.

Il potenziometro R16. il cui cursore alimenta i
Drain dei due fat FT2 ed FT3l viene usato per spo~
stare le due tracce sullo schermo dell'osciilosco-
pio, in modo da sovrapporre la curva delle MF da
tarare alla curva campione, oppure per distanziarie
una dall'altra4

Se non si desidera lare apparire sullo schermo la
curva campione. si potrà chiudere I'interruttore S1;
in tal modo, il funzionamento dell'oscillatore
Chopper risulterà bloccato ed il commutatore elet~
tronico ICl/A sarà Iorzato alla chiusura. Pertanto,
sull'oscilloscopio apparirà la sola curva delle me-
die Irequenze del ricevitore sotto taratura.

Precisiamo che tutto il circuito deve essere ali-
mentato con una tensione stabilizzata di 12 volt. e
dal momento che l'assorbimento massimo si aggl-
ra intorno ai 27 - 30 mllliamper, qualsiasi piccolo
alimentatore potrà essere impiegato per tale sco-
po, per questo consigliamo l'uso dell'alimentatora
LX<92 (pubblicato sul rtÀ 35/36 - vol4 6 insieme al
RIVERBERO LX.120) in grado di erogare 12 volt
stabilizzati con una corrente di 0,5 amper.

REALIZZAZIONE PRATICA
Anche la realizzazione pratica. come d'altra par-

te lo schema elettrico di questo circuito non pre-
senta alcuna difficoltà.

Una volta in possesso del circuito stampato
LX.603, visibile in Iig4 4 nelle sue dimensioni natu-
rali, potrete iniziare a montare tutte le resistenzee i
diodi ai silicio controllando l'esatta polarità dei
terminali di questi ultimi. Osservando lo schema
pratico potrete vedere su quale lato deve essere
collocata la fascia di riferimento che contorna un
solo lato del corpo del diodo la quale contraddi-
stingue il terminale katodo: se tale lascia non è
visibile, vi consigliamo, prima di inserirli sul circui-
to stampato, di individuare con il tester quale dei
due è il terminale di snodo.
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Flg. 2 connessioni dell'integrato, del rlltro cerami-
oo. del diodo vario-p. del transistor unlglunzlone,
del fot e del transistor impiegati ln tale progetto.

1 z K-Q-A

lclmuss mm nu. uvmns
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Proseguite inserendo lo zoccolo per l'integrato
- lC1,quindi la media frequenza MF1, inserendosul-
lo stampato i due terminali dello schermo che in
seguito devono essere stagnati alla pista di massa.

Qualora i due fori presenti sulcircuito stampato
non consentissero ai due terminali di entrare, pra*
ticate su di esso una piccola asota, utilizzando la
punta di un sottile cacciavite

A proposito della Media Frequenza. precislamo
che questa deve necessariamente disporre di un
nucleo giallo e sul suo involucro deve esserci la
scritta AMi; altri tipi di medie frequenze infatti, pur
disponendo di un nucleo giallo, hanno i terminali
disposti in modo diverso. non si prestano quindi al
nostro scopo. t

Prima di stagnare la Media Frequenza sul circui-

to stampato, bisogna necessariamente togliere il
piccolo condensatore ceramico collocato sotto lo
zoccolo Osservando questa media frequenza dal-
la parte dei terminali, noterete al centro dello zoc-
colo la presenza di un piccolo vano nel quale vi è
collocato un cilindretto ceramico (vedi fig4 3), per
eliminarlo è sufficiente infilare la punte dl un cac-
ciavite e romperlo avendo poi cura di levare. sem'
pre col cacciavite. i piccoli rottami di ceramica.

Lasciando il condensatore, vi sarebbe impossibi›
leaccordarvi sui 455 KHz e per questo motivo deve
essere sostituito all'esterno con due diodi varicap
DV1 - DV2, che devono essere collocati in prossl~
rnita della Media Frequenza, come potete vedere
nello schema pratico4

A questo punto potrete inserire sul circulto

Fata a grandem
naturale dello
sweepalåã KH:
a montaggio ultl-
mato.



stampato i condensatori poliestere in miniatura fa-
cendo attenzione nel leggere le capacità riportate
sull'involucfo: tali capacità inlatti vengono riporta-
te talvolta in "nanolarao" e altre volte in "microfo-
ra 'i

Per agevolarvi in questa operazione riportiamo
qui di seguito le sigle che possono essere riportate
sui condensatori.

1.000 pF : 1n oppure .001
10.000 pF : 10n oppure .01
33.000 pF : 33n oppure .033
47.000 pF : 47n oppure .041
100.000 pF : 100" oppure .1
1 miorotarad : 1

Fate attenzione a non confondere I condensatori
da 100.000 pF (,1) con quelli da 1 mlcroiarad (1),
perchè i'unica differenza esistente tra questi è il
punto prima del numero 1À

Dopo ircondensatori poliestere. montate i con-
densatori ceramici equelli elettolitici, ricordandovi
per questi ultimi di controllare quale dei due termi-
nali è contrassegnato dal segno “"+.

Applicate ora sullo stampato il liltro ceramico
F01, i transistor ed i let, prestando attenzione. ai
momento di inserirli, alla tacca di rilen'mento (perli

solo unigiunzíone UJT1) e al lato tondo del corpo
dei let e dei transistor, che deve essere disposto
come visibile nello schema pratico e come riporta-
to sul disegno serigraiico del circuito stampato. A .
questo punto. inserite sullo stampato i terminali
oapicorda che ulilizzerete per collegare tutti ica-
vetti schermati, i fili per l'interruttore Sl e per la
tensione di alimentazione.

Terminato il montaggio di tutti i componenti.
inserite nello zoccolo I'integrato lCi collocando la
tacca di riferimento rivolta verso ii condensatore
(315, Talvolta. questa tacca e costituita da un pic›
colo punto presente in prossimità del piedino 1À

Fissate ora sulla mascherina lorata e serigralata
dei mobile. icinque potenziometri. I'interruttore S1
ed i quattro bocchettoni BNC e precisamente due
per l'esse Y ed X dell'osciliöscoplo e due per l'In-
grosso e l'uscita del segnale a 455 KHz. Fissate
inline alla base del contenitore il circuito stampato,
tenendolo sollevato dal fondo di circa 1 cmÀ

Con un cavetto schermate. collegate i terminali
dello stesso stampato ai diversi potenziometrl,
mentre con il cavetto coassiale da 52 ohm presente
nel kit, effettuate i collegamenti con i quattro boc-
chettoni BNC, non dimenticando. a tal proposito,
di collegare la calza metallica sia al terminale di
massa presente sul circuito stampato, sia alla mas-
sa del BNC. Qualora il BNC non disponesse dl

Flg. 3 La medie lrequenza MF1 da utilizzare In tall
progetto deve avere ll nucleo dl colore GIALLO.
Poichè questa MF, sotto allo zoccolo, dispone dl un
piccolo condensatore ceramico. con un cacciavite
dave essere spezzato ed eliminato. Lasciando ille
condensatore, il circuito non potrebbe accordarsi a
455 KHz. (cumuli un :uu

Fn Dlugnoa
grendezzanatura-
le del circuito
stampate.

nuovi mnnnmcn a
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Flg. e Le due uscite "Y" e “X” devono essere
collegate sul due Ingressi dell'olcllloccoplo
ruotando le manopole o l'lnterruttore ln poll-
zlone “elncronlsmo orlzxonllle esterno". Il
uguale viene prelevato e portato dillo stadio
IIF allo sweep tnmlte cavetto coassiale.

Ill-Im
ll'lfl Il'.

All'm
m II.

rondelle di massa per il collegamento con il relati-
voterminele, potrete avvitare sotto il dado un filo di
rame nudo utilizzandolo come terminale capicorda.

Dopo aver elfettuato questi collegamenti, appli-
cate sui due terminali interessati la tensione di 12
volt, che, come detto in precedenza, può essere
prelevata dall'uscita del circuito LX<92, lacendo at<
tenzione a non conlondere il terminale positivo
con quello negativo: a questo punto potrete già
controllare sull'oscilloscopio il lunzionamento del
vostro wiebbulatoreV

OONTROLLO
Disponendo dell'oscilloscopio potrete control-

lare se sul terminale esterno del potenziometro
R25 lSWEEP) esiste un segnale a dente di sega di
50 Hz, con una ampiezza di 8 volt circa.

Sul potenziometro R10 (llvello RF) è presente
invece una lrequenza di 455 KHzesui piedini 12a 6
dell'integrato lCl une lrequenza ad onda quadre di
circa 100000 Hz. Ricordiamo che, nel caso abbiate
chiuso Sl, questa lrequenza non sarà presente.

Potrebbe ore mancare la frequenza di 455 KHz
sul potenziometro R10 e cio, potrebbe tar pensare
che l'oscillatore (let FT1) non funziona. tuttavia
questo potrà verilicarsi solo nel caso che abbiate
collocato il let a rovescio4 Perciò, abbiatecura dl
controllare se alla base del transistor TRl giunge il
segnale a 455 KHz dopodichè. controllate il cavet-

to che collega il circuito stampato al potenziome-
tro. E possibile infatti, che nelle iretta, abbiate col-
legeto l'ingreseo segnale al terminale centrale del
potenziometro anzichè e quello esterno o, addirit-
tura. che lo abbiate cortocircuitato a massa. ›

Siamo comunque certi che il circuito lunzionerà
perfettamente ed allore, potrete già collegare il
vostro wobbulatore all'oscilloscopio per vederne
le tracce o almeno la curva campione generale.

COME Sl COLLEGA ALL'OSCILLOSCOPIO
Con un cavetto coassiale da 52 ohm collegate

I'uscita X all'ingresso ORIZZONTALE ESTERNO,
mentre l'uscite Y all'ingresso VERTICALE. Ruotate
la sensibilità "ampiezza verticale" sulla portate 100
millivolt per cme, agite sull'apposita manopola per
preddisporre il funzionamento con l'ORIZZON-
TALE ESTERNO,

Per questo, esiste, a volte, un apposito interrut-
tore con la scritte ORIZZONTALE ESTERNO.

Se iI wobbulatore e spento. appare sullo scher-
mo non la solita linee orizzontale, ma solo un punto
luminoso,

Accendendo il wobbulatore ritornerà la linea
orizzontale ed anche la CURVA CAMPIONE nel
caso in cui l'interruttore S1 sia aperto.

Ruotate ora la manopola del potenziometro della
sintonia R2 ela manopola del potenziometro dello
sweep R25 a metà corsa e con un cacciavite, agite
sul nucleo della MFi sino a portare la CURVA
CAMPIONE al centro dello schermo.

Provando ora a ruotare la manopola del poten-
ziometro R2 (sintonia) in un verso o nell'altro, ve-
drete tutta le curva spostarsi a sinistra e a destra
sullo schermo dell'osollloscopio.

Se invece provate a ruotare la manopola del po-
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Eoco Il pannello lrontale del mobile dello sweep. ll potenziometro di sinistra della SINTONIA
permette di portare al centro scala deil'oacliloacoplo Il cum campione a 455 KHz.

tenziometro R23 (guadagno orizzontale). vedrete
ia curva aumentare o ridursi in senso orizzontale.

Questo comando, serve principalmente come
controllo di sensibilità orizzontale supplementare.
nell`eventualità che il vostro osciiloscopio sia poco
sensibile.

Ruotando invece la manopola del potenziometro
R25 (sweep), la curva campione si allungherà o si
restringere sullo schermo. Rispetto al potenziome-
tro R23 la manopola dello sweep serve per avere
dei quadretti di riferimentozed esempio allargando
la curva in modo chela sommità copra tre quadret-
ti, ogni quadretto corrisponderà ad una larghezza
di banda di 2 KHz (6:3 = 2), restringendola invece
In modo che copra solo due quadretti. ognuno di
questi corrisponderà ad una larghezza di banda di

KHz.
Chiudendo l'interruttore S1 noterete chela cur-

va campione sparirà dallo schermo.
Una volta eitettuata questa prova potrete con-

trollare qualsiasi ricevitore supereterodina.
Vi spieghiamo adesso come procedere in questa

operazione.

CONTROLLO TARATURA MF
Dopo aver collegato all'oscilloscopio le uscite V

ed X del wobbulatore. collegate sui due BNC che
rimangono', due cavetti coassiali che servono e
portare il segnale al ricevitore per poi prelevarlo
ell'uscita dello stadio di MF4 Sui BNC indicato
USCITA RF prelevate il segnale da applicare agli
ingressi degli stadi da controllare (vedi a questo
proposito i punti A B C dello schema di lig. 8).
Applicate ore al BNC indicato ENTRATA RF il se-
gnale prelevato dall'ultimo stadio di uscita del rice-
vitore (PUNTO D di lig. 8 prima del diodo rivelatore).

Prima di iniziare la lese di taratura di uno stadio
MF,eopportuno rivedere leiunzioni svoltedatutti'i
potenziometri presenti sul pannello frontale:

"IM mlt! I f ITI"
Il'm mm m

WELÃM I'

I'm M
Ã'llflßlfll. Im

IF

Flg. I In questo schema semplltlcato di superotlrodlna, sono riportati i punti su cui
applicare ll segnaledello sweep (vedi C-B-A). Il segnale potra pol onere prelevato dal punto
D, oppure dal punto C-B u ai desidera controllare un solo stadio MF.
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SINTONIA (R2) Serve per centrare sullo scher-
mo dell'oscillosoopio la curva di risposta campio-
ne e poter così stabilire se le MF del ricevitore sono
esattamente accordate su 455 KHz oppure su 450-
460 KHz (in questo caso la curva delle MF del
ricevitore sarà spostata a destra o a sinistra rispet-
to a quella campione come vedesi in tig. 15).

SWEEP (R25) Aumentae riduce la larghezza del-
la curva campione lasciando inalterata la banda
passante: se la curva è larga sei quadretti, ogni
quadretto avrà la larghezza di banda di 1 KHl.
mentre see larga due soll quadretti ogni quadretto
ifll'oscilioscopio avrà una larghezza di banda di 3

z.
GUADAGNO ORIZZONTALE (R23) Aumenta lo
sensibilità orizzontale dell'oscilloscopio nel caso
questa risulti insulliciente.

LIVELLO RF (R10) Restringe in verticale l'am-
piezza della curva della MF da tarare facendo si che
questa rimanga entro lo schermo dell'oscillosco-
pio e non superi mai la curva campione.

SEPARAZIONE (R16) Serve per spostare in sen-
so verticale. per sovrappone o per invertire di posi-
zione le due curve sullo schermo dell'oscilloscopio.

81 lnserlsoe o toglie dallo schermo la curva cam-
piane.

Ore ammettiamo di dover tarare un ricevitore
(vedi schema semplificato di lig. 8)

Innanzitutto. precisiamo che per ottenere una
perletta taratura è bene che il livello della curva
della MF che appare sull'oscilloscopio. non superi
mai quello della curva campione. sarebbe anzi
consigliabile lar risultare la stessa curva della MF
inferiore di mezzo quadretto a quella campione
onde evitare che nel ricevitore entri in azione il
controllo automatico di guadagno. la qual cosa
altererebbe la curva di taratura. Agendo quindi sul
potenziometro R10 (LIVELLO RF). fate in modo di
mantenervi sempre in questa condizione.

Date ora inizio alla taratura cominciando dall'ul-
tima Media Frequenza. cioè dalla MFêl4 Collegate
quindi il cavetto ENTRATA RF al punto D ed il
cavetto USCITA RF al punto C. cioe all'ingresso
del SECONDO STADIO amplificatore MF.

Nel caso in cui il transistor di MF sia polarizzato
di base. e conveniente collegarsi sul punto C con
un condensatore ceramico da 4701.000 pF. A
questo punto. ruotate il potenziometro LIVELLO
RF. sinoa tar apparire sullo schermo la curva della
MF3 .

Ed ora prestate molta attenzione:
se la curva della MF appare spostata a lato della
curva campione. cio vuol dire che la nostra MFnon
è tarata esattamente a 455 KHz: provando ora a
ruotare il nucleo della MF la curva si sistemerà
esattamente sotto quella campione. Spostando il
cavetto dal punto C ai punto B tarate la MF2. ruo-
tando il suo nucleo iino a raggiungere la massima
ampiezza.

Fig. 9 Ruolando la manopola
del potenziometro dello Sweep
(R25) e possibile restringere o ll-
Iargare sullo schermo la lorma
dalla curva campione lasciando
Inalterata la larghezza a 6 KHz.

Fig. 10 Se la sommità della cur-
va. come vedesi in questo scher-
mo. copre due quadretti. e ovvio
che un quadretto corrisponda ad
una larghezza dl banda di 3 KHz.

Fig. 11 Se ruotando la manopo-
la dello Sweep la curva viene al-
largata In modo da coprire quat-
tro quadretli, ogni quadretto cor-
risponderà ad una larghezza di
banda di 1,5 KHz.
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Fly. 12 Se II curve dl risposta dello stadio MF
che stiamo controllando e mollo larga rlspetto I

, quella campione, la MF potrebbe avere delle lpl-
' re In corto, non risultare da 455 KHz, oppure

avere il transistor preImpllllcatore in cortocircui-
. lo. lnlIttl. non e Immiuibile che una MF I 455

' KH: dlongI di una lIrgllezu ill hIndI dl 24
KHz.

Flg. 13 Uno stadio di MF ben lIrIto (il uguale
entra Iul punto A e viene prelevato sul punto D dl g
llq. I) presenta sempre una larghezza dl bandi dl
clrcl 6 KHz, cioè, quasi ldentlce a quellI dellI
curvI cImpione generale delle Sweep. Per lo-
vrapporre le due curve o IIpIrIrie tra loro. e I
Iulollclente ruotlre il potenziometro di SEPARA- j
ZI NE. .,

Flg. 14 Per evilIrI di nturare lo stadio MF, II-
cendo cosi agire ll controllo Iutomalico dl guI-
dlgno dei ricevitore, conviene sempre tenere
qoll livello del Iegnale in uIclta, cioe, cercare
di non superare due quadretti aoprI la curva
campione. In questo schermo è possibile notare
che questa MF (curve sotto) ha una larghezza di
bIndI lnlerlore I 3 KHz.

q. 15 Se Il curve dello stadio dl MF sotto con-
trollo, pur risultando pertella, vlene spostata I
liniItrI oppure I destra delle curva campione,
elgniiica che tutto lo stadio e lIreto I 450 o 460
KHx, In tel cIIo e necesnrlo tIrare nuovimenle
tuttii nuclei in modo da spostare II curvI verso il
cInlro come vedesl nelle tig. 13-14.



Flg. 16 Con questo Sweep e pol-
eibile anche controllare il guada-
gno di o stadio MF contando i
quadretti in verticale o lacendo un
contronto con la curva campione.

Fig. 17 Se cambiando transistoro
cambiando la polarizzazione di
questo, si nota un aumento del-
l`ampiezze è ovvio che rlspetto allo
stadio di llg. 16 si'avra un maggior
guadagno.

Se invece la curva della MFeccede la curva carn-
pione, agite sul potenziometro LIVELLO RF per
ridurne I'ampiezza,

Se infine le curva dovesse risultare troppo large
(come vedesi in lig. 12) e non si riuscisse a renderla
ripida. le cause potrebbero essere le seguenti:
o) Le MF non è a 455 KHz
b) Si è staccato il condensatore collegato in pa-
rallelo alla MF 4
o) La MF ha delle spire in corto, oppureè in corto
l'avvolgimento secondario
d) È in corto il transistor .v
o) La MF pur essendo a 455 KHz non si adatta
come impedenza al transistor: cioè. la presa di
alimentazione e stata applicata sul terminale op-
posto a quello dovuto.

Una volta tarata la MF2. tarata anche la MF1
spostando il cavetto USCITA HF dal punto B e
applicandoloal punto A, Regolando il potenziome-
tro LIVELLO RF cercate nuovamente di ottenere
un'ampiezza che non superi quella della curva
campione. A questo punto ritoccate i nuclei della
MF3, poi quelli della MF2 ed inline quelli della MF1
facendo in modo che la curva sia più ripida di
quella campione e maggiormente centrata.

Se la curva ottenuta risulta più larga di quella
campione vuol dire che lo stadio di MF ha una
larghezza di banda superiore ai 6 KHz; se invece
risulta minore di quella campione, ne dedurremo
che la curvaottenuta e uguale o minorea 5 KHz. La
larghezza di banda potrà essere stabilita confron-
tando la dillerenzadi quadretti esistenti tra la curva
campionee la curva dello stadio MF: per una misu-
razione ancora più precisa potrete allargare sullo
schermo la curva campione servendovi del poten-
ziometro dello Sweep (R25),

Precisiamo che questo wobbulatore può servire
per controllare qualsiasi liltro ceramico o al quar-
zo, ed anche per stabilire se abbiamo adattato be-

ne l'impedenza di ingressoa quella di uscita: intat-
ti. se tali filtri vengono caricati eccessivamente,
noterete che le due gobbe superiori si accentua-
ranno notevolmente, mentre l'ampiezza verticale si
abbasserà sensibilmente

Con questo wobbulatore potrete anche confron-
tare II guadagnodi ogni stadio e, nel caso sostituis-
te dei transistor, potrete conlrontere le caratteri-
stiche e stabilire se sono migliori o peggiori.

Anche se abbiamo inserito una curva campione
a 455 KHz, tale circuito è utile anche per tarare
qualsiasi MFiI cui valore sia compreso tra i 300edi
600 KHz; in questo caso è chiaro che bisogna por-
tare luori schermo la curva campione in modo da
sintonizzare I'oscillatore locale sul valore richie-
sto: per lare ciò, bisogna semplicemente ruotare il
potenziometro della sintonia R2.

Come potrete constatare, l'uso del wobbulatore
e estremamente semplice. e dopo qualche prova
iniziale, sarete in grado di tarare alla perfezione
qualsiasi ricevitore, anchequello del ricetrasmetti-
tore prolessionela acquistato in occasione e. forse,
manomesso nelle tarature delle MFA

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il materiale occorrente pertale montaggio`

cioè circuito stampato LX.603. resistenze` poten-
ziometri e manopole. condensatori, transistor,
diodi` iet. media frequenza. liltro ceramico, inte-
gratoe unigiunzione ............. L. 49000

ll solo circuito stampato siglato LX,603 .i L. 3.500

Mobile metallico completo di mascherina forata
eserigratata ....... L. 19.500

| prezzi sopra riportati non includono le spese
postali.
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Se non avessero inventato il flash elettronico,
ancor oggi, per scattare delle toto in locali scarsa-
mente illuminati sarebbe necessario usare, proprio
come tanti anni fa, un pò di polvere di magnesio
che, incendiata da un sottile filo di rame, assieme
ad un abbagliante lampo. produce un denso fumo
capace di affumicare il fotografo e quanti a lui più
vlclnii

Con il flash elettronico, molto plú maneggevole
s meno "tumoso", parte di questi problemi sono
stati risolti4 Diciamo "parte". perchè se osservate
tutte le fotografie che avete scattato usando il
flash. constaterete che queste sono senza alcun
dubbio meno belle di quelle scattate all'aperto.

Il motivo è semplice ed e presto detto: il potente
Iampofornito dal flash. illumina eccessivamente le
persone che sono molto vicine lasciando al buio
chi è lontano. Così. il volto di chi si trova in prima
fila. appare in foto piatto e sbiadito, mentre quello
di chi si trova in fondo alla sala, viene sottoespostoA

Per tar si che le foto scattate siano migliori, non
bisognerebbe mai direzionare il flash verso i sog-

getti da fotografare, bensi sempre verso il soffitto,
per aver una luce riflessa. Però, anche cosi facen-
do. chi si trova in fondo alla sala non riceve luce a
sufficienza

Per limitare il problema` si potrebbero collocare
a metà sala un secondo o anche un terzo flash se la
sala è grande, che emettessero un fascio di luce
contemporaneamente al flash principale.

Collegare in parallelo tanti flash con un filo elet~
trico. oltre a non essere sempre una cosa fattibile.
non 'e decisamente pratico.

Per ovviare defin' 'vamente a questo inconve~
niente. occorre utilizzare dei alncrofluh. Si tratta
in pratica di circuiti sensibili al solo lampo del flash
principale.

Risultando ogni flash secondario indipendente
da un altro. senza alcun tilo di collegamento ester-
no, possono essere collocati a qualsiasi distanza e
di conseguenza in qualsiasi posizione

Nel corso di questo articolo` vi insegneremo co-
me costruire uno di questi dispositivi che potrete
utilizzare ogni qualvolta se ne presenta la necessità.

Perattivare uno o più flash supplementari In perfetto slncronismo con
ll lampo ottenuto tramite II flash principale applicato sulla macchina
fotografica, è necessario un :lucro-flash come quello che proponia-
mo in questo articolo che oltre ad essere molto semplice da realizza-
re, risulta anche alquanto economico.

non è possibile eccltarto.

Flg. 1 Schema elettrico det slncrofluh. Ricordiamo che per rollinlro questo
circuito e necessario lmplogars un SCR ll cui gate sta motto unstblte. diversamente

ELENCO COMPONENTI LX.600

R1 : 100.000 ohm 1/4 wlff
R2 : 2,2 Megaohm 1/2 watt
R3 : 100'000 ohm 1/4 Wllf
R4 : 10 Megaohm 1/2 watt
R5 : 10 Megaohm 1/2 watt
R6 : 10 Megaohm 1/2 watt
Cf : 1 mF poliestere
CZ : 470.000 pF Poliesterl
DS1 : diodo al silicio EM.513
FD1 _ fofodlodo flpo BPWM

41`Fl1 PNP tlpo 50.177
SCM : SCR 000 volt 8 lmper
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Foto del progetto. ll terminale cen-
trale del diodo SCR deve essere la-
sciato :collegato in quanto risulta
gia collegato all'aleltl metallica del
corpo.

quello di un flash e risulti invece insensibile a qual-
siasi altra sorgente luminosa. seppure questa risul-
ti molta intensa. ^

Dallo spinello del flash. cioe quello chetramite il
cavetto flessibile deve essere inneslato sulla mac-
china totografica, viene prelevata la tensione con-
tinua che alimenta tutto il circuito. Tale tensione
varia. tra i diversi tipi di flash. su valori compresi tra
i 250 e i 300 volt.

La tensione positiva attraversando il diodo al
s cio DSl (inserito unicamente per proteggere ll
circuito nel caso che la polarità della tensione di
alimentazione vengainvolontariamenteinvenita)e
le tre resistenze da 10 megaohm. indicate nello f
schema elettrico con le sigle R4 - R5 - R6. raggiun-
ge il condensatore poliestere C1 che si carica len-
tamente attraverso Ia resistenza R2 da 2.2 mega-
ohm.

Tra questa resistenza ela base del transistor TRt
vi e collegato il fotodiodo BPW34 (FDt). Come gia
saprete, un transistor PNP. come il BC.177 da noi
impiegato. conduce solo se la sua base e polarizza-
ta negativamente. pertanto. poiche in condizione di
riposo risulta polarizzata positivamente tramite la

SCHEMA ELETTRICO

Realizzare un circuito d'innesco sensibile alla
luce. potrebbe sembrare a prima vista alquanto
facile. basterebbe infatti prendere una iotoresi-
stenza o un fotodiodo, aggiungere poi un circuito
che ecciti il Gate di un SCR ed ecco che avremmo
gia costruito un sincrollash.

Se teoricamente il tutto puo sembrare veramente
cosi semplice. in pratica. esistono problemi ben
più complessi che naturalmente occorre risolvere.
Un simile circuito. ad esempio, deve risultare par-
ticolarmente sensibile per poter essere in grado di
scattare anche se collocato ad una cena distanza
dal flash principale. tuttavia. è assolutamente ne-
cessario che non inneschi con la luce ambiente. ne
con quella solare. o ancora accendendo una qual-
siasi altra lampada. bensi deve innescare solo ed
esclusivamente con la luce del flash'.

Per ottenere questa condizione occorre un cirA
culto che si ecciti solo con lampi molto veloci come

resistenza R1 da 100.000 ohm. ll transistor sl trova
in interdizione. cioè, non conduce.

Se il fotodiodo viene colpito da una luce conti-
nua come quella emessa da una qualsiasi lampa- '
dina, o da una luce solare. questo si porta in con-
duzione. ma risultando costante l'intensita lumi-
nosa. sulla base del transistor non giunge mai una
corrente sufficiente di polarità negativa tale da por-
tarlo in conduzione.

lntatti. essendo il valore ohmmico della resisten-
za collegata tra base ed emettitore (vedi R1 da
100.000 ohm) notevolmente inferiore a quello della
resistenza collegata, tramite F01 , tra base e massa
(vedi R2 da 2.2 megaohm). anche se il fotodiodo
(escludendo il condensatore Ct) venisse cortocir-
cuitato. la base non potrebbe mai assumere un
potenziale negativo tale da portare in conduzione il
transistor.

ln presenza di un lampo di luce molto veloce
come quello emesso da una lampadina flash. il
fotodiodo sl porta bruscamente in conduzione e.
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così facendo. il condensatore Ct si scarica sulla
resistenza R1 da 100.000 ohm4 '

Per un breve istante, sulla basedi TR1 è presente
un picco negativo che, portando in conduzione il
transistor. innesca il Gate del diodo SCR, quest'ul-
timo cortocircuita istantaneamente I'a “presa
flash", e in tal modo si ottiene il lampo4

ll circuito` ccmevedesi anche dallo schema elet-
trico, non richiede alcuna alimentazione in quanto
la tensione viene prelevata direttamente dallo stes-
so flash, intatti sulla "presa Hash" e presente una
tensione di 200-300 volt. .

ll consumo di tale circuito è irrisorio in quanto
non supera rnai i 10 microamper.

REALIZZAZIONE PRATICA

Lo schema pratico riportato in tig. 4 potrebbe
essere già più che sutiiciente per poter realizzare il
semplice circuito che vi abbiamo proposto, co-
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munque. non dobbiamo dimenticare che tra i no-
stri lettori ci sono anche dei ragazzi che praticano
da poco l'hobby dell'elettronica e proprio per una
cosa da noi ritenuta ovvial potrebbero trovarsi in
difficolta.

Una volta in possesso del circuito stampato si-
glato LXßOB. visibile a grandezza naturale in tig. 3
potrete dare inizio al montaggio pratico comin~
ciandoa montare tutte le resistenze. il diodo DSl , Il
transistor TRt, controllando che la tacca di riteri-
mento di quest'ultimo sia disposta come riportato
nel disegno e che il diodo SCR sia montato come
riportato in tig4 4.

L'unico componente che potrebbe creare delle
diflicoltà in lase di montaggio è il totodiodo
BPW34 poichè non sempre sul terminale katodo e
riportato il "punto colorato*l di riferimento come
visibile in tig. 2.

Nel caso che tale punto non tosse presente, po-
trete ugualmente individuare la polarità dei due



terminali controllando su quale dei due lati e pre-
sente superiormente una strettisslma riga nera. Da
questo lato intatti (la strisciolina nera è visibile
ancheinfig. 2). esceílterminaleanodo cioèquelfo
che deve essere collegato'in modo da trovarsi rivol-
to verso la resistenza R2. E ovvioche il katodo sara
il terminale presente dal lato che'In fase di mon-
taggio deve essere rivolto verso il condensatore
C1. Fate molta attenzione a questo particolare,
perchè invertendo sul circuito stampato la polarità
di questo diodo il circuito non potrà funzionare.

Naturalmente, la superficie sensibile del diodo
deve essere posizionata in modo che esso riceva la
luce del flash principale. quindi. nel caso che rac~
chiudeste il circuito in un piccolo contenitore me-
tallico o plastico, ricordatevi di applicare il diodo
all'esterno del mobile. collegando i terminali al cir-
cuito stampato con due tili rigidi o flessibili

Una volta montato il circuito potrete collegarlo
subito al flash che intendete utilizzare come ele~
mento secondario. ed una volta collegato constaA
terete che eccitando il flash principale, anch'esso
emetterà immediatamente il suo lampo.

Ammesso per ipotesi, che il circuito non funzio-
nl, potrete in brevissimo tempo trovare I'errore
commesso.

Controllate con il testerse nei dueíngressl "+"e
_" è presente una tensione positiva di circa 200-

300 volt.
Ammesso che la tensione su questo punto sia

regolare. controllate se è presente anche dopo il
diodo DSll se manca. avete senz'altro invertito la
polarità del diodo` quindi dissaldateio e reinserite-
lo nel verso esatto. Ora il circuito dovrebbe imme-
diatamente funzionare.

' Nel caso che tutto è regolare ed il vostro sincro-
flash non vuole ancora "scattere'fl provate a corto-
circuitare i due terminali 'del fotodiodo. Se cosi
facendo la lampada innescherà. avete collocato Il
lotodiodo a rovescio4

Se ancora tutto rimane "spento". potreste aver
collocato il transistor TR1 in modo errato, oppure,
aver inserito nel circuito un SCR diverso da quello
da noi consigliato4

Infatti, per realizzare questo circuito occorre un
SCR il cui Gate si ecciti con una corrente massima
di 5 milliamper. e poiche esistono SCR che richie-
dono correnti maggiori. ad esempio 1045-20-25
mA. precisiamo che questi non sono assolutamen-
te idonei perla costruzione del nostro circuito.

Comunque. se avete acquistato il nostro kit. tale
problema non sussiste in quanto quello ivi corri-
preso rientra perfettamente nelle caratteristiche
richieste.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto I'occorrente per la realizzazione del sin-

crotlash. cioe circuito stampato LX.608. transistor,
SCR, fotodiodo. condensatori e resistenze:

L. 12.500
.L. 1.000
le spese

Il solo circuito stampato LX.608
l prezzi sopra riportati non inc

postall.
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Comunque. anche ne non siete interessati alla
realizzazione di questo progetto, vi consigliamo
ugualmente di leggere questoarticolo in quanto
apprenderete cos'e e come si usa un integrato
SHIFT-REGISTER. il che Potrà esservi utile un
domani per realizzare un progetto di vostra idea-
zione.

SCHEMA ELETTRICO
Osservando la fig. 1 e contando ll numero dei

triac presenti nel circuito. si potrebbe supporre
che questo progetto possa servire esclusivamente
peraccendere un massimo di otto lampade equin-
di. potrebbe sorgere un dubbio a riguardo della
sua utilità poiche per realizzare quanto accennato
in precedenza, cioè delle fontane luminose, cerchi
concentrici che si allargano. ed altre decorazioni si
richiede I'uso di un numero di lampade di gran
lunga maggiore.

Come in seguito spiegheremo, i triac sono otto.

Accendendo e spegnendo secondo ben determinate sequenze un
certo numero dl lampade si creano interessanti effetti dl luce come ad
esempio lontane luminose, ragglere esplosive, cerchi concentrlcl ed
Inseguimenti di luci. ln questo articolo presenteremo un clrculto che
vl permetterà dl creare tutti questl effettl Iumlnosl e rendere plù vlva la
vostre minldlecoteca o più evidentl le vostre insegne pubbllcltarle.

Non c'e persona che non si sia sottermata, alme›
no una volta. a guardare con divertimento estupo-
re. nei luna-park o in discoteca. una fontana lumi-
nosa che zampilla con i suoi mille colori, cerchi
concentrici di luci che ruotano velocemente. o gi-
randole illuminate che compiono le più svariate
evoluzioni.

Tali effetti sono cosi simpatici e divertenti da
essere largamente utilizzati nelle sale-giochi. nei
locali di ritrovo e ovunque si desideri sollecitare
l'lmmaginazione e la fantasia con elaboratissimi
giochi di luci e di colori.

Abbiamo però parlato di effetti luminosi che si
possono trovare solitamente nei luna-park o nelle
discoteche. e ciò potrebbe far credere che sia ne-
cessario un circuito estremamente complesso. di
difficile costruzione nonchè molto costoso. ma.
come potrete constatare osservando lo schema
elettrico riportato in fig. 5 il tuttoècostituíto da soli
OTTO TRIAC e SEI INTEGRATI.
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ognuno dei quali può sopportare un carico massi-
mo di 1.500 Watt e quindi. per ogni canale, è possi-
bile collegare in parallelo tra loro un numero di
lampade più che sufficienti per qualsiasi esigenza.

Ad esempio. utilizzando delle lampade da 5 Watt
ciascuna. potrete collegarne un massimo di 300
per ogni uscita; adoperando invece delle lampade
da 10 Watt. se ne può collegareun massimo di 150
per canale.

Poichè tutto il funzionamento di questo circuito
e imperniato sull'integrato IC4. uno SHIFT REGI-
STER C/MOS siglato 60.4015. riteniamo sia utile
spendere qualche parola sul suo funzionamento.
in modo da capire pci. più facilmente la funzione
degli altri Stadi.

L'INTEGRATO CDAMS
Uno shift register per chi ancora non lo sapesse.

e costituito da tanti flip-flop del tipo D collegati in
serie (vedi tig. 1). Nell'interno del CD.4015 esisto-



no due gruppi di quattro flip-flop. Il primo, dispone
di quattro uscite che fannocapo ei piedini 54-340
mentre, quelle del secondo gruppo fanno capo ai
piedini 13-12-11-2.

Ognuno dei due gruppi. dispone di un RESET
(piedini e e 14), di un ingresso DATA (piedini 7 e
15) e di un CLOCK (piedini 9 31).

Collegando in serie questi due shift register,
come vedesi in fíg. 1,collegendo cioè I'ultimo flip-
flop (piedino 10) sull'ingresso DATA (piedino 15
del secondo gruppo), si ottiene un unico shift regi-
ster con otto uscite predisposte secondo il seguen-
te ordíne: 544-10-13-12-11-2,

Applicando sui piedini CLOCK (piedini 9-1) une
frequenza ad onde quadra, su tali uscite non si
verifica nessuna variazione del livello logico pre-
sente. fino a quando sull'ingresso DATA (piedino
7) non viene applicato un livello logico 1 (impulso
positivo). Se ad esempio su queste uscite fossero
collegate delle lampadine, queste rimarrebbero
tutte spente

Portandoiil piedino DATA In condizione logica 1.
prima che giunga sul piedino di CLOCK il primo
impulso positivoe riportandolo in condizione logi-
ce 0 prima che giunga il secondo impulso dl
CLOCK (vedi fig. 2). si accende la lampada appli-
cata all'uscita del primo flip-flop, cioè quella colle-
gata sul piedino 5.

Sempre mantenendo il piedino DATA in condl-
zione logica 0, quendogiunge un secondo impulso
di clock. la lampada collegata sul piedino 5 si spe-
gne e si accende quella collegata sul piedino 4, al
sopraggiungere di un terzo impulso di CLOCK.
anche quest'ultima si spegne e si accende quelle
collegate sul piedino Si

Aquesto punto, riportando il piedino DATA nelle
condizione logica 1` non appena sopraggiunge il
quarto impulso di CLOCK si spegne la lampada
collegata sul piedino 3 e si accendequella collega-
ta sul piedino 10, contemporaneamente, però. si
accende anche quella collegata sul piedino 5.

Riportando ora l'ingresso DATA in condizione

004015

Flg. 1 Lo shlff reglsfer 60.4015 lmpiegafoln tele pro-
getto, contiene nel suo interno 4 +4 flip-flop tipo D che,
college!! in serie, permettono di pllotere 8 lampade.
Applicando sugli Ingressi Clock une frequenza fisse.
per accendere una o più lampade sulle ueclte, è neces-
urlo portare Il piedino Data in condizione logica 1
prima che giunge l'lmpulso positivo sul clock.



Flg. 2 Sa l'lngreuo Data rimane
In condizione logica 1 quel tanto
che basta per far entrare sul ple-
dlno Clock un aolo lmpullo. ruo-
tera una sola lampada per volta.

Fig. 4 Prolungando Il tempo sul
piedino Data llnlo da lar entrare
sul Clock tre lmpullll moteranno
contemporaneamente, come
spiegato nell'articolo, tre lampa-
de per volta.

Flg. 3 Se invece l'ingreuo Data
rimane in condizione logica 1 per
un tempo maggiore, tanto da tar
entrare sul Clock due impulsi,
ruoteranno contemporaneamen-
te due lampade.

il 1 3 Il 1 I

logica 0 prima del sopraggiungere del prossimo
impulso positivo. appena questo si presenta all'in-
grasso di CLOCK, si spegne nuovamente la lam-
pada collegata sul piedino 5 mentre si accende
quella collegata sul piedino 4, contemporanea-
mente si spegne quella collegata sul piedino 10. si
accende quella collegata sul piedino 13 e cosi via.
Questa rotazione prosegue lino a quando non vie-
ne tolta la tensione al circuito.

Se sul piedino DATA viene mantenuta la condi-
zione logica 1 per un tempo maggiore, in modo da
contegglare sul clock 2 impulsi (vedi tigA 3) a diffe-
renza di quanto aweniva in precedenza, si accen›
dono ora due lampade, cioe quelle collegata sui
piedini 5 e 4.

Quando il piedino DATA, dalla condizione logi-
ca 1 passa alia condizione logica Oequi rimane per
conteggiare altri due impulsi di clock, viene trasla-
ta l'accensione delle lampade di due in due, si
spengono cioe le lampade collegate sui terminali
5-4 e si accendono quelle collegate sui terminali 3
e10ela rotazione avviene sempre su due lampade

Riportando l ingresso DATA in condizione logi-
ca' 1. in modo da contegglare altri due impulsi dl
CLOCK si spengono le lampade collegate sui pie-
dini 3 e 10 e si accendono quelle collegate sui
'piedini 13 e 12 e contemporaneamente, si accen-
dono quelle collegate sui piedini 5 e 4 e cosi via,
come nel caso precedente.

Variando quindi il tempo di permanenza all'in-
gresso DATA della condizione logica 1 o 0, e pos_
sibile variare rispettivamente il numero di lampade
che si accendono e quelle che rimangono spente.
Cosi ad esempio, mantenendo l'ingresso DATA
nella condizione logica i per il tempo sufficiente a
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contare tre Impulal di CLOCK (vedi lig. 4) si accen-
dono le lampade collegate sui terminali 5 - 4 e 3.
Riportando I'ingresso DATA in condizione logicaO
in modo da conteggiare un solo impulso di
CLOCK, si spegne la lampada collegata sul piedi-
no 5 mentre rimangono accese le due lampade
collegate sui piedini 4 e 3 ed in più si accende la
lampada collegata sul pi'edino 10; in tal modo la
sequenza di rotazione avviene su tre lampade per
volta con salti di una soia lampada spenta.

Agende sulla frequenza di clock e sui terminale
di reset. è possibile ottenere, oltre alle condizioni
sopracitata, altre varianti, ad esempio avere accese
due lampade e larie traslare di un salto di due ln
due (cioèdue lampade acceseedue spente) oppu-
re di tre ln tre, o ancora con salti di quattro, cioè
due lampade accese, che si spostano di quattro
lampade ecc.

Per ottenere tali condizioni. è sufficiente pro-
grammare il numero di lampade che desideriamo
accendere e il numero dl quelle che devono lrimu-
nere spente.

RITORNIAMO ALLA FIGURA S

Conoscendo ia funzione svolta dallo shift regi-
ster (integrato IC4) e ora più laclle comprendere le
funzioni degli altri integrati presenti nel circuito

L'integrato 103 un NE.555, viene utilizzato per
ottenere la frequenza di clock, ed inlattl, osservan-
do bene. noterete che l uscita di questo integrato
(piedino 3) e collegata ai due piedini clock (piedini
1-9) dello shift-register

il potenziometro R20 permette di variare questa



trequenza da un minimo di 4 Hz ad un massimo dl
120 Hz. Variando'la frequenza, varia automatica-
mente la velocità di rotazione delle lampade.

Pigiando il pulsante P1 (collegato ai piedini 6 e
14 di IC4) si resetta invece lo shift-register, in modo
da partire sempre con tutte le uscite azzerate, cioe
con tutte le lampade spente.

Contemporaneamente. tramite le quattro porte
nor ICS/D - lCS/C - lCã/B - ICS/A il terminale 7,
cioe il DATA dello shift-register, viene portato nel-
la condizione logica 1 e pertanto, si accanderà la
lampada collegata al piedino 5, poi quella collega-
ta al piedino 4, al piedino 3 e così via4

Per determinare a nostro piacere la sequenza
delle lampade accese e di quelle spente. è neces-
sario riportare in condizione logica 0 il terminale
DATA dello shílt›register (vedi tig. 2-3-4), utillz-
zando sempre le quattro porte nor lCä/D-lCã/C-
ICS/B-lCä/A.

Come vedesi nello schemaelettricc. tutte le usci›
te dello shift-register lanno capo a delle boccole
(vedi in basso a destra le boccole indicate con le
lettere A e B) che devono essere cortocircuitate
sugli ingressi 9 e 6 delle due porte NOR lCä/B ed
ICS/CÀ Quando sui piedini di uscita dello shiitA
register sarà presente una condizione logica 1
(cioè una tensione positiva)l questa, raggiungen-
do il nor ICS/B (boccole A) oppure il nor lCã/C
(boccole B) invenira la condizione logica presente
sul terminale DATA dello shift-register4

Le boccole "A" permettono di scegliere il nume-
ro di LAMPADE ACCESE che devono ruotare con-
temporaneamente, mentre le boccole “B” servono
per scegliere quante LAMPADE DEVONO RIMA-
NERE SPENTE.

Per rendere più chiaro questo concetto taremo
alcuni esempi.

Ammettendo di voler accesa UNA SOLA LAM-
PADA con un salto di TRE LAMPADE SPENTE
dovremo ellettuare un ponticello sull'uscita 1 per
le boccole A (una lampada accesa) e sull'uscita 4
per le boccole B. Questo numero lo si ricava sorn-
mando al numero delle lampade accese con il nu-
mero delle lampade che desideriamo rimangano
spente, in questo caso 1 + 3 = 4.

Naturalmente, disponendo di otto lampade.
quando inizia il ciclo di rotazione, avremo la prima
lampada accesa. poi tre lampade spente e quindi la
quinta lampada accesa, mentre le ultime tre rimar-
ranno spente.

Amrnesso invece che si vogliano DUE LAMPA-
DE ACCESE con un salto dl UNA LAMPADA
SPENTA. si cortocircuita sulle boccoleA il numero
2 e sulle boccole B il numero 3, intatti 2 +1 = 3.

Ammettiamo ancora di volere TRE LAMPADE
ACCESE con un Salle di UNA LAMPADA SPENTA,
basterà in tal caso, cortocircultare sulla boccole A
il numero 3 e sulle boccole B il numero 4, anche in
questo caso. intatti. 3 + 1 =_4.

Avrete senz'altro gia notato. che il ponticello da
effettuare sulle boccole B deve essere sempre su .
un numero MAGGIORE rispettoaquello effettuato
sulle boccole AA Cosi. se sulle boccole A è stato
cortocircuitalo il numero 4, sulle boccole B si po~
tranno cortocircuitare solo i terminali 5 › 6 - 7 - B e
non i terminali 1 ~2-3-4. Seinvece sulle boccoleA
è stato cortocircuitato il terminale numero 1, sulle
boccole B si possono cortocircuitare i terminali 2
-3-4-5-6-7-Bmanonil numero 1.

Se erroneamente collegate le boccole B su un
numero interiore rispetto ad A, l'unica condizione
che otterreste sarebbe quella di vedere le lam pade
accese e non si avrebbe, quindi, alcuna rotazione.

Foto del montag-
glo. ll clrcuito
stampato e un
doppie taccla con
lori metallizzatl.
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Ritornando sulle u'sclts dello shift-register. non
potendo il C/Mos IC4 fornire le corrente necessa-
ria per eccitare il gate di un triac (occorrono ell'in-
circa 20 milliamper) è necessario utilizzare degli
Inverter a collettore aperto indicati nello schema
con le sigle lCl/A -IC1/B - lC1/C ~ lCl/De ICZ/A
-ICZIB - lCZ/C - lCZ/D.

Per questo scopo, sl possono utiliz'zare Indlfle-
rentemente degli SN.7406 od anche SN.7416 e,
poichè ogni integrato contiene nel proprio interno
6 inverter (vedi tig. 2), mentre per realizzare il no-
stro circuito ne occorrono solamente 8, noi utiliz-
zeremo due SN.7405 lasciando inutilizzati per
ognuno due inverter.

Nello schema elettrico, per comodità. abbiamo
riportato per questi due integrati una sola alimen-
tazione, ma è owio che per entrambi il piedino 14
deve essere collegato al positivo di alimentazione e
il piedino 7 a massa.

Quando sulle uscite dello shilt-register sarà pre-
sente una condizione logica 1, poichè I'inverter e
del tipo a collettore aperto, questo non assorbire
nessuna corrente, quindi sul punto di giunzione
della serie di resistenze interessate (vedi R1/R9 -
R2/R10 - RS/Ftll ecc.) vi sarà la massime tensione
positiva che ecciterà il triac ad esso collegato.

Come triac abbiamo utilizzato dei 2N.6347 che,
come già detto, sono in grado di pilotare dei carichi
fino ad un massimo di 14500 watt.

Per struttare a tondo le possibilità d'impiego di
questo dispositivo. abbiamo aggiunto inoltre, uno
stadio supplementare composto da un totoaccope
piatore (vedi 001) che, collegato tramite la resi-
stenza R19al piedino 5 dell'integrato lCS, permette
di variare la velocita di rotazione delle lampade a
tempo di musica.

Sarà intatti sufficiente applicare sull'ìngresso di
questo lotoaccoppiatore un segnale di BF preleva-
to da un preampliticatore o all'uscita di un amplili-
catore (normalmente viene prelevata dalla presa
per cuffia) e le lampade ruoteranno non più secon-
dotempi ben prefissati, ma più o meno velocemen-
te a seconda del segnale musicale, poichè, ora. Il
CLOCK risulta sincronizzato con il segnale di BF.

ll valore della resistenza R18 da noi inserito
(1.000 ohm), è solamente indicativo, se il segnale
di BF utilizzando per R18 il valore da noi dato,
dovesse risultare di livello troppo elevato, si ri-
schierebbe di mandare in saturazione il totoac-
coppiatore. Per risolvere questo problema, potrete
collegare in serie ad R18 un trimmer da 10000 -
47.000 ohm.

Tutto il circuito (escluso i triac) viene alimentata
da una tensione di 5 volt, stabilizzati tramite il tran-
sistor TR1 e il diodo zener DZ1.

Quest'ultimo, in particolare. ha una tensione di
lavoro di 5,6 volt anzichè di 5 volt. in modo da
compensare la caduta di tensione ai capi della
giunzione Base-Emettitore di TR1 che normalmen-
te si aggira su 0,6 volt.

Un particolare molto importante da tener pre`
sente, èchetutto iI circuito, una volta sotto tensio-
ne, è collegato alla tensione di rete di 220 volt.

Evitate. quindi, una volta che il clrculto è sotto
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tensione, ditoccare con le mani i componenti mon-
tati sulla basetta di vetronite, altrimenti. riceverete
una violenta scossa elettrica: proprio per -questo

' motivo abbiamo inserito il fotoaccoppiatore 061
in modo che anche collegando il circuito all'uscita
di un preamplificatore o di un amplificatore` questi
siano elettricamente isolati.

SCHEMA PRATICO

Come vedesi nelle foto e in tig. 7. il montaggio di
questo circuito non presenta difficoltà di sorta.
quindi, chiunque sia in grado di usare ll saldatore
potra cimentarsi nella sua realizzazione.

Una volta ín possesso del circuito stampato si-
glato LX.566 un doppia faccia a lori metallizzatl.
montate su di esso tutte le resistenze, tenendo il
loro corpo ben aderente allo stampato.

Qualcuno potra obiettare che certe precisazioni
risultano alquanto inutili, ma se poteste vedere i
montaggi che ci pervengono in riparazione. con-
verreste con noi che precisare questi particolari
risulta talvolta indispensabile Ad esempio, c'è chi
acquista resistenze con terminali lunghi 3-4 crn e li
salda sul circuito stampato cosi come sono, se poi
tali resistenze per motivi a noi sconosciuti, hanno

num elettronica I

(9 Lxsss

un terminale più lungo deil'altro. le ritroviamo re-
golarmente montate in posizione obliquo.

Lo stesso dicasi per i condensatori elettrolitici e
quelli ceramici. lmmaginatevi quindi un montag›
gio del genere. con tutti i componenti cosi distan-
zlati dalla base dello stampato e “trabailanti"!

Viceversa invece. i transistor e i ponti raddrizza-
tori, ii cui corpo dovrebbe restare sollevato di circa
mezzo centimetro dal circuito stampato, vengono
pressati a fondo.

Ritornando al montaggio, inserite il diodo zener
DZ1 e il diodo al silicio DSt collocando la fascia
colorata che contorna il corpo come visibile in
disegno (collocandoli in senso inverso, ovviamen-
te, il circuito non funziona)À

Proseguite nel montaggio inserendo gli zoccoli
per gli integrati` poi i condensatori poliestere, ll
ponte raddrizzetore R81 ei condensatori elettroli-
tici rispettando la polarità dei loro terminali.

Come vedesi in fig. 7, sul lato sinistro del circuito
stampato, devono essere montate le tre morsettie»
re, di cui` la prima In alto serve per collegarsi alla
tensione di rete dei 220 volt, quella di fianco per
prelevare i 220 volt da applicare al primario del
trasformatore T1 e I'ultima in basso per prelevare
sul secondario dello stesso trasformatore la ten-
sione per alimentare il circuito.

Flg. 6 Disegno a grandezza
naturale del circuito stampato.
Come riportato nell'articolo
questo circuito è un doppia
faccia con fori metalllzutl,
quindi i collegementl tra le pl-
ate inferiori e quelle luperlarl
sono gli riportati nullo :tum-
pato tramite la metalllzuzione
del fori.
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E lx Ai C
mill:

Flg. D Connoulonl (visto da sopra) degli Inle-
grntl del trice o del lrlnsllior ullilmll in tale
www. FFDIZII

In alto` invece. collocherete le morsettiere per le
otto lampade. Nei lori posti in prossimità della
morsettiera, saldate i triac richiesti, tenendo i ter-
minali non più lunghi di mezzo centimetro e collo-
candoli tutti con l'aletta metallica presente sul loro
corpo. rivolte verso sinistra e lo stesso dicasi anche
per il transistor TRL

Inline, inserite i terminali capicorda che permet-
teranno di ellettuare i collegamenti esterni.

Perlacìiitarvi il compito, diremoche, osservando
lo schema pratico di montaggio, questi collega-
menti appaiono nel seguente modo: in basso. in
prossimità di OCl , vi è il collegamento per l'ingres-
so dei segnale di BF; sotto al condensatore C7
quello per il potenziometro R20 che serve per rego-
lare la velocità di rotazione. sopra a C8, per il pul-

sante P1 di RESET esopra a IC1-l02. per le bocco-
le necessarie alla programmazione della sequenza
dl accensione delle lampade

A proposito di queste ultime, non vi consigliamo
di sostituirie con due commutatori rotativi, perchè
passando da una posizione alla successiva, i due
terminali adiacenti, anche se per pochi secondi,
vengono cortocircuitati tra di loro e questo po-
trebbe rovinare l'integrato 004015À

Utilizzate quindi dieci boccole. delle quali, otto
le userete per i collegamenti con l'uscita dello
shift-register e due per i collegamenti con i punti A
e B (vedi sopra a iCSì. Non abbiamo utilizzato 16
boccole come potrebbe sembrare più logico. per-
chè ii terminale B, come vi abbiamo spiegato nei
tre esempi precedenti, deve essere sempre corto-
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circuitato su una boccola di numero maggiore a
quello su cui risulta cortocircuitato il terminale A.
per cui. otto boccole sono più che sufficienti4

Terminato il montaggio, inserite negli zoccoli
tutti gli integrati collocandoli con la taccadi riferi›
mento rivolta verso sinistra (vedi tig. 7)A Può capi-
tare. a volte. che questa tacca non sia presents. ma
osservando I'integrato da sopra` noterete da un
lato la presenza di un piccolo forellino oppure un
numero “1 " impresso nella plastica che rappresen-
ta appunto la "tacca" di rilerimentot

Poichè, come già precisato. tutti i componenti
presenti sul circuito stampato (compreso le bana-
ne da innestare nelle 8 boccole) sono collegatl ad
un capo della rete a 220 volt. è consigliabile rac-
chiudere il tutto all'interno di un mobile di plastica
o di legno.

Su ognuno dei due morsetti di uscita (da LP1 ad
LPB) posti sopra ai triac. devono essere collegati
due tili ai quali potrete applicare una splna volante
per innestare le lampade.

EFFETTI SPECIALI
Con questo circuito programmabile potrete ot-

tenere una mlriade di effetti, uno più suggestivo
dell'altro.

Ad esempio. se volete ottenere delle lontane lu›
minose a cascata. dovrete collegare la prima lìla
superiore di lampade sull'uscita LP1. la seconda
fila sulla uscite LP2 ecc.. fino alla LP8 (vedi lig. 9).
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Flg. 10 Dlapnnondo le lampade a cerchio.
o collegando alle uscito LP1-LP! ecc. si
otterrà l'efletto dl un cerchio che ll espan-
de. collegandole tlln per llla. alle usclte
LP1-LP2 ecc. sl otterranno del raggi ruo-
tontl.

Nel caso che otto lampade vertlcali fossero po-
che per I'efletto desiderato. potrete anche colle-
game 16 o 24. è ovvio chela nona lila di lampade
dovrete collegarla all'uscita LP1. la decima all'usci- .
ta LP2 ecct

Similmente. potrete realizzare delle Insegne lu~
mlnose che ruotano accendendo una, due o più file
di lampade.

Volendo Invece ottenere una traslazione in sen-
so orizzontale. collegate come vedasi in fig. la
prima lila verticale sull'uscita LP1, la seconde lila
verticalesull'uscita LP2 e cosi viaA

Per ottenere invece dei cerchi concentrici lumi-
nosl che si espandono verso l'esterno, dovrete col-
legare tutte le lampade del cerchio più interno al-
l'uscita LP1. quelle del secondo cerchio sull'uscita
LP2 e così fino all'ultimo cerchio esterno che dovrà
essere collegato sull'uscita LPBÀ

Volendo che in questi cerchi. le lampade ruotino
circolarmente dovrete allora collegare ognuna del-
le lampade centrali alle uscite LP1-LP2~LP3ecc. lo
stesso dicasi anche per la lampade di tutti gli altri
cerchi

Poichè sul cerchio esterno occorreranno più la-
pade rispetto a quello centrale, potrete aggiungere
altre lampade collegandole semplicemente in pa-
rallelo a quelle preesistenti.

Volendo ottenere l'effetto di stelle che si espan-
dono verso l'esterno partendo dalla lampada posta
al centro. collegate le lampade sulle uscite LP1-
LP2<LP3-LP4 ecc. (vedi llg,.10).

Anziché usare tutte le otto uscite potrete utiliz-
zarne anche solo quattro o cinque, lasciando le
altre disinseriteA

Con questo circuito. possiamo da oggi realizza-
re anche noi tutte le ligure e le decorazioni lumino-
se che vogliamo. pet adornare il nostro giardino, la
nostra terrazza. per il nostro svago e piacere nel
momenti di relax o ancora, per divertire ed entusia›
smare amici e parenti ospiti a casa nostra e senz'al-
tro qualche lettore dalla più fervida fantasia, avrà
già pensato a qualche effetto speciale sincroniz-
zando l'accensione e lo spegnimento delle lampa-
de con il ritmo della musica: il semplice ascolto,
sara allora sostituito da una musica e da un ritmo
che si visualizzano e che si trasformano come per
incanto in una meravigliosa e fantastica fusione dl
luci e di suoni.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto I'occorrente per la realizzazione delle luci

rotanti. cioe circuito stampato a lori metallizzatl
LX.566. resistenze. diodi, condensatori, gli integra-
ti completi di zoccolo. morsettiere, potenziometro
completo di manopola. pulsante, triac. transistor.
boccole. banane più il trasformatore di alimenta-
zionen.64 (escluso il mobile) L4 48t000

|l solo circuito stampato a lori metallizzati
LX.566 ..... L. 9500

L.'6.BOO
l prezzi sopra riportati non includono le spese

postali.
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Il discorso sulle accensioni elettroniche per auto
sembrava a dire il vero chiuso ormai da tempo e
pensavamo proprio di non parlarne più; ma ricor-
dandoci chela benzina solo quattro anni la costava
850 lire ll litro, mentre oggi un po' per I'intlazione.
un po' per I'ingordo tisco, per un litro di benzina
occorrono 1300 lire, abbiamo pensatodl riproget-
tare una nuova accensione che potesse ridurre il
disagio causato da questo poco gradito aumento

Basandoci sulla nostra esperienza, conoscendo
già tutti i punti deboli di un sistema di accensione
elettronica. e potendo oggi utilizzare dei MOSFET
di potenza irreperibili lino a qualche annota, ab-
biamo cosi realizzato un nuovo progetto di accen-
sione, tenendo conto di tutti i problemi sorti in
precedenti realizzazioni, ottenendo cosi un ri-
sparmio sul consumo che può variare a seconda
del tipo di auto. da un minimo del 10% ad un mas-
simo del 15%4

A coloro che in passato ci fecero osservare di
non aver notato una cosi sostanzialedifferenza sui
consumi, diremo oggi che viaggiando in citta, è
praticamente impossibile accorgersi di un simile

3) ll circuito d'lnnuco. Poichè tutti idiodi SCR
anche se costruiti dalla stessa Casa e con identica
sigla non hanno una stessa sensibilità di gate, e
necessario im piegare un circuito d'innesco che ri-
sulti efficace e nello stesso tempo immune a tuttii
disturbi presenti neil'impianto elettrico.

Per risolvere tali problemi, abbiamo progettato
un nuovo convertitore CC-AC utilizzando allo
scopo un Mostet di potenza, dotandolo di un cir-
cuito automatico di guadagno in grado di mante-
nere costante il valore dell'alta tensione usata per
caricare i condensatori di scarica. rendendo cosi il
nostro dispositivo insensibile ad eventuali varia-
zioni di tensione della batteriaA Pertanto. sia che
questa scenda ai di sotto dei 12 volt nominali (il
convertitore CC-AC funziona lino ad una tensione
minima di 6 volt). o che salga a 14 ~ 15 volt sul
secondario del trasformatore elevatore di tensione
non vi sara alcuna variazione4

Per l'innesco del gate del diodo SCR dopo aver
squadrato I'impulso prelevato dalle puntine dello
spinterogeno, servendoci di un circuito monosta-
bile lo abbiamo "pulito" per ottenere un impulso

risparmio` basta intatti una guida un po' nervosa o
premere un po' troppo sull'acceleratore quando si
è fermi ad un semaforo per vanificare tutti i nostri
buoni propositi.

Solamente viaggiando in autostrada e su lunghi
percorsi o` come abbiamo fatto noi. misurando il
consumo del motore sul "banco" di un laboratorio
appositamente attrezzato. e possibile constatare
un ellettivo risparmio.

Dalle prove etlettute installando due prototipi
sulle auto di due collaboratori della nostra reda-
zione. che percorrono in media 80 Km al giorno per
raggiungere la sede di lavoro e ritornare a casa, è
stato verificato che mentre prima con un pieno di
benzina giravano 6 giorni con l'accensione elet-
tronica girano 7.5 giorni

Perla progettazione di questo circuito abbiamo
preso in esame quelli che sono i principali incon-
venienti comuni a tutti i sistemi di accensioni elet-
troniche quali ad esempio:
1) ll convertitore CC-AC. In molti casi intatti, av-
viando il motorea freddo, la tensione della batterie
da 12 volt. scende talora anche sotto gli 8 volt
bloccando il lunzionamento del convertitore CC-
AC
2) Il diodo SCR. Non sempre l'SCFi nelle accen-
sioni elettroniche riesce a diseccitarsi, abbiamo
quindi dovuto provvedere ad eliminare tale incon~
venientev
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molto stretto (20 microsecondi) con cui eccitare
I'SCR. Lo stesso impulso prelevato dalle puntine e
stato utilizzato per interrompere il iunzionamento
del convertitore CC-AC onde evitare che il diodo
SCR per motivi vari rimanga eccitato.

infine abbiamo, applicato in parallelo aII'SCFl un
diodo di protezione per fugare a massa tutto le
tensioni inversa della bobina AT che potrebbero
danneggiarlo.

SCHEMA ELETTRICO

Realizzare un'accensione elettronica in teoria e
molto semplice.

Costruito un convertitore eievatore che porti la
tensione della batteria da 12 a 250 Volt o più. si
utilizza tale tensione per caricare un condensatore

va accensione elettronica abbiamo curato in modo
particolare sia Io stadio convertitore CC-AC che il
sistema d'innesco del diodo SCR. Lo schema elet-
trico del nostro circuito visibile in fig. 4. si può
considerare idealmente diviso in due parti:
f) una parte superiore rappresentata dal conver-
titore CC-AC, dal diodo SCR e dai condensatori dl
scarica CG e C7
2) una parte inferiore, più semplice, rappresenta-
ta dal circuito d'innesco del diodo SCR.

lnizieremo subito dal convertitore CC-AC preci-
sando che per la realizzazione di questo stadio
abbiamo abbandonato i soliti oscillatori astabili a
transistor, fonte di non pochi guai. ed in sostitu-
zione abbiamo realizzato un efficiente alimentato-
re SWITCHING utilizzando un integrato C/Mos ti-
po ICM.7555 (vedi lCl) ed un MOSFETdi potenza
tipo 25K.227.

Anche se, per forza maggiore, dobbiamo abltuarcl ai continui aumen-
tl dovuti dall'inflazlone, quello della benzina proprio non ce l'aspetta-
vamo. Considerato che questo consistente aumento lncldera note-
volmente sui bilanci familiari, ed essendo certi che nessuno sl privera
del comodo ed ormai Indispensabile mezzo dl Iocomozione, quale è
I'automobile, vl presentiamo una nuova accensione elettronica che vl
permettere dl fare più Km consumando meno carburante.

poliestere di grossa capacità. poi. tramite un “in-
terruttore” costituito da un diodo SCR, si scarica la
tensione immagazzinata dal condensatore sul
primario della bobina AT (bobina di alta tensione),
vedi tig4 1-2,

In pratica, per ottenere un'accensione elettroni- _
ca veramente efficace esistono due grandi pro-
blemi da risolvere, quello del convertitore da 12 a
250 Volt. che deve essere in grado di erogare nel
minor tempo possibile tutta la potenza richiesta
percaricare il condensatore poliestere, ed il clrcul~
to d'innesco del diodo SCR, che deve essere inne-
scato ad impulsi abbastanza veloci per non sfasare
il motore.

Il buon funzionamento di un sistema di accen-
sione elettronica dipende solo ed esclusivamente
da questi due stadi.

Per questo motivo. nel progettare ia_ nostra nuo-

Precisiamo che l'integrato lCM.7555 anche se è
quasi simile ad un NE.555 non deve assolutamente
essere sostituito in tale schema per diversi motivi,
primo dei quali perché I'NE,555, non essendo un
C/Mos, risulta meno stabile, poi perchè consuma
più corrente ed infine perche se la tensione della
batteria azionando il motorino di avviamento
scende sotto gli B volt, potrebbe non funzionare
correttamente

L'integrato ICM.7555 invece, oscilla pertetta-
mente anche con una tensione di soli 5 volt.

Per iI Mosiet di potenza 28K.227 diremo che
questo è in grado di sopponare tra Drain e Source
una tensione di circa 160 volt (noi lo alimentiamo
solo a 12 volt) ed erogare una corrente massima di
7 amperÀ

Ritornando allo schema elettrico. a differenza di
qualsiasi altro convertitore CC-AC che oscilla
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Flg. 1 Il funzionamento dl
un'accenslono elettronica ò
molto semplice. Un converti-
tore CC/AC converte l 12 volt

. In una tensione dl 200-300 volt
I che, raddrlzzatn, serve per ca-

ricare un condensatore polie-
stere dI elevata capacità, 1-2
mlcroflrad.

Flo. I Ouendoll condensato-
re si i caricato viene cortocir-
oultato tramlte un diodo SCR
el capi della boblne AT. Que-
sto sen'lclndosl sul primario
Iomlsca sul lecondarlo una
tensione doppia rispetto a
quello Iomlta da un'eccenllo-
ne tradizionale.

sempre ad una frequenza fissa. ìl nostro alimenta-
tore switching STABILIZZATO presenta una ca-
ratteristica eccezionale: la sua frequenza di lavoro
intatti e subordinata alla “velocità'l della vettura.

A bassa velocità questo oscilla a circa 20 Hz.
mentre alla massima velocità la sua frequenza di
oscillazione riesce e reggiungerei 10 000 Hz circa.

Poichè già In passato abbiamo presentato degli
alimentatori switching descrivendone il funziona-
mento, per non ripeterci, ci limiteremo ore ad une
breve e semplice descrizione del suo principio di
tunzionamento

Sul piedino 3 dell' integrato lC1 sono presenti
degli impulsi che. amplificati dal mosfet di potenza
MSFTl, vengono utilizzati per pilotare il primario
dei trasformatore T1 (piedini, 3 - 4). ll secondo
avvolgimento primario (vedi terminali 1 - 2) in serie
al quale e collegato il diodo DSZ, serve per realiz-
zare un particolare ciroulto switching denominato
FLY - BACK.

Ai capi dell'avvolgimento secondario (terminali
5 - 6) disponendo di un maggiore numero di spire.
troviamo une tensione alternata di circa 250-300
volt che raddrizzata dal diodo D53 provvede a cari-
care i due condensatori Cô-C7.

La tensione continua raddrizzata da DSS tramite
il cursore del trimmer R7 viene prelevata dalla resi-
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stenza R5 che assieme al condensatore C4 pilota il
terminale 2 dell'integrato ICI.

Se il valore di tensione presente sul piedino 2 di
ICI è quasi prossimo allo zero. la frequenza di
oscillazione di l aumenta lino ad un massimo di
10.000 Hz. quindi i due condensatori (36 e C7. si
caricano molto più velocemente. A carica avvenu-
ta, aumenterà la tensione positiva sul piedino 2 e
questo larà si che la frequenza di ICt scenda iìno al
valore minimo di circa 20 Hz.

Naturalmente tutto ciò avviene in maniera
estremamente rapida. Impiegando tale sistema at-V
tendiamo quindi un primo vantaggio che e quello
di non sovraccaricare il mosiel MSFT1. infatti. a
vuoto, tutto il circuito assorbe circa 0,30 amper. A
basso regime il suo assorbimento si aggira in me-
dia su 0.8 amper per salire a circa 2 amper al mas-
simo numero di giri.

v Un secondo vantaggioequello di riuscirea cari-
care velocemente i due condensatori CS - C7 coi-I
una tensione stabilizzata. ›

II pregio che presenta questo alimentatore swit-
ching è quello di riuscire a stabilizzare la tensione
di carica su un valore di circa 250-260 volt (viene
regolato agendo su R7) indipendentemente dalla
tensione di alimentazione della batteria` quindi se
questa risulta scarica. aumenta la frequenza di



oscillazione di lC1,e i due condensatori 06-67 si
caricano sempre alla stessa velocita

Il diodo DSi collegato tra i piedini 3 e 2 di IC1,
serve per impedire che l'oscillatore possa bloccar-
si per un qualsiasi motivo.

Dopo aver descritto lo stadio convertitore. pas-
siamo ora alla descrizione della seconda parte del
circuito cioè al sistema d'innesco del diodo SCR.

Per la sua realizzazione, come vedesi nello
schema elettrico, abbiamo utilizzato un integrato
C/MOS del tipo 60.40106, (contenente nel suo
interno 6 inverter a trigger di Schmitt) ed un transi-
stor del tipo 86.328. Dei 6 inverter a tri er di
Schmitt contenuti all'interno del DCAOtOS. ne
vengono impiegati solo 5. il sesto, compreso tra i
piedini 1] e 10 rimane inutilizzato4

All'apertura delle puntine platinate, presenti sul-
lo spinterogeno, tramite la resistenza R12, giunge
all'ingresso di lCZ/A un impulso positivo che op-
portunamente pulito da CtO e squadratoldai diodi
D85 e DSG viene applicato, invertito di lase da
IC2/A, al piedino 9 del monostabile lormato da
ICE/B e da lC2/C che ci restituisce in uscita al
piedino 6 un impulso negativo perlettamente
squadrato della durata di 0,2 milliaecondl che, ap-
plicato al derivatore lormato dal condensatore012
_e dalla resistenza R15, viene convertito in un im-
pulso della durata di circa 0,02 millisecondl. Taleè
intatti il tempo di carica di (312 attraverso la resi-
stenza R15. Sul piedino di uscita (piedino 4) di
lCZ/Eè presente quindi` un impulso negativo della
durata di 0,02 millìsecondl cheapplicato. tramite la
resistenza R16, alla base del transistor TR1 lo por-
terà totalmente in conduzione. In tal modo, sul
collettore di TFH per 0,02 millísecondi sarà presen-
te una tensione positiva di 12 volt che, tramite il
partitore resistivo R9 - R10 raggiungerà il GATE
deII'SCR. Questo, portandosi in'conduzione scari-
cherà sul primario delle bobina AT la tensione pre~
sente ai capi dei due condensatori di scarica CG e
C7.

Contemporaneamente, lo stesso impulso nega-
tivo di 0.2 millisecondi, presente all'uscita del mo-
nostabile (vedi piedino 6 di ICZ/C). viene applicato
al piedino 4 di RESET di IC1. bloccando durante il
breve periodo di scarica di CS e C7, il funziona-
mento del convertitore CC-AQ Cosi facendo. il
consumo del circuito, durante la tese di scarica,

ZSKZZT.

Flg. 3 Ouuta è la prlma
accomlone che utlllzu per
convortlre In CC in AC un
lllmentatore swltchlng ed
un MOSFET dl potenza tlpø
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viene di gran lunga Ilmitato e cosa ancor più impor-
tante. si assicura lo spegnimento del diodo SCR.

Con l'accensione elettronica inserita, le puntine
platinate dello spinterogeno vengono interessate
da una corrente molto modesta. (determinata dalla
resistenza Fl11),dell'ordine di qualche centinaio di
rnilliamper, cioè circa cento volte più piccola di
quella che scorre attraverso le puntine platinate, in
un sistema d'accensione tradizionale. Naturalmen-
te, una corrente minore ne prolunga notevolmente
la durata _

Un ultimo accorgimento. ma non, per questo
meno importante. è stato quello di aver utilizzato
un rele' di commutazione per passare dal sistema
di accensione elettronica a quello normale. Corn-
mutando il deviatore in posizione "NORMALE", Il
relè eccitandosi. provvede a collegare il primario
della bobina AT direttamente alle puntine dello
spinterogeno, escludendo il sistema di accensione
elettronica. Tale relè e stato inserito in quanto, non
bisogna mai escludere ia possibilità che qualsiael
apparecchiatura prima o poi possa guastarsi. e se
cio dovesse accadere durante un sorpasso o men-
tre infuria un violento temporale o, peggio ancora.
al centro di una lunga coda ad un semaforo e senza
alcuna possibilita di scampo, agendo semplice-
mente su dl un solo deviatore. potrete uscire velo-
cemente da questa situazione tutt'altro che simpa-
tica.

REALIZZAZIONE lPRATICA
Dopo aver terminato la descrizione dello schema

elettrico, passiamo ora a fornirvi le note utill per
effettuare il montaggio pratico della nostra accen-
sione eiettronica. '

Date inizio al montaggio inserendo sul circuito
stampato dapprima i componenti di minore in-
gombro come le resistenze, idiodi, gli zoccoli peri
due integrati. procedendo poi con I condensatori
poliestere ed elettrolitici, tralasciando, per il mo-
mento, i condensatori 06 - C7 ed il condensatore
elettrolitico C8, che, monterete per ultimi.

Ricordiamo inoltre, ai meno esperti, di eseguire
correttamente le saldature utilizzando dello stagno
di ottima qualità e di non avere troppa iretta nell'al-
Iontanare la punta del saldatore dalla pista di rame,
dopo aver sciolto lo stagno. E buona norma, prima
di procedere alla saldatura di un componente, ri-
muovere. con una carta abrasiva molto line. lo stra-
to di ossido che spesso riveste i terminali dei corn-
ponenti in modo da evitare delle stagnature tredde.
Una volta effettuata la saldatura, tagliate i terminali
alla base in modo che questi non sporgano ecces-
sivamente sotto il circuito stampato. A questo pun-
to, montate il transistor TFt1 collocando il lato
"piatto" del corpo rivolto verso íl trimmer R7.

Prima di stagnare il diodo SCR piegate i piedini
ad L, a circa 5 mm dalla base, il modo che inseren-
do il diodo sul circuito stampato` il foro presente
sulla piccola eletta metallica venga a trovarsi in
corrispondenza della vite di lissaggio. A questo
punto, tissate con una vite e un dado il corpo
dell'SCR al circuito stampato, non dimenticando di
collocare tra questo ed il corpo metallico deil'SCR
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un dado per tenere leggermente sollevato il corpo
del diodo dalla basetta di vetronite.

Dopo il diodo SCR montate i condensatori 06.
C7 e CB avendo cura di appoggiare il loro corpo al
piano della basetta. diversamente. essendo questi
componenti piuttosto pesanti. può accadere che
con le vibrazioni delle macchina si rompa uno dei
terminali. costringenoovi cosi a ricorrere al siste-
ma di accensione tradizionale.

Ricordatevi che i terminali del condensatore
elettrolitico CS sono contrassegnati dei segni “+"
e "_". il terminale negativo. come vedesi dallo
schema pratico di lig. 11, deve essere rivolto verso
il traslormatore T1.

ll moslet di potenza MSFTl durante il suo lun-
zionamento agli alti regimi, tende leggermente a
scaldarsi. tuttavia per dissipare il poco calore pro-
dotto è sufficiente lissarlo alla parte metallica del
contenitore. Per eseguire questa operazione vi

.e
u'

ia
w

Ln
flh

w
v

consigliamo di inserire il Mosfet sul circuito stant-
palo saldando un solo terminale. Collocate il cir-
cuito ell'ínterno della scatola e. con una matita.
fate un segno sulla parete interna del mobile. in
corrispondenza dei due lori presenti sull'alatta del
Mcsfet. Successivamente. aiutandovi con un de~
cimetro, riportate i due segni sulla parte esterna
della parete e con una punta da trapano da 3.5
millimetri. praticate sulla parete della scatola due
lori alla stessa distanza di quelli presenti sul dissi-
patore del Mosfet.

Solo a questo punto sfilate lo stampato ad ese-
guite la saldatura dei due terminali che prima avete
lasciato liberi.

Una volta terminato il montaggio di questi ultimi
componenti. inserite i due integrati nei rispettivi
zoccoli. controllando che la tacca presente sull`in›
volucro sia disposta coma appare sullo schema
pratico di montaggio.

Ecco il contenitore dl alluminio pressofuso a tenuta stagna appositamente scelto
per contenere la nostra accensione elettronica. ll mobile e completo dl coperchlo a
guarnizione per assicurare un'adeguata lmpermcahlllta all'acqua. Come al può
notare in questa loto ll moalet dl potenza devo essere flauto direttamente sulla
parete slnlstra dalla scatola.
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3.5 millimetri e iorate. dall'esterno. la base del mo-
bile inserendo la punta del trapano nei due lori
ciechi ivi presenti. Servendovi di un ioglio di carta
abrasiva molto line, raschiate interamente, con cu-
ra. il sottile strato di vernice che riveste il mobile nei
punti i cui devono esseretissati il Moslet di potenza
ed il circuito stampato. in modo da assicurare la
continuità elettrica tra la massa del circuito e la
carcassa metallica del mobile.

Fissate ora il corpo del Mostet alla parete metal-
lica del mobile. ln questo caso. poiche l'aletta me~
tallica del Mosiet e connessa interamente al
SOURCE che nel nostro circuito risulta collegato a
massa. non esiste il problema di isolare elettrica-
mente il Mostet di potenza dal mobile. Questo
permette di mettere direttamente a contatto tra
loro le due superfici metalliche senza interporre
una mica isolante.

Anche per gli ancoraggi esterni della scatola.
ove andranno assicurate le viti che lisseranno il
mobile al telaio della macchina. dovrete ripetere
l'operazione fatta precedentemente. servendovi
anche in questo caso. di un foglio di carta abrasiva
molto fine, in modo da collegare la massa del cir-
cuito con la massa dell'auto.

Per maggiore sicurezza potrete applicare sotto
ad una delle vlti di lissaggio del Mosiet di potenza

ß ..7: ,1...
E è c W.
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Flg. 1 Oonneutonl degli integrati. del diodo SCR e del transistor impie-
gati nella Inclinazione della nuova accendono elettronica.

0040106

Ora montate il trasformatore T1. Quest'ultimo,
dato il suo peso. deve essere iissato sul circuito
stampato utilizzando quattro viti che inserirete nei
lori presenti sulla calotta di plastica. Poichè. i ter-
minali (tre per ogni lato) sono disposti in maniera
simmetrica su entrambi i latil perevitarvi di inserir-
lo erroneamente sul circuito stampato, abbiamo
applicato su un solo lato della calotta un bollino
tondo dorato di riferimento. Prima di tissarlo. con-
trollate che il bollino dorato presente sul suo invo-
lucro sia rivolto verso il diodo SCR, diversamentei
tre avvolgimenti. saranno invertiti ed il circuito in
tali condizioni non potrà lunzionare. Per completa-
re il montaggio non vi rimane ora che inserire il
relè.

Giunti a questo punto. abbandonate per un atti-
mo il circuito stampato e prendete il mobile metal-
líco. Munitevi quindi, di una punta da trapano da

una paglietta di ancoraggio su cui stagnare poi un
illo che collegherete alla massa dalla carrozzeria.

Infine. saldate sullo stampato i fili di collegamen-
to per Sl . per il D della bobina. per le puntine e peri
12 volt positivi di alimentazione. Per collegarli al
circuito della vettura potete adottare due semplici
soluzioni:
1) Tenere i tili lunghi e farli passare in un loro
praticato sulla scatola o nel coperchio.
2) Tenere i iiii corti, ma fissarli alla scatola tramite
dei morsetti di derivazione che devono risultare
ben isolati elettricamente dalla scatola.

QOLLAUDO E TARATURA
Una volta terminato ll montaggio. consigliamo di

effettuare una prima prova al banco per essere
certi che l'accensione lunzioni regolarmente.
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Flg. I Terminata t'necomlone, adisponete dl un alimentatore. 12 volt potrete provarla
al banco, collegando sulle u'aelto 3+ e D una nomi-le boblnl ATI 12 volt. allegando ll lllo
“PUNTINE” con la mm della scatole. Non dimontlcate dl collegare sulla bobine AT un
filo dl remo ripiegato ad U rivolto vom ll terminale D.

GT"
m nas-_'.

Se non avete commesso errori. cioè inserito un
diodo a rovescio. inserito un integrato senza ac-
corgervi che sie ripiegato un piedino o dimentica-
to, come spesso accade, di ellettuare una stagna-
tura. questa lunzionera immediatamente

Se avete la possibilità di procurarvi una bobina
AT constaterete che dei due terminali presenti, su
uno è sempre riportata la lettera B+ (terminale da
collegare direttamente sui 12 volt positivi) mentre
sull'altro non è riportata alcuna sigla oppure la
lettera D (terminale da collegare alle puntine dello
spinterogeno)A

Sul terminale 8+ come vedesi in lig. 8 deve
essere collegato il lilo dell'accensione con indicato
12 volt positivi, mentre sull'altro terminale il tilo D.

Procuratevi una tensione stabilizzata di 12.6 volt
(potrete prelevarla con due fili dalla stessa batteria
dell'auto). e collegate il tilo positivo sul terminale
B+ della bobina AT ed il tilo negativo alla scatola
metallica dell'accensione.

Ricordatevi che la scatola metallica da noi lorni-
ta è verniciata. quindi. se non avete raschiato le
superiici dei due distanziatori presenti nell'interno
della scatola. sui quali poggia le pista di massa del
circuito stampato e la parte che poggia sulla car-
rozzeria della vostra auto. l'accensione non lun-
ziona poichè manca la presa di MASSA.

Come gia precedentemente accennato, potrete
ovviare a questo inconveniente assicurando sotto
ad una delle due viti che fissano il Mostet di poten-
ze un terminale un po' robusto sul quale salderete
un lilo di almeno 2 millimetri di diametro lissandolo
poi sotto ad un bullone della carrozzeria.
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Sempre come vedesi in tig 8, il lilo "interruttore
Sl " deve essere collegato al terminale esterno del-
l'interruttore a levetta. mentre I'altro terminale an-
drà collegato alla “massa”della scatola o dell'auto.

Spostando I'interruttore Sl in posizione “accen-
sione normale". sentirete il relè eccítarsi; riportan-
dolo sulla posizione “accensione elettronica" il re-
Ie dovrà diseccitarsi e in tale posizione sentirete
contemporaneamente il traslormatore di alimen-
tazione emettere un debolissimo fischio.

A questo punto. commutate il vostro tester sulla
portata 300 volt tondo scala CC e misurate la ten-
sione presente ai capi del diodo DS4 (posto vicino
aII'SCR).

Se notate che tale tensione e minore di 250 volt,
ruotate il trimmer R7 fi no a leggere 250-260 volt. se
risulta maggiore di 260 volt ruotate tale trimmer in
senso inverso, fino ad ottenere 250 - 260 voltA

Se la tensione risulta maggiore di 260 voll. dopo
aver ruotato tale trimmer. attendete qualche se-
condo per dare la possibilità ai due condensatori
CS - C7 di scaricarsi.
Per evitare questa attesa. consigliamo di ruotare
subito il cursore del trimmer R7 totalmente verso la
resistenza R8. in modo da partire con unatensione
minore di 150 volt. e di ruotarlo poi lentamente in
senso inverso lino a raggiungere i 260 voltÀ

Ricordatevi che togliendo tensione al circuito. i
condensatori CG ~ C7 rimangono carichi. pertanto.
se toccate con una mano I'SCR o i diodi DS4e D83
questi si scaricheranno su di voi.

Quindi, prima di rimuovere il circuito per even-
tuali riparazioni od altrol ricordatevi di cortocircui-



tare 06 e C7 con un lilo o un cacciavite poichè
ricevere una scarica elettrica, anche se non dan-
nosa. non è certamente una cosa piacevole

Una volta regolata la tensione di alimentazione.
collegate sulla presa AT della bobina un corto
spezzone di lilo di rame e ripiegatelo ad U verso il
terminale B+ tenendolo distanziato da questo di
circa 1 cm.

Se ora provate a toccare con il “tilo delle punti-
ne"che esce dall'accensione, la massa della scato-
la oil lilo negativo dell'alimentazione. dalla bobine
scocchera una "potente" scintilla che contermerà
che la vostra accensione funziona regolarmente e
che quindi, è pronta per essere applicata sull'auto-
vettura4

Se per questa prova al banco anziche utilizzare
la tensione della batteria. avete utilizzato un'ali-
montatore stabilizzato, provate a ridurre la tensio-
ne di alimentazione a circa 8 volt e vedrete che
dopo aver tarato il trimmer R7. ai capi del diodo
DS4. ritroverete sempre una tensione di 250 - 260 '
voltv

Aumentando ora la tensione da 12,6 volta 14volt
(condizione che si verifica quando I'alternatore

ruota alla sua massima velocità) la tensioneai capi
di DS4 non aumenterà come in altre accensioni ma
rimarrà costante intorno ai 250 Volt.

INSTALLAZIONE SULL'AUTO

Una volta chiusa la scatola con il coperchio sta-
gno ricercate sulla vostra auto una posizione in cul
tissare l'accenslone elettronicaV Vi consigliamo. in
proposito, di collocarla in una posizione serata,
lontano dai punti più caldi dei motore in modo da
non surriscaldarla.

Ricordatevi di controllare chela scatola metalli-
ca deil`accensione elettronica risulti elettricamen-
te collegata alla massa della carrozzeria. Per esse-
re sicuri di ottenere un ottimo collegamento di
massa. assicurate alla vite che fissa il Mosfet un
terminale sul quale stagnerete un tilo llessibile di
almeno 2 millimetri di diametro coi legal-idolo a sua
volta, ad un bullone, non verniciato, della carrozze-
rla dell'auto4

Come vedesi in tig. 9 le modifiche da apportare al
vostro impianto elettrico per tramutario da accen-

+12!
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Fly. I Collegare questa accensione elettronica ail'lmpianto elettrico di un'autovottura a
molto semplice. Coma vedoal In questo dlaaqno, Il illo +12 volt deve naar. collegato al
terminale +8 della bobina AT, Il fllo che dello colntarogano va al terminale D. devo “un
collegato al lllo PUNTINE e ll terminale D della bobina al Illo D doll'accenalone. Bisogna
Inoltra ricordarsi dl collegare alla massa della carrozzeria Il contenitore metallico dell'ac-
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sione tradizionale ad accensioneelettronica e mol-
to semplice:

1) Collegate sul terminale 5+ della bobina il lilo
“12 volt" che esce dall'accensiorteÀ
2) Togliete dal terminale D il tilo collegato alle
puntine dello spinterogenoA
3) Collegate a questo terminale D il filo "D" che
esce all'accensione elettronica.
4) Collegate il lilo "puntine" che esce dall'accen-
sione al morsetto dello spinterogenoi
5) Collegate il filo che esce per l'interruttore St
ad un deviatore applicandolo poi sul cruscotto del-

Flg. 10 Eccltondo con .
I'lntcrrutton St ll ntùJl
pun automaticamente m

i dall'aeccnllem elettro-
nica all'acocrulonc tra-
dxlonll..

la vostra auto, o in qualsiasi altre posizione acces-
sibile, per poter` in caso di necessita. passare velo-
cemente dal I'accensione tradizionale a quella elet-
tronica. Ricordatevi che l'altro tito che tà capo
all'interruttore Si dovrete collegarlo ad un'ottima
massa, diversamente il rete non potrà eccitarsi.

Ettettuate queste poche modifiche, la vostra vet-
tura e già pronta per lunzionare con l'accensione
elettronica, intatti se provate a gi rare la chiave del-
la messa in moto constaterete che la vostra mac-
china partirà immediatamente

A questo punto. siete gia pronti per collaudare ia
vostra accensione elettronica su strada. Avrete
modo di notare una notevole oitlerenza tra questa
e l'accensione tradizionale. la macchina sarà intatti
più scattante, con una ripresa migliorata e noterete
inline che per raggiungere la stessa velocità rispet-
to al sistema di accensione tradizionale dovrete
tenere il pedale dell'acceleratore meno pigiato e
questo "meno". Signilica` appunto, che vi occorre
mano carburante.

È importante ricordare che non è consigliabile
con la macchina in moto. passare dall'accensione
elettronica a quella normale per poi ripassare a
quella elettronica. perche cosi facendo. si corre il
rischio di danneggiare il diodo SCR.

CONSIGLI UTILI

1) Applicando la nostra accensione elettronica
non è necessario rimuovere il condensatore colle-
gato sulle puntine dello spinterogeno che. quindi.
verra lasciato al suo posto.
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2) Esistono delle bobine che presentano in serie
all'avvolgimento primario una resistenza Iimitatri-
ce. Queste bobine non sempre sono idonee per le
accensioni elettroniche, in quanto assorbono una
corrente doppia rispetto alle bobine normali. Per
verificare se la bobina presente sulla vostra mac-
china è idonea, basta alimentarla con una batteria
da 12 Volt ponendo in serie un tester commutato
sulla portata 10 amper tondo scala. Se la bobina è
idonea, I'assorbimento di corrente non dovrà su-
perare i 3-4 amper, se assorbe 6-7an1per occorrerà
sostituirla con una di minore assorbimento.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto ll necessario per tale realizzazione. cioè

circuito stampato siglato LX.595, resistenze, con-
densatori, integrato, transistor. diodo SCR. M0-
SFETdi potenza, relè. diodi ai silicio, diodi zenere
zoccoli ...... L. 63.000

II solo circuito stampato LX.595 L. 5000
Un mobile in ailumil o in pressofusionea tenuta

stagna per LX.595 i. L. 13.000
I prezzi sopra ripo a | non nc u ono le spese

postali.
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Alcune settimane fe. uno dei tecnici dei nostri
laboratori. recatosi in un negozio di pellicole foto-
grafiche, senti rivolgere al commesso. rimasto un
pò allibito. un'insolita richiesta. Un signore infatti,
gli chiedeva quale era il tempo di otturazione da
impostare sulla sua macchina fotografica per foto-
grafare una bottiglia di spumante nell'ietante in cui
salta il tappo

Con molta semplicità il commesso consigliava di
usare tempi ultra veloci, c'era tuttavia chi afferma-
va che non era possibile ottenere dei buoni risultati
se non utilizzando un costoso accessorio fotogra-
fico venduto esclusivamente in Giappone.

Ascoltando questa strana richiesta il nostro tec-
nico penso giustamente che per avere un tale “ac-
cessorio” non c'era assolutamente bisogno di ri-
volgersi nel lontano Oriente, ma poteva essere fa-
cilmente realizzato con pochi mezzi e senza
spendere una cifra eccessiva anche in Italia.

Tornato in Sede prese subito a sfogliare i nostri
cataloghi per vedere se qualcosa di simile era stato
realizzato in passato, non trovandolo, realizzò un
prototipo. che dopo qualche collaudo abbiamo
constatato che è in grado di risolvere ai nostri letto-
ri appassionati di fotografia lo stesso problema che
aveva il cliente di quel negozio4

Questo accessorio sfrutta in pratica qualsiasi

"rumore" per provocare l'accensione automatica
del flash e quindi, fotografare I'oggetto che lo ha
provocato.

Spaccando con un martello una lastra di vetro
nello stesso istante in cui il vetro va in frantumi la
pellicola si impressiona, quindi nella foto vengono
ritratte le migliaia di pezzettini di vetro che si
espandono (reccomandiamodi usare per tali espe-
rimenti fotografici degli occhiali per proteggere gli
occhi dalle schegge di vetro).

Con questo sistema diventerete dei maghi capa-
ci di bloccare scene di frazioni di secondo e di
ottenere fotografie che diversamente vi sarebbe
Impossibile scattare come ad esempio lo scoppio
di un palloncino di gomma, un vecchio bicchiere
che viene appositamente fatto cadere dal tavolo, il
rimbalzare di biglie di vetro che cadono dall'alto. il
tappo di una bottiglia di spumante che viene stap-
paia. lo scoppio di un petardo oppure un battito dl
mani sufficiente anch'esso per far scattare I'obiet-
tivo della vostra macchina fotografica

SCHEMA ELETTRICO
Per quanto la cosa abbia del magico e del miste-

rioso. basta dare uno sguardo allo schema elettri-
co per rendersi conto del ridotto numero di com-

.~" FOTOÉGRAFARE
Non lasciatevi ingannare dal titolo: il rumore non può essere assolu-
tamente fotografato! Sl puo invece fotografare laicausa dl un rumore,
come ad esempio ll tappo dl una bottiglie dl spumante quando viene
eteppnte, un palloncino dl gomme che scoppia, un bicchiere che
cadendo vi In frantumi ecc.

Fig. 1 Schema elettrica del circuito che permette dl eccitare Il iiuh con ll "rumore". A
destra. potete vedere la foto dei circuito l montaggio ultimato.

ELENCO COMPONENTI LXMTI
R1 : 10 Meglohm 1/2 watt

1 Megaohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 wi"
10 Megaohm 1/2 watt
10 Megaohm 1/2 watt
10 Megaohm 1/2 watt
100.000 pF poliestere
470.000 pF poliestere

diodo al silicio 1N.4148
iodo al sillcic EM.513

NPN tipo 80.109
TRZ : PNP tipo 56.171
SCR1 : SCR 800 volt 6 amper
MICRO : capsula piezo



portanti impiegati nella realizzazione del nostro
semplice circuitino. ll suono o il rumore captato
dal microfono plezoelettrico (in questo schema
non possono essere utilizzati microfoni magnetici
acausa della loro bassa impedenza) verrà applica-
to ed un semplice preamplilicatore realizzato coni
due transistor TFli e TR2.

Dal collettore di TFt2 il segnale viene utilizzato
per eccitare il Gate del diodo SCR che ponendosi
in conduzione cortocircuita a massa la presa del
FLASH che in tali condizioni emetterà un lampo.

Naturalmente, la presa del FLASH che va inserita
nella macchina fotograiice, deve essere inserita
all'uscita di questo circuito, perchè oltre a pilotare
il flash, la stessa presa viene utilizzate per preleva›
re anche la tensione positive dei 200-280 volt ne-
cessari per alimentare il circuito.

Attraverso il diodo al silicio D82. tale tensione
raggiunge l'anodo del diodo SCFl, e poi tramite tre
resistenze da 10 megaohm (vedi R4›R5-Fl6), la
stessa tensione opportunamente ridotta viene uti-
llzzata per alimentare i due transistor TRl-TRZ.

La corrente assorbita dal circuito è veramente
lrrisoria. si aggira intatti intorno ai 9-10 microam-
per quindi I'alimentatore inserito nell'interno del
flash non viene minimamente sovraccaricato.

Per terminare aggiungiamo che il diodo al silicio

"RUMORE
DSi applicato in serie al positivo di alimentazione
serve solo ed unicamente per evitare inversioni di
polarità. e che in tale circuito e necessario impie-
gare assolutamente SCR con Gate molto sensibili
(massima corrente di eccitazione 5 mA) perchè

Flg. 2 conneuiønl del mn. qualsiasi altro tipo non si ecciterà mai.
elotor e del diodo SCR. Pertanto, se non acquistate il kit completo, uti-

lizzate solo SCR ti po TAG.627/800 della Siemens o
altri dei quali siete certi che la corrente di eccita-
zione di Gate sia interiorea 5 mA con una tensione
di lavoro maggiore di 350 voltA

REALIZZAZIONE PRATICA

Una volta in possesso del circuito stampato si-
glato LX.607 visibile in lig. 4 nelle sue dimensioni
naturali potrete dare inizi'o alla realizzazione prati-
ca montando tutti i componenti come riportato
nello schema pratico di lig 3,

lI primo componente che consigliamo di monta-
re è il diodo SCR. Come vedesi in tig, 3. questo
deve essere applicato tenendolo aderente alla su-
perficie del circuito stampato e per tare ciò e ne-
cessario piegare ad L i due terminali lateralil ta-
gliando con una tronchesina il terminale centrale
dell'Anodo.

Questo terminale Inlatti` risulta elettricamente
collegato all'aletta metallica che tuoriesce dal Into
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Flg. 3 Schema pratico dl montogglo. Ricordiamo che
ll tonnlnale centrale del dlodo SCR deve essere bollito
perche gli elettricamente collegato con I'nlotta.

NUOVA
MTHUNICA

I O
Flg. 4 Dlaegno del clr-
culto stampato a gran-
dezza naturale.

opposto del corpo, quindi la vite con dado che
utllizzerete per tissarlo ai circuito stampato servirà
per ottenere il necessario collegamento elettrico
dell'anodo con la pista sottostante in rame, per i
due terminali K e G. tale collegamento si otterrà
stagnandoli direttamente alla pista in rame che fa
capo ai tori nei quali sono stati precedentemente
intilati.

Dopo aver eseguito questa operazione procede-
te montando le poche resistenze, i due transistor, I
condensatori poliestere ed il diodo al silicio DSt.
controllando che la fascia che contorna un solo
lato del corpo sia rivolta come riportato nello
schema pratico di fig. 3.

Fate attenzione, inoltre, a non scambiare tra loro
i due transistor TFlt e TR2 in quanto, sono di tipo
diverso (TR1 edi tipo NPN. mentre TR2e un PNP).

Prima di montarli, leggete attentamente la sigla
stampata sul loro involucro controllando che cor-
risponde a quella riportata nell'elenco componenti

Il microfono piezoelettrico potrete fisserlo diret-
tamente sul circuito stampato, se invece desider -
to tenerlo separato da esso, dovrete necessaria-
mente effettuare il collegamento con cavetto
schermata. onde evitare che toccando questo filo
con le mani, il ronziodi alternata provveda ad ecci-
tarlo.

Per collegare questo circuito al flash, impiegate
un cavetto di prolunga per flash, togliendone da
una estremità la spinetta, e stagnandone il filo cen-
trale sulla pista ingresso del diodo DS1. e lo
schermo alla pista di massa.

COME Sl USA

Anche se il modo di impiego di questo accesso-
rlo sarà senz'altro noto a tutti, riteniamo opportuno
tornirvi ugualmente alcuni consiglil

Dopo aver collegato il circuito al flash. quando
questo si e caricato. provate a lasciar cadere in
prossimità del microfono un oggetto, controllando
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In tal modo che il flash inneschl. Se clò non al
verifica, controllate con il tester se tra l'anodo ed il
katodo del diodo SCR e presente una tensione di
circa 200 o più volt.

Se tale tensione non tosse presente, provate a
misurare prima la ditterenza di potenziale tra il
diodo D81 e la mass'a, se in questo punto esiste
dtd.p. vorrà dire che avete applicato tale diodo in
senso inverso.

Se puresistendo la tensione tra I'anodo e il kato-
do del I'SCR il circuito non volesse ancora innesca-
re. non avete senz'altro utilizzato un SCR sensibile
come da noi consigliato, oppure avete scambiato
tra loro i due transistor TRl e TR2 o ancora, ne
avete inserito uno. o entrambi. in modo errato.

Dopo aver constatato che tutto funziona rego-
larmente. per effettuare questa particolari toto. do-
vrete lavorare al buiot

ln pratica dopo aver collocato la macchina foto-
grafica in modo da centrare il campo da lotograta-
re, poneteia in "scatto manuale". Collegate il ml-
crotono in prossimità della fonte di rumore. poi
spegnete la luce e pigiate lo scatto in modo da
aprire il diaframma.

Nell'istante in cui viene provocato il rumore il
flash scatterà immediatamente e il lampo impres-
sionerà la pellicola ritraendo I'oggetto che ha pro-
vocato il rumore.

Prima di accendere la luce pigiate nuovamente
lo scatto in modo da ricliiudere il diaframma e a
questo punto sviluppate la vostra foto per vederne
ll risultato.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per tale realizzazione, cioè

circuito stampato LX 607 diodo SCR, transistor,
.resistenze e capsula microfonicadiodo al silic

piezoelettrica..
ll solo circuito stampato LX.607
l prezzi sopra riportati non includono le spese

postali.
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Per noi e crediamo anche per i nostri lettori. il
rumore è tutto ciò che pur non essendo segnale
esce ugualmente dalle casse acustiche. Eslste
quindi. il rumore originato dalla discontinuità dello
strato magnetico di un nastro, o da altre disconti-
nuità microscopiche, il crepitio della puntine nel
solco del disco, idisturbi indotti dei motori degli
elettrodomestici, dagli interruttori di rete ecct Tut-
tavia, mentre perquesti ultimi. che sono dei rumori
di tipo casuale. non esiste rimedio, il rumore dei
nastri magnetici e dei dischi può essere facilmente
eliminato.

II circuito che vi presentiamo si basa su un nuovo
e semplice concetto che non ha nulla a che vedere
con il Dolby-B, il dBX od altri solisticati e brevettetí
sistemi complementari che hanno tutti in comune
la necessità di elaborare. in qualche mode, il se~
gnale, enlatizzandolo, prima che esso venga regi-
strate. per poi. in lese di riproduzione, riportarlo
alle sue giuste proporzioni dinamiche e spettrali,
approfittando di questa seconda elaborazione per
comprimere contem poraneemente anche il rumo~
re che si e associato, quale indesiderato compa-
gno di viaggio, al segnale stesso.

ll tatto che questi sistemi siano complementari
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signilica che un nastro registrato con il Dolby va
ascoltato solo ed esclusivamente con un registra~
tore dotato di Dolby e lo stesso dicasi per il dBX
diversamente il "rumore" non viene eliminato ed
inoltre si ha una risposta in frequenza talsatat

II nostro circuitol invece` agisce solamente in
fase di riproduzione e non occorre quindi. che il
nastro sia stato precedentemente trattato, pertan-
to ben si adatta per ascoltare qualsiasi registrazio-
ne non avendo tutti quei problemi di compatibilità
tipici dei sistemi complementari. II nostro sistema
dl riduzionedel rumore, aditlerenza di tutti gli altri
sistemi sopramenzionati` può` quindi, essere ap-

-plicato a qualsiasi sorgente sonora sia essa un
giradischi` un registratore, un sintonizzatore od un
mixer. Potrà, inoltre. essere impiegato anche per
riascoltare vecchie incisioni a 78 giri migliorando-
ne la qualità dell`ascolto.

PRINCIPIO Dl FUNZIONAMENTO
ll fruscio del nastro magneticol il soffio dl un ampli-
ficatore. od il rumore di tondo di un disco, sono
tutti rumori dello stesso tlpo che prendono la deli-



nizione di “rumore blanco" la cui frequenza è uni-
formemente distribuita nella banda audio compre-
sa tra i 2000 ed i 15.000 Hz (vedi fig. 1); inoltre.
anche se di debole intensità poiche il nostro udito è
panicolarmente sensibile a queste frequenze acu-
te. esse vengono percepite con un'intensità mag-
giore rispetto ad un segnale di identica ampiezza
ma situato sulla gamma dal 20 ai 2.000 Hzt

Ascoltando ad esemplo un brano musicale che
contenga delle frequenze lino a 5.000 Hz sentiamo
anche tutto il "rumore" situato al dl sopra dei 5.000
Hz (vedi tig. 2)

Un modo molto semplice per ridurre questo
"rumore", e quello di limitare la banda passante del
nostro amplificatore a soli 2.000-3.000 Hz, cosi fa-
cendo, tuttavia. avremmo si soppresso tutte le fre-
quenze del "rumore", mail nostro ascolto non po-
trebbe più essere definito ad alta fedeltà in quanto
verrebbero a mancare nel brano musicale tutti gli
"acuti ed i super-acuti" compresi oltre i 3.000 Hz.

Infatti, ascoltando un nastro molto rumoroso. o

La soluzione ideale sarebbe pertanto quella di
applicare all'ingresso del nostro amplificatore un
filtro passa-basso che automaticamente allargas-
seo restringesse la sua banda passante in modo da
attenuare le frequenze al di sopra dei 2.000 - 3.000
Hz e quindi il rumore. quando il brano musicale
non contiene frequenze di livello apprezzabile nel-
la banda dei medio-alti.

ll nostro riduttore di rumore funziona proprio su
tale principio e per questo puo essere applicato a
qualsiasi registratore, giradischi. sintonizzatore e
perfino ad un mixer o a ricevitori per CB o per
radioamatori,

ll "potenziometro" che cambia automaticamente
la posizione del suo cursore per aumentareo ridur-
re ll valore ohmmico e quindi aumentare o ridurre
la banda passante dell'amplificatore, e costituito
da un particolare amplificatore operazionale a tra-
sconduttanza variabile siglato LM.13700 capace di
modilicare la sua impedenza di uscita da pochi
ohm a qualche megaohm, variando semplicemen-
tela corrente sul piedino di controllo. Riducendo
tale corrente. la banda passante diminuisce men-
tre aumentandola, aumenta anche la banda pas-
sante. Come vedesi In flg. 5 nell'interno dell'inte-
grato LM<13700 esistono due operazionali a tra-
econduttanza variabile a noi necessari per poter
realizzare un riduttore di rumore "stereo".

Per l noatrl lettori che amano I'alta ledelta ed ascoltano volentieri
dlachl, naatrl, redlo ed altro, ealate da tempo lmmemorablle un odioso
nemico che riesce e guaatare Il loro piacere: lntendlamo, ovviamente.
ll l“rumore”. Con Il circuito che oggi presentiamo, al oltre finalmente la
poaalblllte dl aconllggarlo.

un disco Iogorato, se provate a ruotare al minimo il
controllo dei toni, in modo da non sentire più quel
fastidioso fruscio, converrete con noi che il brano
ascoltato risulta piuttosto "opaco" e sgradevole in
quanto privo di tutte le frequenze acute.

Ebbene agendo sul controllo degli alti non avete
tatto altro che inserire nel circuito un tiltro “passa
basso" costituito in pratica da una resistenze ed un
condensatore in grado di limitare la banda passan-
te a soli 4000-6000 Hz.

l piedini d'ingresso del segnale di BF sono i pie-
dini 4e 13, mentre i piedini di controllo sono l'1 ed il
16e quelli di uscita, su cui applicare il condensato-
re per realizzare il filtro passa-basso sono il 5 ed il
12.

Su questi ultimi vengono collegate le basi dei
duetransistor contenuti nell'interno dell'ìntegrato,
e dei piedini Be 9 vengono invece prelevati i segnali
d'uscita del canale destro e sinistro per essere poi
applicati alle boccole d'uscita

81



Fly. 2 Ascoltando un bruno
musicale che contenga tre-
quenze lino ad un massimo
dl 4.000-5000 Hz, assieme a
questa il nostro orecclilo
lente anche tutto il "rumore"
comprelo al di sopra di tall
lraquenxa.

"f

Fiq. 1 Il lruaclo di un nastro
magnetico, di un diaco e an-
che quello dl un emplltlcato-
re, 'e normalmente distribuito
sulla bende audio che da clr›
ca 2.000 Hz raggiunge e au-
pera I 15.000 Hz.

Fio. 3 Per ridurre ll rumore
sl potrebbe limitare la bende
passante lino ad un massimo
dl 5.000 Hz, ma cosi lacendo,
verrebbero eliminate tutte le
trequenze degli ecuti, quindi
tutti l'Hi-Fl.

Flg. 4 Per ovviare a questi lnconvenientl, il nostro riduttore dl rumore restringe la bende passante
a aøll 800 Hz, eliminando coal tutto il "rumore" situato oltre questa lrequenu. Oulndo nel brano
musicale conc presenti delle note medie o acute, ll circuito automaticamente allarga la proprie

- bende pulsante, per poi subito miringerla quando queste sono state tutte tedelmente riprodotte.



Il circuito presentato. serve sia per un impianto stereo che per uno mono. ln
questa foto e possibile vedere come si presenta II progetto a montaggio ultimato.
Questo riduttore di rumore deve essere racchiuso in una scatola metallica.
utilizzando per i collegamenti esterni del cavo schermato per evitare di captare
del ronzio di alternata.

SCHEMA ELETTRICO

Come abbiamo gia detto un modo molto sempli-
ce per ridurre la banda passante d'ingresso di un
amplificatore e quello di farlo precedere da un
semplice filtro passa basso costituito da una resi-
stenza e da un condensatore Scegliendo accura-
tamente il valore di questi componenti è possibile
variare a piacere la frequenza di taglio del liltro e
quindi la banda passante dell'ampliticatore (ricor-
diamo che Ia frequenza di taglio di un filtro passa
basso è la massima frequenza che è in grado di
attraversare il filtro senza subire un'attenuazione
apprezzabile, e owio che tutte le frequenze supe-
riori a quest'ultima verranno, invece, attenuate in
misura sempre maggiore, vedi tig. 3). Ad esempio.
possiamo mantenere costante il valore del con-
densatore e cambiare solamente quello della resi-
stenza o addirittura sostituirla con un potenziome-
tro, in modo da poter variare con continuità la
frequenza di taglio del filtro ruotando semplice-
mente il cursore del potenziometro.

Nel nostro circuito, per variare la frequenza di
taglio del filtro passa basso costituito da ICS e dal
condensatore 0.19. basta applicare all'ingresso di
controllo dell'integrato (piedini l e 16) una corren-
te variabile ricavata dello stesso segnale audio. In

tai modo, viene ridotta la frequenza di taglio del
filtro e quindi la banda passante dell'ampllflcatore,
quando il segnale e debole. e viceversa. aumen-
tando cioè la frequenza di taglio del filtro e quindi
allargando la banda passante del nostro amplifica-
tore. quando il segnale musicale e abbastanza tor-
te da coprire il rumoret

Facciamo ora un esempio.
Supponiamo di collegare il nostrodlspositivo ad

un registratore. Inizialmente, in assenza di un se-
gnale audio, poichè non c'ë proprio nulla da ampli-
ficare se non del rumore` il nostro filtro attenuera
tutte le trequenze al di sopra degli 600 Hz in modo
da sopprimere tutte le componenti di rumore pre-
senti aI di sopra di quest'ultima frequenza. renden-
do il fruscio del nastro inavvertibiie. Supponiamo
ora che il brano musicale registrato sul nastro inizi
con un attacco di pianoforte, generalmente abba-
stanza difficile da riprodurre. e che questo si pre<
senti all'ingresso del riduttore Immediatamente
questo modificherà il proprio comportamento e
dopo aver rapidamente "pesato" ii segnale in arrivo
valutandorie l'intensità e_d il contenuto spettrale
aumenterà progressivamente la sua frequenza dl
taglio in modo da lasciar passare il segnalemusica-
ie. Cosi facendo. l'attacco di pianoforte passerà
inalterato attraverso il filtro con tutte lesue sfuma-

63



.=e›
«_

3:0
_..

2
a

...
..a

2.225.
n.5

..uu
22.55%

Suono
gun

.an-:u
__

2.:...
.2.2

...E
..aaa

...non
nu

2-;
.S

ì-..E
8

o
le.:

.E
__.

:2.3.:
E.

85€..
2:23.

m..E

:Eh-E.-



`4
,i

_.
..F ..i

3
ššzëìì :i:
ìš=tß :fiãã

ššãåšågššlåš g i..cuuuš°== ..-'- a

šëšsããgššššãåa ,e
a'ãäatääëëëëatä fì

2gäsšššåååššåšš :i
sitiiiëfitfiššššii ”šššššãšš a
äääääëëäässsašfiä f?

E i: ëëiiììišt iiÈsššsšìssššššss L'
" :gsz'ãåšãåã sg 5'ëåå°€s§°° f° iršššãštšäššãããã ßazzazsšasštasta ëš

E tššëšiäššššššš
ë išššššššššššåšš š§§€§€fig§§ã§§§
8 gšäšsššssfiëëdä
z Ill Illllllllllllllluugg

ä :sazsssaaåãëza
“Ham '
tM-àm-à

i
ture. A questo punto se non sopraggiungono altri
segnali. il riduttore riduce nuovamente la propria
frequenza di taglio a 800 Hz, lmpedendo ancora
una volta al rumore dl raggiungere le nostre orec-
chie. Naturalmente tutto questo avviene in manie-
ra estremamente veloce (qualche trazione di milli-
secondo) e l'unica cosa che potrete lsentire" du-
rante l'ascolto è proprio “l'assenza del rumore".

Dopo questa premesse forse un pò lunga ma
necessaria. passiamo ora alla descrizione dello
schema elettrico vero e proprio. Il segnale audio
proveniente dal preamplilicatore o direttamente
dal registratore o ancora. da qualsiasi altra sorgen-
te, viene applicato tramite i condensatori Ct e C2
alla base dei transistor TR1 e TR2 collegati come
stadio separatore ed emitter-lollower. II segnale
sui due emettitori, come vedesi in tig4 5, tramite R5
ed R8 raggiunge direttamente i piedini d'ingresso
13 e 4 dell'operazionale a trasconduttanza variabi-
le (ICS). Tramite le due resistenze R9ed R10 i due
segnali, rispettivamente del canale destro e sini-
stro, vengono sommati tra loro ed il segnale
"somma" cosi ottenuto. tramite il condensatore CS
viene applicato sul trimmer R12 che serve per rego-
lare la soglia d'intervento del riduttore Da qui,
tramlte il condensatore 05, il segnale giunge al-
l'ingresso non invertentedi lCl (piedino 3) utilizza-
to come amplificatore passa-alto in grado di ampli-
ticare le sole frequenze al di sopra degli 800 Hz.

All'uscita di lC1 troviamo il condensatore C10 e
la bobina L1 utilizzati come un semplice circulto
risonante "trappola" accordato sullajrequenza dl
19.000 Hz.

Questo liltro e necessario nel caso che il ridutto-
re di rumore venga collegato ad un sintonizzatore
stereo. lnlatti, la portante FM stereo a 19.000 Hz
proveniente dal sintonizzatore, se non adeguata-
mente attenuata` potrebbe mandare in saturazione
il rivelatore di picco e quindi "allargare" la banda
passante del filtro passe-basso (IC3) lino alla mas-
sima frequenza, anche se non è presente alcun
segnale di BFA Ritornando alla descrizione del cir›
cuito elettrico del nostro riduttore di rumorev subi-
to dopo il tlltro a 19.000 Hz il segnale viene ulte~
riormente amplificato da ICZ ed applicato alla base
del transistor TRS. l| diodo DS2 collegato sulla
base di TFt3 cortocircuita a massa la semionda
negativa del segnale. mentre il transistor TRBentra
in conduzione ad ogni semionda positiva del se-
gnale caricando, cosl, tramite la resistenza R16, il
condensatore 015.

Ai capi di C15 ritroviamo. quindi, una tensione
proporzionale all'lntensita del segnale ed alla sua
distribuzione spettrale Il condensatore C15 fomi-
sce inoltre la corrente di controllo che tramite la
resistenza R22 giunge sui piedini 1 e 16 di ICS
controllando la lrequenza di taglio del liltro passa-
bassoÀ ln pratica quanto maggiore sara la tensione
presente ai capi di C15, tanto più torte sara la
corrente che attraversa i piedini 1 e 16 di ICS che
come già sappiamo, provvede cosi ad "allargare" la
sua banda passante per il tempo necessario a Ia-
sclar passare il segnale di BF. Da notare, che per
ottenere le condizioni descritte nell'articolo. cloe
ridurre totalmente il rumore senza pregiudicare la
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fedeltà dell'impianto, son presenti, nel circuito, dei
biandi filtri passa-basso e passa-alto, vedi ad
esempio R9-R10-C4, 66-R12, C7-FI13, R15-CQ,
Cll-Rllì e C12-R17, pertanto i valori di questi
componenti non devono in alcun modo essere
modificati; lo stesso dicasi per i due condensatori
C17 e C19 applicati sui piedini 5 e 12 dell'integrato
ICS che insiemeaquest'ultimo servono proprio per
realizzare il liltro passa basso necessario a restrin-
gere ed allargare la banda passante in lunzionedella
corrente applicata sui piedini di controllo 1-16.

Per finire` diremo che l'interruttore St applicato
in parallelo alla resistenza R21 se cortocircuitato,
esclude automaticamente il “filtro rumore" perche,
così facendo. nei piedini 1 e 6 di 103 scorre una
torte corrente di controllo che costringe il filtro
passa basso a spostare la sua frequenza di taglio
perla massima larghezza di bandaA in tal modo. ll
segnale musicale passa inalterato dall'ingresso al-
l'uscita senza subire alcuna attenuazione

Tramite i due condensatori C21 “222 il segnale
d'uscita viene prelevato dai piedini 8 e 9 di ICS ed
applicato alle boccole d'uscita.

Con queste ultime note. abbiamo detto quasi
tutto quello che c'era da dire sul circuito elettrico
del nostro riduttore, rimane solamente un ultimo
particolare sul quale vale la pena spender qualche
parola` e precisamente, sul filtro di Iivellamento del
rivelatore di picco costituito dalla resistenza H2G e
dal condensatore C15. La scelta dei valori di questi
componenti determina il tempo di attacco di deca-
dimento del rivelatore di picco, in altre parole, la
velocita con cui il nostro riduttore di rumore riesce
ad adeguarsi al segnale presente al suo ingresso,
In alcuni casi, con segnali particolarmente "spor'
chi" 'e possibile che awertiate una sorta di “modu-
lazione" del rumore come una specie di "alone"
che insegue il suono. Questo effetto può essere
ridotto diminuendo il valore della capacità €15. Vi
consigliamo tuttavia, nel caso vogliate cambiare il
valore di 015, di non discostarvi troppo dal valore
da noi utilizzato, questo infatti e il frutto di numero-
se prove e verifiche e dovrebbe garantire nella
maggior parte dei casi un corretto tunzionamento
del circuito.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo "riduttore di rumore" do-
vrete montare sul circuito stampato siglato LX.602
visibile a grandezza naturale in tig. 6 tutti i compo-
nenti come riportato nello schema pratico di tig. 7.

Tenendo sempre sott'occhio la figura dello
schema pratico di montaggio, cominciate con I'ef-
fettuare sul circuito stampato i quattro ponticelli
previsti. servendovi a tal fine di uno spezzone di tilo
di rame nudo. Per facilitare il compito diremo che
nello schema pratico di montaggio questi ponticel-
li appaiono rispettivamente sopra al condensatore
elettrolitico 022, ai condensatore poliestere 618, alla
resistenza R28 ed al condensatore poliestere (23.

Eseguita questa semplice operazione. potrete
saldare i tre zoccoli per gli integrati. e quindi tutte
le resistenze. il trimmer R12 ed I condensatori in

miniatura poliestere, facendo attenzione per que-
sti ultimi nel leggere il valore in picofarad stampato
sul corpo di ciascun condensatore Poichè molti
potrebbero sbagliarsi nel leggerequanto impresso
sull'involucro diremo che:

1.000 pF = tn
4.100 pF = 4n7
10.000 pF .m
100,000 pF = .1

Dopo i condensatori poliestere, montata l con›
densatori elettrolitici rispettando la polarità dei Io-
ro terminali.

Giunti a questo punto, inserite i tre transistor
disponendo i'involucro a mezzaluna rivolto come
visibile nello schema pratico e nel disegno serigra-
fico presente sul circuito stampato.

ln ultimo montate la bobina L1. Come noterete
questa bobina dispone di quattro terminali; due di
essi sono liberi e due collegati alia bobina awolta
sul supporto. è ovviol quindi, che al momento di
inserirla, dovrete infilare i due terminali collegati
alla bobina L1 verso l'interno dei circuito stampato.
cioe verso 08 e C10.

Terminato il montaggio inserite negli zoccoli i
tre integrati collocando la tacca di riferimento ver-
so destra (vedi disegno di tig. 7). Su molti integrati
la tacca di riferimento anzichè essere rappresenta-
ta da un'asola e costituita da un piccolissimo "o" e
a volte è un quasi invisibile "punto" stampato in
prossimità del terminale 1 (visto da sopra) quindi,
prima di inserire l'integrato nello zoccolo, control-
late che questo "punto" sia posizionato nella stes-
sa direzione che avrebbe occupato la tacca di rife-
rimento.

Per completare il circuito, dovrete collegare sui
terminali "entrata" ed "uscita" dei canali destro e
sinistro uno spezzone di cavetto schermate, con-
trollando che la calza metallica sia collegata al
terminale di massa.
Successivamente, collegate sui terminali situati vl-
cino al condensatore C16, I'interruttore Sl ed ov-
viamente sui dueterminali posti vicino a C15. i due
fili per la tensione di alimentazione dei 12voit, equi
consigliamodi utilizzare un filo rosso per ii positivo
ed uno nero perla massa o negativo di alimenta-
zlone.

Dopo aver terminato il montaggio, consigliamo
dl racchiudere il tutto in un contenitore metallico in
modo da evitare che il circuito capti del ronzio dl
alternata.

COME E DOVE 8| COLLEGA

Una volta terminato Passemblaggio del circulto e
racchiuso il tutto in una scatola metallical applica-
te sul pannello frontale le prese schermate di entra-
ta e uscita e sul retro, le boccole di alimentazione.
A questo punto vi chiederete, comee dove inserirlo
nel vostro impianto di amplificazione.

La posizione migliore e tra lo stadio preampllfi-
catore e lo stadio finale di potenza Se il vostro
impianto Hi~Fi ècomposto da un mobile contenen-
te lo stadio preamplificatore, quindi completo dl
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selettore d'ingresso (mlcrotono-tape-ausiIierio)
dei comandi dl tono e volume. potrete collegarlo
come vedesi in tig. 8 tra l'uscita del preamplitlcato-
re e l'ingresso dello stadio finale
Se invece nello stesso mobile e contenuto sia lo
stadio preamplificatore che lo stadio finale, dovre
te ricercare i due ponticelli. o i fili di collegamento
che uniscono i due stadi. in modo da potervi inseri-
re 'in serie, equalizzatori. compressori. ecc. Se nel
vostro impianto questi ponticelli non lossero pre-
senti. dovrete trovare una presa MONITOR con
due ingressi e due uscite. e su questi collegare il
riduttore di rumore.

Nel caso che nel vostro impianto manchino sia i
ponticelli che la presa monitor. allora dovrete col-
legare il “riduttore di rumore" in serle sul doppio
potenziometro del VOLUME. Come vedesi in tig. 9
su tale potenziometro sono presenti tre terminali.
ignorate il terminale centrale e degli altri due indi~v
viduate quello che si collega a massaA Orbene,
sull'altrol collegate. in serie i cavetti di entrata e di
uscita. non dimenticando di collegare a massa le
calze metalliche di ciascuno.

A questo punto il circuito e giá in grado di fun-
zionare. Tuttavia se volete trarre un effettivo van-
taggio pratico dal vostro lavoro dovrete avere an-
cora un pò di pazienza e procedere alla taratura
della bobina L1 e`del trimmer R12. Per lacllitarvi il
compito spiegheremo ora come attenuare questa
semplice operazione.

TARATURA
Dopo aver inserito. come spiegato poc'anzi. il

riduttore di rumore nell'impianto Hi-Fi. ettettuate
la taratura della bobina L1. Questa. come già ac-
cennato. serve solo ed esclusivamente se avete

collegato al riduttore un sintonizzatore FM idoneo
a ricevere le emittenti STEREO.

La tunzione della bobina L1 è quella di impedire
che la frequenza di 19.000 Hz della sottoponante
stereo. riesca a raggiungere il rivelatore di picco
sovraccaricandolo. In tali condizioni, infatti. il no-
stro riduttore di rumore non potrebbe più funzio-
nare correttamente.

Chi dispone di un generatore di Bassa Frequen-
za potra accordare L1 molto agevolmente. Infatti.
una volta terminato il circuito ed avergli fornito
tensione. non dovrà lar altro che commutare l'in-
terruttore St in posizione ON immettendo. poi. il
segnale a 19.000 Hz all'ingresso del riduttore. par-
tendo da poco meno di 1 millivolt ed aumentando
rnan mano l'ampiezza del segnale lino a che. la
tensione presente ai capi di CtSsia ben leggibile. A
questo punto non resterà che minimizzare taleten-
sione regolando il nucleo di L1.

Chi invece non possiede un generatore di Bassa
Frequenza. potra utilizzare proprio il segnale a
19.000 Hz emesso da una stazione FM assicuran-
dosi, prima. che in quel momento stia trasmetten-
do in stereoionia. Prima di collegare il dispositivo
al sintonizzatore. annotate la tensione normalmen-
te presente ai capi di 015 con l'interruttore in posi-
zione ON e con il cursore del trimmer R12 posizio-
nato verso l'estremo opposto a quello collegato a
massa. A questo punto collegate gli ingressi del
riduttore alle uscite del sintonizzatore lasciando
un tester stabilmente inserito ai capi di (315 ed
usandolo come VAU-Meter4 Durante le pause di si-
lenzio della trasmissione. la tensione di C15 do-
vrebbe ridiscendere al valore precedentemente
annotato. se cio accade non dovrete lare altro poi-
che il vostro sintonizzatore attenua già a sutti-
cienza la sottoponante stereo a 19.000 Hz. E anA
che possibile che la bobina L1 si trovi casual-
mente già accordata su tale frequenza ed in tal

imfliflll mmmlm

Flg. 8

per l collegamenti. del cavetto schermate.

ll riduttore di rumore lunzlona solosu segnali prumplitteltl. quindi. deve "mamme
collegato tra l'usclte del preampllflcatore e I'lngreuo dello stadio llnale dl potenza utili-rido,
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Fly. 0 Se non dlloonålc `dl preemplllleetorp e Ih-
dlò flnllo reperito, potrete collegarlo dlrelllmonll
sul potenziometro del VOLUME. l due ouvelfl che ll
oollegeno lul terminali estremi del potenzlòrnetrl,
devono muappllcdll sull'lngreuo del ndutleredl
rumore, mentre l'ueclu, sul due lermlnall rlmull
Ilblr'l.

caso` non necessita di alcuna regolazione. Vice-
versa se latensionedi CIS non dovesse ritornare el
valore precedentemente annotato, allora dovrete
ruotare il nucleo della bobina lino a minimizzare la
tensione letta ai capi di €15A Una volta effetluata la
taratura della bobina L1 non rimane ora che tarare
il trimmer R12. In questo caso, servitevi di quel
vecchio disco che da tempo avevate messo ih dis-
parte, oppure di quel naslro mei ascoltato perchè
troppo "rumoroso" e ponetevi in ascolto. Innanzi-
tutto. co'irimutate iI deviatore Sl in posizione OFF
(cioè, con Fl19 cortocircuìtata in parallelo ad R20).
Noterete che NULLA è cambiato, il vostro disco o
nastro è ancora rumoroso.

Ruotate a questo punto il controllo degli ACUTI
a metà corsa, ed il controllo VOLUME nella posi-
zione in cui normalmente siete abituali ad ascolta-
re i vostri brani di musica preferita.

Ruotete ora il trimmer R12, presente sul riduttore
di rumore. in modo che il cursore sia rivolto tutto
verso MASSA e commutete il deviatore S1 in posi-
zione ON (escludete cioè R1900|legata in parallelo
ad R20).

Riascollate il vostro disco o nastro. Noterete su-
bito. queste volta. la mancanza di tutte le note
ACUTE e questo gia signilica che il progetto lun-

ziona. anche se in effetti in tale condizione l'ascol-
to non è certo gradevole, comunque, non è questo
il risultato che ci proponiamo. quanto quello ri
restituire all'ascolto _un suono NORMALE con tutti
gli ACUTI me, senza RUMORE Per ottenere ciò.
ruotate ora il cursore del trimmer H12 in senso
opposto. fino a trovare quella posizione in cui nuo-
vamente iI suono si ode completo degli acuti.

Una volta ellettuata questa semplice operazio-
ne. non vi rimane che godervi linalmente anche il
vecchio disco che avevate ormai accantonato o i
nastri "impossibili" da ascoltare sui quali ormai
non ricordavate neanche più che cosa vi losse in-
ciso. L'ascolto sarà ora più vivo ed emozionante
dotato di quel "realismo" di cui ormai non potrete
più lare a meno.

cos'ro oi nÈAuzzAzloNe
Tutto l'occorrente per tale realizzazione e cioè,

circuito stampato LXt602. resistenze, trimmer,
condensatori bobina,transistor'zoccolieintegra-
ti,diodo, de torealevetta. .t L. 25.009

ll solo circuito stampato siglato LX.602 _. L. 3.400
l prezzi sopra riportati non includono le spese

postali.



Dopo aver tanto atteso questo “sospirato” con-
verter da 1,7 GHz a 137 MHz, vi sarete resi conto,
usandolo, che tutto sommato` ne è valsa la penaÀ

Infatti, non riuscirete a trovare in commercio un
converter che disponga di un guadagno maggiore
di 36 dB ed una cifra di rumore inferiore a 2 dB
escluso. ovviamente. quelloche noi oggi possiamo
lornirvi.

Anche il precedente modello che avevamo tatto
assemblare, avrebbe dovuto disporre di tali carat-
teristiche e, non appena ci siamo accorti che risul-
tavano inferiori a quanto dichiarato, abbiamo im-
mediatamente fermato la produzione tentando di
risolvere il problema adottando qualche modello di
tipo commerciale.

Sul banco di prova si sono cosi avvicendati tuttii
modelli attualmente reperibili in commercio ma, il
risultato non e stato per nulla soddisfacente.

Tutti promettevano un guadagno minimo di 30
dB con una cifra di rumore compresa tra 2,5 - 3,5
dB, ma all'atto pratico NESSUNO superava come
guadagno i 27 dB mentre la CIFRA Dl RUMORE
raramente risultava minore di 4 dBÀ

Quello che a noi premeva era scegliere un con-
verter che potesse assicurarci una cifra di rumore
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inleriore a 2 dB, poichè la qualità di un
preamplilicetore-convertitore. non viene valutata
prendendo In considerazione i "dB" di guadagno.
bensi la sua ClFFiA di RUMORE.

Tanto perchè possiate rendervi conto di quanto
sia imponente questa caratteristica. osservate la
tig. 2. Se il preamplificatore dispone di una cifra di
rumore minoredl 2 dB` anche i più piccoli segnali
vengono preamplilicati, se invece la cifra di rumore
rlsulta superiore a 4 dB (vedi tig. 3), i segnali più
deboli non possono essere amplificati in quanto
non riescono a superare la soglia del livello rumore.

Purtroppo, molte persone, ancor oggi, dovendo
scegliere tra due preamplificatori, di cui per esem-
pio uno con un guadagno di 10 dB ed una cílra di
rumoredi soli 2 dB, e I'altro con un guadagnodl 40
dB ed una cifra di rumore di 6 dB, finiscono per
scegliere quello che guadagna 40 dB ritenendolo
erroneamente il migliore.

ln pratica, mentre il primo riesce ad amplificare
di 10 dB anche i segnali più deboli` il secondo
amplifica di 40 dB solo quei segnali in grado di
superare i 6 dB restando "insensibile" ai segnall
più deboli coperti dal rumore.

Appare quindi evidente da questo esempio che il



preamplilicatore dotato di minor guadagno risulta.
in realtà, il più SENSIBILE4

Sarebbe stato illogico scegliere un converterdo-
tato di un'elevata ciira di rumore` solo per poter
accontentare un certo numero di lettori piuttosto
velocemente. quanto sapevamo benissimo che
con un prezzo INFERIORE, saremmostati in grado
di fornirvi un preampliticatore con tutte "le carte in
regola",

Converrete quindi con noi che se anche l'attesa e
stata estenuante e sie dilungata per tutto il tempo
necessario per poterlo riprogettare e realizzare`
tutto sommato ne è valsa la pena. Non potevamo
intattil per colpa del preampliticatore da 1.7 GHz
com promettere la qualità del video-convener per il
Meteosat, quando gia questo era stato scelto dalla
Telesia perla RAI. da molti clubs nautici ed aereo-
nauticil da istituti agrari e meteorologici, da agen-
zie di turismo. ed esposto alle Fiere Internazionali
di Elettronica di Parigi, Barcellona, Atene ed altre
regionali.

Comunque, lo scopo di questo articolo` non è
quellodi elencarvi i nomi oelleditteodegli enti che
hanno acquistato il progetto, bensì di presentarvi
lo schema elettrico ed altri utili consigli grazie ai
quali evitereteínutili attenuazioni del segnaleSHF.

L'ILLUMINATORE TUBOLARE
Con il nuovo illuminatore tubolare sono stati ri-

solti tutti i problemi che si verificano solitamente
con la pioggia ma ancor più, con la neve ed il
ghiaccio. Come avrete constatato, l'antenna è ora
totalmente protetta perchè racchiusa in un cilindro
di alluminio, e in tale posizione I'acqua o la neve
non possono depositarvisi sopra, quindi il segnale
captato non subisce mai alcuna attenuazione. Se
tuttavia abitate in zone particolarmente soggette a
forti bulere di vento. dove la neve potrebbe talora
penetrare nell'interno dell'illuminatore, potrete
chiudere frontalmente questa apertura con un dis~
co di polistirolo espanso dello spessore di 4f5cm.

IL GONVERTEB da 1,7 GHz
Come promesso sul n. 91/92, presentiamo oggi lo schema del nuovo
convertitore da 1,1 GHz a 131 Nli'tz e tutti i consigli necessari per tarvi
ottenere Immagini ancora più nitida e perfette.

Sapere con quali attrezzature vengono controllati e collaudati l nostri progetti serve a dlmostrarvi la
serietà con la quale procediamo nel tomlrvl l dati e le oaratteriatlcha, :ho dichiariamo sulla rivista. A
llnlatra, il banco dl controllo automatico del guadagno e della citta dl rumore dl qualsiasi studio AF,
più ll torno perla mllura della stabilità termica al variare della temperatura. Oul sopra Invece, il banco
nocuurlo ad oflottuara tutto lo misura per le microonde.
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Fiq. 1 ll preampllilcliore SHF I buu d-
irl dl rumore (LNP-MT 52), deve “un
Italia direttamente sul retro dell'lllumlnl-
tore utilizzando Il cavetto glà plnuto e u-
gllaio In misura. Suil'uscltu di questo viene

u Txcgllm" collegato un cavetto colui-ie RG.58 da 52
ohm, non più lungo di 10 metri che rug-
glunge l'lngreuo dell'lmpliilcaion sHF-
LNAanch'euo "low-noise" lnneltlto direi-
tamente :ul CONVERTER LNc.
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Come saprete, il polistirolo non rappresenta
nessun ostacolo per le SHF.

Sperimentalmenteabbiamoverificato cheanche
ponendo di fronte all'apertura una lastra di polisti-
rolo dl circa mezzo metro il segnale non subisce
alcuna attenuazione .

IL CAVETTO SULL'ILLUMINATORE

II cavo collegato 'sull'illuminatore è costituito da
cavodi tipo militare RGSB e viene da noi fornito già
tagliato e pinzato al connettore BNC maschio4

Nel caso che vogliate autocostruirvelo. preci-
siamo che la lunghezza di tale cavetto non deve
assolutamente essere superiore a 25 cm e che per

questo scopo non deve essere usato nel normale
cavo R658 in quanto. come spiegheremo in segui-
te. introduce un'elevata attenuazione.

COLLEGAMENTO del CONVERTER 1.7 GHZ

Come abbiamo già precisato sul numero prece-
dente il convertitore da 1,7 GHz a 137 MHzè corn-
posto da tre scatole separate:

i) _Nella prima vie il preampliticatore da 1,7 GHz
LNP-MTS2 con guadagno di 23 - 24 dB. impedenza
di ingresso e di uscita 52 ohm, che deve essere
fissato sul retro dell'illuminatore tubolare con la
fascetta e le viti da noi lorníle.

:num in mmm

ogni altro.

dim
Flg. 2 Per tarvl capire In modo molto elementi" pomini un pmmplltlclton SHF o VHF
debba rilultlre un "very low-miu", considerate la Noise-Figure come un LIVELLO DI
SOGLIA. Se questa e molto bem. anche ll segnale più debole viene amplificato come

“Jill
mani uunmnmi

Stemi in "mm una!

q. 3 Se la Nelle-Figure dl un preamplltlcltore e motto elevata, come vedesl ln questo
disegno. mio I segnali che riescono a superare questa soglie possono euere pmmptlll-
cati, gli altri vengono automaticamente eliminati. Quindi ln un amplltlcltore la caratteri-
:tlcl più Importante non e tanto Il guadagno quanto II valore della NF.

:mutu mammina"
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Flg. 4 Se abilate ln zone di alla monlaqna e notate che
nonoslanle l provvedimenti adollali. la nove riesce ugual-
mente ad entrare nell'lnlerno dell'llluminalore. polrele
chiudere l'aperlura con un disco di polislirolo espanlo
dello spessore di 4 - 5 cenlimotri.

Flg. 5 La lunghezza del cavo coanlale da ullllzzare per
collegare Il prumpllllcalore LN P-MT82 con l'arnpllllcalo-
re LNAv come già accennulo, non devo mal superare l 10
metri. Al Inlulmo palrele raggiungere l 15-16 melrl colle-
gando l'ampllllcalore LNA a 5 melrl dal preampllllcalora l
ponendo lI convertitore LNC alla dlnlanu dl clvca 10 maln.

Al. KIBEVI'I'IIRE
lX 55!



ll prelmpllllcntore LNP-MTSz, l'omplltlcatore LNA o lo lladlo olclllatoro-convertltore LNC,
vengono mentatl .mIIaudatl dalla R0.VE.R. dl Slnnlonu sul Lago dl Garda Indultrll epoch-
llzzata nel campo delle Inlcroonde. In questa toto ll Slg. Romano ehepenonalmcntl control-
la che ognl eumpl

2) Nella seconda scatola vi e il preamplificatore
selettivo d'antenna da 1,7 GHz LNA con guadagno
di 12-14 dB, necessario per preamplificare il segna-
le prlma di entrare nel miscelatore~converlitore.
Anche per tale stadio l'impedenza d'ingressoed'u-
scita è lissata su 52 ohm.
3) Nell'ultima scatola e presente il miscelatore-
convertitore da 1,7 GHz a 137 MHz LNC con gua-
dagno di 3-4 dB. Anche in questo caso l'impedenza
d'ingresso è fissata su 52 ohm, mentre l'impedenza
d'uscita è di 75 ohm.

Per il collegamento occorre innestare come ve-
desi in tig. 5, la scatola del preamplificatore LNA
(rispettando le trecce ingresso e uscita) nella sca~
tola del miscelatore-convertitore LNC e poi ccn-
giungere l'íngresso del preamplificatore LNA con
l'uscita del preamplificatore LNP-MTSZ servendo-
si di un cavetto coassiale di tipo militare RGS!! da
52 ohm non più lungo di 10 melri.

Ricordiamo che in commercio esistono due tipi
di cavetto: il tipo STANDARD usato dai radioama-
tori, che alla frequenza di 1,7 GHz introduce un'at-
tenuazione di circa 1,5dB per metro (10 metri atte-
nuano il segnale dí circa 15 dB), ed il cavetto RGS8
tipo MILITARE molto più costoso. ma che, a ditte-
renza del primo, sempre lavorando alla stessa tre-
quenza, introduce un'attenuazione di soli 0.65 dB

rientri nella lrltterlstlche dlch ate.

per metro (10 metri atteri uano il segnaledi circa 6,5
dB

Èovvio. quindi che il cavetto più adatto al nostro
scopo è quello militare che si distingue da quello
standard unicamente per la qualità dell'isolante
Interno e della schermatura esterna

Di questo cavetto, possiamo tornirvene degli
spezzoni lunghi 10 metri a L. E35004

Per collegare invece l'uscita del miscelatore-
convertitore al ricevitore. si potra utilizzare del
comune cavetto coassiale da 75 ohm UHF per TV,
fino ad un massimo di 100 metri di lunghezza.

PER LUNGHEZZE MAGGIORI DI 10 METRI
Se applicate la parabola sul tetto di casa vostra,

10 metri di cavo coassiale da 52 ohm dovrebbero
essere più che sullicienti per collegare il preampli-
licatore LNFLMTSZ, posto sull'illuminatore, con il
preampliticatore LNA che consigliamo di lissare
sempre nel sottotetto al linedi ripararlo dalla piog›
giav Se potete effettuare tale collegamento con un
cavo di lunghezza minore, I'attenuazione del se-
gnale risulterà minore Cosi utilizzando un cavo
lungo 5 metri (sempre di tipo militare) avrete una
attenuazione di soli 3,25 dB, quindi, considerando
che il guadagno totale del preamplificatore è di
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Flg. 6 Schema llellrlco dol pmmpllllcllorc LNP-MTSZ Comtthlu con II prmdúlh
pmmpllllcalon qulnlo rlwllavl crlllco o dallulo ullllln Il GlAu-Fdl, lbbllmo prdørllo
ullllmre del transistov hlpolarl SHF .nette se dl colto superlon.

ELENCO COMPONENTI
R1 : 120.000 ohm 1/4111."
R2 : 120 ohm 1/4 Will
R3 : 10 ohm 1/4 will
R4 : 120.000 ohm 1/4 wall

61 _ 0 pF chlp
C2 : 100 pF chlp

cs = 100 pF cnlp
C4 : 100 pF chlp
OS : 10 pF chlp
CG : 100 pF chlp
C7 : 100 pF chlp
CG 0 pF chlp
CS : 100 pF chlp

c1o = ton pF «mp
m1 = Nm tipo “0.14
Tn: = NPN upu amsu
NOTA : I. boblne da L1 l
L5 sono lucia sul clrcullo
mmm
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Oul sopra la loto del preampllllcalore LNP-
MTSl Per ridurre la NF sul valori dichiarati, ognl
clrcullo vlenelocurulamenle conlrollalo. spesso
è necessarlo soslltulre ln un clrcullo uno del due
translator perchè troppo "rumoroso" qulndl non
adatto ad ampllllcnre ugnall deboli come quell!
del Meteosat.



36-39 dB, sottraendo i 3.25 dB di attenuazione,
abbiamo ancora un segnale amplificato di circa
35.75 dB.

Anche usando per il collegamento 10 metri di
cavo, il segnale sarà di 32,5 dB (SQ-6,5 = 32,5) più
che sufficienti per garantire un'otlima qualità del-
l'immagine. Consigliamo comunque di non oltre-
passare questa lunghezza se desiderate delle im-
magini molto nitide, ben delinite e con un eccellen-
te contrasto di colori.
.Per chi fosse costretto ad usare un cavo di mag-

giore lunghezza. consigliamo di inserire il pream-
-plilicatore LNA dopo i primi ire o cinque metri di
cavo e quindi collegare l'uscita del preampliiicato-
re LNA (sempre usando del cavetto da 52 ohm dl
tipo militare) all'ingresso del miscelatore con un
cavo di B›9 metri.

GLI SPINOTTI PER IL CAVO GOASSIALE

Nel kit sono presenti due splnotti per cavo coas-
siale che non devono essere in alcun modo sosti-
tuiti con altri di div rso tipo poichè tutti quelli nor-
malmente reperibi in qualsiasi negozio di radio-
TV non sono idonei per lavorare sulla frequenza di
1.7 GHz.

ELENCO COMPONENTI
R1 : 120.000 ohm 1/4 walt 00 : 0.60 pF a diano
R2: 1.200ohm1/4wo11 61:0.029Fodioco
C1 : 0,41 pFa dllco 1111 : NPN 'Ipo BFOJQ
62 : 0.60 pF a duca
CS : 100 pF chip NOTA : Tutte lo bobine
04 : 100 pF chip sono Incisa su clvoulto
CS = 100 pF chip stampato

HgJ Oúmloachmluloth'looddl'ampllflellunnbflvo
Weqüdhbhlobddnwnmlmfiewfleciufi
mmhfid'!mglmli,1filù.
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A prima vista, questi spinotti potrebbero sem-
brare identici ai comuni spinotti per TV. Ma non e
cosi. ll lato estetico non ha alcuna Importanza,
quello che conta. quando si lavora su queste ire-
quenze` è l`ottima qualità dell'isolai'rte4

Un normale spinotto per TV alla frequenza di 1,7
GHz, introduce una perdita di circa 3 dB contro lo
0,5 - 0,6 dB di quello da noi tornitoA Questi partico-
lari, apparentemente di poco conto sono invece
estremamente importanti4 Queste attenuazioni,
spinotto + cavo da 52 ohm + cavo da 75 ohm`
contribuiscono non poco ad attenuare il segnale
che giunge al ricevitore. '

Maggiore quindi è la cura posta nel ridurre tali
perdite. tanto più torte risulta il segnaledisponíbile

99mm wmv mi"

,_' 55 7 ELLE ELLE'

137.500 Oppure a 131490431480 MHZ.

A destra potete notare la purezza del segnlle dell'oscil-
Iltore locale, Intattl con questo nuovo circuitolbbilmo
ellmineto tutte lo lubarmoniehe.

Per I'immancabile tolleranza del quarzo, e sempre con-
sigliabile contraltare se la sintonia risulta migliore a

Foto dell'oulllatore-convertlton LNC. Ogni ludlo, montato totalmente ln urta, è
tenuto “peulo dal suooealvl, tremlto nppoeltl lchuml metallici.

all'ingresso del ricevitore. Pertanto, se si desidera
ridurre le perdite del segnale SHF. anche il sempli-
ce accorgimento di innestare a tondo lo spinotto
sugli ingressi del preamplilicatore LNA, ha la sua
grande importanza. ~

PER UNA PERFETTA SINTONIA DEL RICEVITORE

Per ricevere entrambi i canali trasmessi dal Me-
teosat dovrete sintonizzarvi con i commutatori bi-
nari, presenti sul pennello lrontale del mobile del
ricevitore, sulle seguenti trequenze:

CANALE 1 : 131.500 HH:
CANALE 2 : 134.000 HH:
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Menù peulblle progettlmmontmlllrloeot-
budlre qualalul amplllloaton o convertito-
re che Imrl nulle gamme delle mlcroonde.
una gll eminenti irlelblll nella toto.

ll computer collegato ell'anallzzalore dl vet-
tore è In grado dl dleegnare sullo ochemlo
del monltor la carta dl Smltll dalla quale al
puo rilevare se uletono del dludlttamonll
d'lmpedenu.

Considerando che iI quarzo utilizzato nello ste-
dio miscelatore-convertitore dispone di un minimo
di tolleranza e chela sua frequenza viene moltlpli`
cata per 1B volte per raggiungere 1.557.000 MHz.
anche la sua tolleranza subisce questa moltiplica-
zione, pertanto, si consiglia di controllare la rice-
zione del CANALE 1 sulle frequenze di:
137.500 - 137.490 -1371480 MHZ

Quando il Meteosat trasmette I'immagine dei
quadri D1-D3-D7-D9, controllate se nelle zona
"cielo" appaiono dei punti neri, in tal caso vorrà
dire che il ricevitore non e ben sintonizzato. Se
sintonizzandovi su 137.490 MHz oppuresu 137.480
MHz. notate che la zona e pulita e i puntini nerl
sono scomparsi, significa che questa e l'esatta fre-
quenza di sintonia.

Ammesso chela ricezione sia migliore sulla fre-
quenza di 137.490 MHz. cioe 10 KHz ln meno. è
ovvio che per ricevere il CANALE 2 dovrete sinto-
nlzzarvl sui
134.000-10=133,990 MHZ.

Dopo aver Individuato l'esatta frequenza di rice-
zione, se desiderate sintonizzarvl esattamente al
centro banda, ritoccate il compensatore CB7'pre-
sente nel circuito del rlcevitore in prossimità del
quarzo da 1 MHz, nel seguente modo.

Una volte acceso il ricevitore ed il video-
converter noterete che nei tempi di pausa, cioe
quando il Meteosat tra una immaginee l'eltra toglle
la portante della nota di modulazione, i diodi led
SINCRO e OVER present! sul pannello del video-
converter LX.554, Iampeggeranno debolmente per
la presenza di "rumore".

Ruotando delicatamente con un cacciavite di
plastica il compensatore 687, troverete una peul-
zlone per la quale questl diodi led smetteranno dl
lampeggiare o comunque lo faranno meno fre-
quentemente di prima. ln tale posizlone sarete ai-
curi dl essere sintonizzatl sul centro panda delle
frequenze del Meteosat.

81



ULTIMI CONSIGLI

Per evitare l'errore commesso con il precedente
convertitore. il nuovo modello viene costruito e ool-
laudato sotto il nostro diretto controllov Ogni stadio
LN P/MTS2-LNA-LNC, viene tarato per poter garan-
tire le caratteristiche stampate sulla targhetta.

Tutti i nostri convertitori. rispettano ledelmente le
caratteristiche dichlarate, sia come guadagno che
come cifra di rumore inoltre ogni converter. prima di
essere “inscatolato”. viene collaudato direttamente
sulla parabola e come se ciò non bastasse, ogni
“pezzo' è coperto da una garanzia valida per sei mesi
apartiredalladatadi vendite. Poiché il funzionamen-
to del preamplilicatore miscelatore-convertitore, è
doppiamente assicurato, nel caso che, appena mon-
tato non dovesse lunzionare, la causa di cio non può
essere che di un errore di montaggio. In questo caso
vi consigliamo di ricontrollare tutto attentamente.
Potreste iniatti aver cortocircuitato la calza metallica
del cavo sul lilo centrale (in tal caso. i 24 volt di
alimentazione non potranno raggiungere il converti-
tore) e infine potreste non aver innestato bene il
preamplificatore LNA al miscelatore-convertitore

In quale loto, potete veder. lI reparto delle RO.VE.R. ldlblto llll tonturl dIl clrculll. come gli
abbiamo accennato nell'artlcolo, non tentato per neuun motivo dl rltoecan nel converter nmun
eempønutoro, porche unu la strumenhzlone, che potete vedere nelle loto rlporlltc, non lppm-
demi. Id alcun multato valido.

LNC o averlo innestato in senso opposto al richiesto
(vedi lig. 1) o più semplicemente non aver direzio-
nato bene la parabola.

Per linire, diamo un'ultima raccomandazione:
NON RUOTATE per nessun motivo i compensatori a
vite presenti nello stadio oscillatore, perchè non ap-
prodereste ad alcun risultato. Per tarare questo sta-
dio occorrono degli strumenti molto complessi oltre
che alcune ore di lavoro. È quindi assurdo pretende-
re di voler “ritoccare” alla cieca tale compensatore,
quando questa operazione risulta già complicata
disponendo dei mezzi adatti.

Prime di concludere, vorremmo splegare ai nostri
lettori perquale motivo abbiamo stampato le caratte-
ristiche del nostro converter in lingua inglese anzi~
che in italiano.

A differenza di quanto potrebbe sembrare, cio non
è dovuto ad un improwisa mania di grandezza ma
solo ed unicamente ad una questione di praticità. l
nostri impianti perla ricezione del METEOSATinlat-
ti, sono stati ordinati da molti distributori operanti in
tutta Europa e in Nord-Airica ed in questi paesi, la
lingua più conosciuta e l`ingiese e non certo l'lialla~
no.



Per oilenere da un preampliiicalore SHF la
sua massima presiuione, olive alll NF oc-
corre anche conirollare che iuiio Il circuito
d'lngresso e d'usciia risulii periøiiamenic
adattato sull'impedenza richiesta e che la
banda passame copn unitamente la lola
gamma lniereuail por la ricezione dei u-
ieillin Meiooni e del Pol-Ii.

Nail. ioio dl duirn, un nnallmion dl Me
moomrio per conirollare con lmluia
pnclolnne Il bandi pan-nia e l'ldliu-
munio d'lrnpedenu. II clrcuiio à parlarti.-
mønio .danilo quando Il curvl inieriore
multa come in questa ioic perietmnenie
anima a quella superiore. So l'impedonu
non lesse paflaiilmenie minima la curva
iniørinre Iilullornbhe molla piniu come rl-
Miomlhiololnllin. H m
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Se avete sempre avuto dllilcoltå a detlnlre u quanto corrisponde un
guadagno o una attenuazione In tenaloneo In potenza espressi In dB.
con gll esempi riportati In questo artlcolo riuscirete Ilnalmente a
risolvere questo enigma.

@f-TABELLA- -e-cALcou
Poichè spesso nei nostri articoli riportiamo i

guadagni o le attenuazioni espressi In dB. una uni-
ta di misura cul molti non riescono a determinarne
il reale valore corrispondente in volt o watt, ripor-
tiamo sulla destra la tabella di conversione

Nella prima colonna dl sinistraè riportato il valo-
re in dB nella seconda il valore corrispondente ai
VOLT mentre nell'ultima colonna di destra i WATT.

Se iI rapportoe un GUADAGNO bisogna esegui-
re una MOLTIPLICAZIONE se invece è una AT-
TENUAZIONE. è necessario eseguire una DIVI-
SIONE.

Poichè nella tabelle non abbiamo riportato tuttii
valori, dopo i 30 dB facciamo dei salti di 5 dB, chl
dispone di una calcolatrice tascabile potrà calcola-
re il guadagno in dB con questa semplici formule:

Rapporto In potenza : 10etevato (dB : 10)
Rapporto In tensione : 10 elevato «18:20)

Per ricavare i dB in TENSIONE conoscendo i volt
In ingresso (Vi) e I volt In usclta (Vu) sl puo usare
questa formula:
di In hnltone : 10 x log (Vu : VI)

Per ricavare I dB _ln POTENZA conoscendo I watt
In Ingresso (Wi) e i watt in uscita (Wu) al usera
questa formula:
dsinpmnn = tonegnuumn)
NOTA= in queste formule "log" sta per Iogarltmo
base 10.

GUADAGNO dl UN PREAIIPLIFICATORE
Abbiamo un preamplllicatore d'antenna che

guadagna 14 dB, se gli applichiamo in ingresso un
segnale dl 1,3 microvolt, In uscita quale sarà l'am-
piazza di questo segnale?

Dalla colonna dei dB rileveremoche14dBcorri-
pendono ad un guadagno in tensione di 5,012, per
cul in uscita ritroveremo un segnale con un'em-
plezza dl:

1,3 l 5,012 : 8,51 mlofiwoll.
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GUADAGNO TOTALE DI UN PREAMPLIFICA-
TORE

Sull'usclta dl un preampliticatore ci ritrovlamo
con un segnale di 73 microvolt. sapendo che in
Ingresso abbiamo applicato un segnale dl 1.3 mi-
crovolt, vogliamo conoscere quantl dB guadagna
questo preamplilicatore:

73 : 1.3 = 56,153 rnlerovolt.

controllando nella colonna della tensione, quale
numero corrisponde ad un guadagno di 56 volte
troveremo che questo corrisponde a 35 dB.
NOTA = se il numero ottenuto tosse compreso tra
56 e 100 protremmo aflermare che il guadagno del
preamplilicatore si aggira dai 35 ai 40 dB.

ATTENUAZIONE DI TENSIONI
Abbiamo un “rumore” che raggiunge un'am-

plezza di 2 volt e a questo applichiamo un flllro in
grado di attenuarlo di circa 60 dB, di quanti volt
risulterà l'ampiezza dI questo segnale?

Guardando la prima colonna di sinistra trovere-
mo che 60 dB corrisponde ad un valore dl 1.000
volte In tensione, quidi:

2:1.000:0,002V0|í

con 60 dB di attenuazione II segnale ev'ra ora un
valore di 2 millivoll.

$gADAGNO E ATTENUAZIONE CONTROLLO
NI

Abbiamo un preamplilicatore di BF che fornisce
un uscita un segnaiedi 100 millivoll picco-piccoea
questo circuito applichiamo un controllo di toni
ATTIVO che guadagna e attenua 18 dB. Quale
segnala preleveremo in uscita ruotando il controllo
dei toni al massimo guadagno ed alla massima
attenuazione?

Guardando aquale valore corrispondono in ten-
slone 18dB troviamo nella seconda colonna 7,943,
pertanto avremo:
Gmagno too x 1,94: = 194 mlluvoit `
Attenuazione 100 : 1,043 : 12 mlttlvott



Nella tabella qul dl lato abbiamo riportato
In corrllpondenza dal valori In dB ll valore
rilerllo ad una tenalone (volt) oppure ad
una potenza (watt). Se il rapporto e un
"guadagno" bisogna etlottuare moltiplica-
zione, ae Invece sl tratta di un"'atlenuazlo-

'90 0"! ne" occorre eiietiuare una divisione.

su' dB e dBm "

Tabella guadagno e attenuazione dei dB

,m _ m1 GUADAGNO DI uN TRANslsTon DI AF
m A 5m; Abbiamo un transistor di AF impiegato come
2.512 6.310 preemplilicatore sul cui ingresso applichlamo 2,3
1,818 1,943 watt e fornisce pertanto in uscita 14,5 watt. Dati
3.1.2 1m questi due valori desideriamo conoscere quanti dB
i” *la "la guadagna questo amplificatore:
:,sat 15.05 14,5 ¦ 2,3 = a.: watt
4,460 19,95
ma , _ . a." e controllando nella colonna dei watt a quale nume-
m “la ro corrisponde 6,3 troveremo che corrisponde ad
“ma t a n un guadagno dl 8 dB.

:12:: al: GUADAGNO IN POYENZA DI UN LINEARE AF

` . «. Ab iamo un lineare chedlsponedi un guadagno dlIMI 1M! b” `
10,000 100,00 9 dB, vogliamo quindi conoscere quale potenza in
“Ing 125,59 watt ricaviamoin uscitaapplicendogli in lngressoô

. z i" a a watt oppure 7 watt.
_ ' > :4.115 :m Guardando ilguadagno in wattcorrispondentea

` 9 dB troviamo sotto la colonna del watt il numero24 15,:49 251,19 7,9441
25 :7.7.3 3131:: Applicando in Ingresso 5 watt in uscita avremo:
I
m nm”, ma 5 X 7,043 : 30,7 Wlfl

a 251119 6301.5 Applicando in ingresso 7 watt in uscita avremo:
29 28,104 704,33
a, 31. .U 1M _ 7 l 1,043 : 55,6 watt.
SU 80,84 . 8.102
40 100,00 10.000 GUADAGNO DI UN'ANTENNA
45 171 83 31.162 ~ .' Abblamo un antenna che guadagna 20 dB e con
a, 31m t 1m” questa dobbiamo ricevere un segnale di 0.18 ml-
' m 81m t:r|:›volt` desideriamo pertanto sapere se possiamo
00 1.000 1.000.000 utilizzare un ricevitore che dispone di una sensibi-
35 1113 1152371 lità minirna di 1 microvolt.

› 11.2 “_mm Un guadagno di 20 dB in tensione corrisponde
:g Jk Em 31 mm ad un valore di 10 volte per cui avremo:

00 10.000 100.000.000 0.10 l 10 = 1,8 mlcrovolt
05 17.702 316.221.766 . . . . .Pertanto. utlllzzando questa antenna si rlusct-
.Â ,1m . ,1m rebbe con lo stesso ricevitore a captare un segnale
ß Il!!! ammo ai 0,12 microvolt.

NOTA = per semplicità nell'esempio si considera il
guadagno in tensione, in pratica il calcolo andreb-
be latto in potenza dBm ricevendone poi la tensione.
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GUADAGNO ANTENNA IN TRASMISSIONE

Abbiamo un trasmettitore da 6 watt e in sostitu-
zione di un normale dipolo con guadagno parla D
dB abbiamo ora applicato un'antenne direttive con
un guadagno pari a 11 dB:

Vogliamo quindi conoscere il guadagno in po-
tenza che otterremo utilizzando tale antenna.

Dalla tabella. scopriremo che 11 dB equivalgono
un guadagno In potenza pari a 12,59, pertanto
avremo:

,6112,50 = 15,5l

Questo significa che se disponessìmo di due tra-
smettitori, una da 75 watt collegato ad un normale
dipolo, e uno da 6 watt collegato a questa antenna
con guadagno di 11 dB, chi ci riceve non noterà
alcuna differenza tra le due emittenti anche se la
seconda risulta di potenza notevolmente inferiore.

ATTENUAZIONE DELLE ARMONIOHE
Abbiamo un trasmettitore da 100 watt con una

seconda e terza armonica attenuata di soli 10 dB
che disturba la TV a causa della sua elevata poten-
za.

Volendo collegare un tlltro passa-basso con una
attenuazione fuori banda, di 50 dB vogliamo cono-
scere la potenza che irradieremo4

Nella colonna dei 10 dB troveremo che essa cor-
risponde in potenza ad un valore di 10 volte percui
le nostre armoniche vengono irradlate ora con una
potenza pari a:
100:10:10wltt

Applicando un tlltro con 50 dB dl attenuazione
ridurremo questa potenza di ben 100.000 volte per
cui avremo:
10:100.M : EMI Il!!

POTENZA USCITA AMPLIFICATORE DI BF
Nel nostro amplificatore e presente un LEVEL-

METER tarato in modo da ottenere a D dB una
potenza eettiva di 40 watt. Ora, vogliamo cono-
scere che potenza otterremo quando la lancetta
raggiunge i + 2 dB e quando scende a - 10 dB.

Dalla tabella dei watt, constataremo che 2 dB =
1,585 volte mentre 10 dB = 10 volte pertanto, un
guadagno di 2 dB equivale ad un aumento dl po-
tenza pari a:

40! 1.5.5 : 63,411."

mentrecon una attenuazione di 10dB, dall'altopar-
lante uscirà una potenza pari a:

40:10:4watt.
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QUANDO LE MISURE SONO IN dim, oppure In
dB microvoit o In dBWatt

Quando si hanno potenze irrisorie, anzichè utl-
lizzare i dB e preferibile esprimere il guadagno o
i'attenuazione In dim (dB milliwatt) oppure in
dBmIcroV (dB microvolt) per le tensioni.

Per i dSm e i dBmicroV, e differenza di quanto
precisato precedentemente, dove il guadagno o
l'attenuzione venivano calcolati in funzione di una
potenze o tensione applicata in ingresso rispetto a
quella presente in uscita, ora viene calcolata pren-
dendo come riferimento una unita di misure e più
precisamente:

1 mllliwatt per le misura In potenza
1 micmoit per le misure In tensione

Pertanto. le torm ule da utilizzare sono iesequen-
ti:

dBm : 10 x log (mllllwalt : 1 mllliwatt)
dBmlcroV : 10 x log (mlcrovolt : 1 microvolt)

Anche per i dBWatt vale la stessa regola. cioè la
potenza viene calcolata In funzione di una unita di
misura equivalente ad 1 watt. per cui avremo:

dBW : 10: log (Watt : 1 Watt)

Gli esempi cheseguiranno potrannomegllotarvi
oomprendere come eseguire questi calcoli utiliz-
zando i dBm-dBmicrovolt e dBWv

USCITA SEGNALE OI UN PREAMPL. dl BF.
Nelle caratteristiche di un preamplificatore di

BF, anziche trovare l'ampiezza del segnale In volt
etficaci o ploco'picco viene semplicemente dichia-
rato:

OdBm eu 600 ohm

Dalla nostra tabella troviamo che 0 dB = 1 per-
tanto la potenza del segnale in uscita risulterà dl “1
mlllIvlatI”.

Per conoscere l'ampiezza di volt 'del segnale in
uscita useremo la formula: '
volt =m
quindi avremo:

von = mm = n.115
cioe 0,775 volt EFFICACI

POTENZA SEGNALE SATELLITE "ETEOSAT
La potenza del satellite Meteosat anzichè awe

espressa in Watt viene espressa In dBw.

Potenza : 10,! dBWatt

a quanti watt effettivi corrisponde questa misura?
Dalla nostra tabella ritroviamo solo 18 dB che

corrispondono ad un guadagno in potenza di



63,10, pertanto, sapendo che zerolI corrispon-
de ad 1 vrett avremo:
1 a 03,10 : 03,10Vll11

Poichè il valore riportato e di 18,8 dBW non dob-
biamo sottovalutare questi decimali 'perchè 18,8
dB corrispondono ad un guadagno In potenza pari
a 75.86 volte, quindi la potenza reale dei trasmetti-
tore corrisponderà a:

1 a 75,0! : 75,00vrett

GENERATORE AF CON USCITA IN dim.
Avete un GENERATORE AF con un attenuatore

d'uscita con riportato queste tre indicazioni:

+ 8 dim, 0 dim, -tll dim su 50 ohm

Vorremo con questi dati sapere quali tensioni
EFFICACI preieveremo da tale generatore nelietre
diverse posizioni.

Dalia tabella delle potenze rlleveremo che:

+ 3 dB equivale e un guadagno di 1,905
0 di equlvele ed un guadagno di 1

-10 dB equivale ed une attenuazione di 1°

Sapendo che zero dBm equivale ad 1 Inilllvlett
traslormeremo i dBw in miiliwatt e avremo:

+3dB : 1 11,995 : 1,095mllllvll11
0 05:1x1 :1InllIIvllIt

-10 dB : 1 :10 : 0,1 mllllvvltt

Con la iorrnuiavolt _ m vre : lo
potremo conoscere ie tensioni elliceci ln uscita
come qui sotto indicato:

+ MB: V 11,995: 1.“0) a 50 :0,316 volt
0 dB-_ V11'x1jfiì ñ: 0,223voit

-10 dB : V 10,1 : 1.M0) x 50 : 0,070 volt.

POTENZA SEGNALE AF IN ARRIVO -90 dim

Sapendo che nella nostra zona un segnale AF di
un qualsiasi trasmettitore arriva con una potenza
pari a -90 dBm vogliamo conoscere secon un rica-
vitore che disponga di 20 microvolt di sensibilità
riusciremo a captare questo segnale.

Guardando la tabella delle potenze rilevlamo
che 90 dB equivale ad un guadagno di
1.000.000.000 (un miliardo), nei nostro caso -90
dBm equivale ad una identica attenuazione. per-
tanto 0 dBm : 1 milllvlatt è owio che attenuando-
lo di 1 miliardo avremo:

1 : 1.W0.MWO : 0,000.000.001 InllIIIllfl

Se il nostro ricevitore dispone di una impedenza
d'ingresso di SOohrn questo segnale avra una ten-
sione pari a:

: V10MM1I50):1.000 : 0.000.007

che corrisponde ln pratica a 7 microvoit, pertanto
disponendo Ii ricevitore di una sensibilità di 20,
microvoit questa non riuscire a captarlo.

GUADAGNO ANTENNA O PREAMPI. DI AF

Disponendo di un ricevitore con 20 microvoit di
sensibilità e sapendo che il segnale in arrivo risulta
di soli 7 microvoit vogliamo conoscere dl quanti dB
deve guadagnare I'antenna o il preamplilicatore
AF per poter captare tale segnale.

E owiu che il segnale AF da 7 microvcit io do-
vremo almeno portare a 25 microvoit. quindi oc-
corre un guadagno di almeno:

ß :1 : 3,57 volte

Guardando nella tabella rileveremo che questo
corrisponde ad un guadagno di circa 11 dl.

cONVERSIONE DA WATT IN dBVI E dim.
Disponiamo di un trasmettitore che eroga sulla

sondadi carico una potenza di 1.5 walt. poiche per
trasmettere utilizziamo un'attenna direttiva che
dispone dì un guadagno di 14 dB desideriamo co-
noscere qual'e la potenza effettiva lrradiata da tale
antenna e come tale potenza la si possa esprimere
in dBWatt o dBm.

Dalla tabella da noi riporata rileviemo che 14 dB
corrisponde ad un aumento di potenza di 25,12
volte pertanto ia potenza irradiata dali'antenna ri-
sulterà pari a:

1,5 x 25,12 : 37.80 VIIII

Per convertire questa potenza in dBW dovremo
utilizzare questa lormuia:

uavl :10 x legal-tm)
pertanto avremo:

10 x leg (31,00 ¦ 1) = 15,10 devi
Se avete una calcolatrice tascabile che disponga
della lunzione LOG scoprirete che il numero 37,68
corrisponde al numero 1.576 moltiplicando questo
numero x 10 si otterrà appunto 15.76.

Se la potenza di 37,68 watt ii volessimo esprime-
re in dim la formula da usare risulterebbe la se-
guente:
dim : 10 l Iogmlfl l 1.000)

pertanto una potenza di 37.68 watt corrispondo-
rebbe a:

lo x log (ams x 1.000) = 45,10 sem
Abbiamo quindi tre numeri diversi - 37,68 watt

«15,76 dBW e 45.76 dBm che esprimono una iden-
tica potenza.
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Almeno una volta, sarà capitato a tutti di aver
dimenticato le luci di posizioni della propria auto
accese e per questa semplice dimenticanza di ri-
trovarsi, pol. al mattino dopo con la batteria scarica
e l'auto che non parte owero. "a piedi'i Come molti
ben sanno. basta che un simile evento si verifichi
una sola volta nella vita di una persona per essere
poi parseguitata dal tarlo del dubbio. Tutto ciò non
accadrebbe se la nostra auto fosse dotate di un
promemoria acustico che appena tolta la chlave
dell'accensione dal cruscotto ci avvertisse di aver
dimenticato "qualcosa"4

Se poi tale circuito tosse anche in grado di se~
gnalarci se il serbatoio della benzlna èquasi vuoto,
se abbiamo lasciato il lreno a mano inserito. se
l'acqua del radiatore è troppo calda o ancora se la
pressione dell'olio è insulliciente. non correremo
più il rischio di accorgerai di quanto sta succeden-
do solo quando ormai è troppo tardi ed il danno è
purtroppo irreparabilet

Per queste ultime lunzioni, potreste obbiettare

HH PROMEMORIA W

che esistono gia le spie luminose, ma purtroppo.
anche se queste esplicano correttamente la loro
funzione. si finisce per abituarsi alla loro presenza
e ci si dimentica di guardarlo e spesso` quando si
scorge il disperato lampeggiare di una spla. è or-
mai troppo tardi. A noi ad esempio. e capitato.
viaggiando in autostrada, di fare molti chilometri
prima di accorgerci dl aver bruciato tutti iterodi dei
freniÀ Eravamotalrnente immersi nelladiscusslone
di un certo progetto da non accorgerai di aver
lasciato il freno a mano inserito nè tanto meno
della relativa spia luminosa. Tutti coloro che sor-
passandocì. tentavano. gesticolando. di farci capi-
re quanto stava accadendo. credendo che fossero
persone che conoscendoci volevano salutarci. ri›
spondevamo educatamente4 Solo quando ci ac-
corgemmo che a "salutarci", era un signore alla
gulda di una grossa auto con targa straniera cl
venne il sospetto che qualcosa non andava.

Subito pensamrno ad una ruota sgonlia; fer-
mandoci scoprìmmo invece che le due ruote po-

Dimenticarsi le luci di posizione accese od il treno a mano inserito, è
un lnconvenlente che, almeno una volta, sarà senz'altro capitato a
tutti vol. Se vl capita dl sovente realizzate questo promemoria acusti-
co per non rltrovarvi mal e “pledl” a causa dl una stupida dimenticanza.

Flfl. 1 Schema elettrico del promemoria per nuto.



'Quì HOJVIIIS

llllfllilì

steriori a causa del surriscaldamento dei treni si
erano traslormate In due "generatori di fumo".

ii circuito che ora vi presentiamo e di cui potran-
no utilmente avvalersi tutti coloro che, come noi.
sono talora smemorati, od hanno spesso "altri
pensieri" per la testa. oltre che come promemoria
per ie luci accese, serve anche per segnalare tem-
pestivamente la presenza di qualche anomalia nel
funzionamento della nostra auto, richiamando
immediatamente I'attenzione oell'autista sul qua-
dro comandi e permettendo cosi di scorgere subito
il segnale deil'allarme emesso da una delle lampa-
de spia presenti sul cruscotto dall'auto, prima che
sia troppo tardi.

SCHEMA ELETTRICO

II circuito come vedasi in tig. 1 utilizza un solo
integrato SNJS477. cioè un generatore di rumore
della TEXAS che utilizzeremo anche come logica

ELENCO OOIIPONENTI LIM
R1 : 410 ohm 1/4 watt
R2 : 10.000 Ohm 1/4 wall

2 ohm 1/4 watt
0.000 Ohm 1/4 walt
00.000 ohm 1/4 wall
.500 ohm 1/4 watt

R10 : 220.000 Ohm 1/4 wall
fl11 : 41.000 ohm 1/4 walt
R12 : 1 Mohm trimmer
R13 : 41.000 Ohm 1/4 watt
fl14 : 02 ohm 1/4 watt
ct : 1 mF poliestere
O2 : 41 mF eieltr. 25 volt
Cíl : 10 mF elettr. 25 volt
Cl = 1 mF poliestere
05 : 7.000 pF polimero
C6 : mF poliestere
O1 = 100.000 pF poliestere
C0 : 56 pF a disco
DS1 e D80 : dIOdO al lllldO "4.4001
021 : zener 9,1 lt 1 watt
TR1 : NPN tlpo 0.131
lc1 : SNJMTI
Altoparlante : 0 Ohm 0,2 watt

ii. iimtuial a-

SII/5477

Fin. 2 Conneulonl vi-
ate da sopra dell'integra-
to SN.764TI con la rela-
tiva descrizione di lun-
zlone del suoi terminali. E a
DI lato le conneuionl I:
dei translator 05.131
utilizzato in tale circuito. 00137
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di controllo in grado di tornire dei beep acustici a
4.000 Hz intervallati da una pausa di circa un se~
condo, oppure se preferite, dei suoni spaziali cor-
tocircuitando semplicemente il piedino 22 al pie-
dino 15.

L'allarme entrerà in tunzione quando togliendo
la chiave d'accensione dal cruscotto dell'auto. vi
sarete dimenticati una luce accesa, oppure Ia-
sciando la chiave dell'accensione Inserita nel cru-
scotto, quando si accenderà una qualsiasi delle
lampade spia.

Prima dl procedere alla descrizione del circuito
diremo che, per alimentare questo integrato, oc-
corre una tensione stabilizzata di 9 Volt che verra
ricavata dai 12 Volt della batteria tramite la resi-
stenza R3 ed il diodo zener DZ1.

Una volta alimentato. tuttavia. il nostro integrato
non funzionerà tin tanto che il piedino 1 non verra
cortocircuitato e massa.

Conoscendo questi due particolari, sara ora più
facile capire come funziona il circuito.
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Flg. 3 Out sopra to
schema pratico dl mon-
taggio del promemorlo
per auto. Per le connu-
olonl delle uscite A-B-C-
D o E-F-G- vi consiglia-
medlguardorelettqjo
Gdetla pagina successivo.

Flg. 4 Disegno a gran-
dezza naturale del olr-
culto che vi verra tomtto
già toroto e completo dl
dluqne serigrotlco.

il terminale "A" del circuito dovrà essere collega-
to in un punto del circuito elettrico della macchina
ove la tensione di 12 Volt sia presente solo con la
chiave dell'accensione inserita. ad esempio, se
avete un'auto a benzina. questo collegamento an-
drà effettuato sul morsetto B+ della bobina di alta
tensione, oppure, se avete un'auto a gasolio, sugli
elettrodi della pompa di iniezione.

Quando inserirete la chiave. la tensione della
batteria, tramite la resistenza R2. raggiungerà il
piedino 1 dell'integrato che verrà cosi forzato al
livello Iogicot (cioè sul piedino 1 di IC1 sar'apre-
sente una tensione posltlva) e pertanto, IC3 non
potrà emettere alcun suono.

La stessa tensione dei 12 volt attraversando il
diodo DSt aiimenterà anche l'integrato e il transi-
stor tinale di potenza TH1.

Collegando i terminali B-C-D ai fili che alimen-
tano le lampadine dei tari, tin tanto che la chiave
dell'accensione rimane inserita sul cruscotto, sul
piedino 1 dl ICS sarà sempre presente una tensione
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Flfl. 0 l termlnlll E-F-G
devono invece emre col-
loglil alle lampade "spia"
che accendendosi e molure
In molo servono ad Indicare
un pericolo. ad esemplo Il
portiera aperia, ll ireno I
meno inoerlio, o la mln-
clnu dl olio. Ouolil in-
grml a differenza dl qunlll
dl ilg. 5 meiiono in azione
l'llilnne se l'lnierruliorl
collegno .Ill lampada vla-
ne chlulo I mom.

Flg. 5 Il terminale A dm
«un oolloglto Il 8+ dll-
la bobina AT mentre B-C-D
lui Iullbill che vanno Id
llimenure la lam pade dolls
lucl dl posizione, abba-
glllnii e anlbhaglllnll.
Oueaii ingressi servono per
mollare in azione i'allanne
le dopo un lolio In chievo
dell'lulo un! dl qunlo luci
rimane ucceu.
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positiva e pertanto I'integrato ICI non emetterà
alcun segnale: non appena però, viene tolta la
chiave dal cruscotto, se e stata dimenticata una
luce accesa. la tensione positiva attraverso uno dei

_ tre diodi DS2-DS3›DS4 raggiungerà il piedino di
alimentazione 14 ed il collettore del transistor TR1
ma non la resistenza R2. In queste condizioni. il
piedino 1 risultando collegato a massa tramite la
resistenza R4 verra forzato al livello logico O e I'in-
tegrato lC1 emetterà un segnale intermittente.

l terminali E-F-G i cui diodi DSS-DSS-DS? sono
collegati in senso opposto rispetto ai diodi DSi-
DSZ-DSS-D84 servono per il collegamento delle
lampade spia dell'auto in modo da sottolineare con
un segnale acustico I'accensione di una di queste
lampade. Collegando infatti ciascuno di questi in-
gressi, alla luce della portiera. all'interruttore del
freno, alla lampada spia dell'olio o del carburante
(vedi tig. 6). quando uno di questi interruttori si
chiudere facendo cosi accendere la spia interessa-
ta. lo stesso cortocircuitera a messa, tramite i diodi
DSS-DSS-DS'I. la tensione positiva presente sul
giedino 1 che si porterà in tal modo al livello logico

Naturalmente. anche se noi abbiamo incluso nel-
lo schema elettrico solo quattro diodi per gli in-
gressi A-B-C-D e tre diodi per gli Ingressi E-F-G.
voi aggiungere a secondo delle vostre esigenze.

Dal piedino 13 deil'integrato verrà prelevato.
quindi, il segnale di BFche applicato sulla base del
transistor di potenza BD.137 indicato nello schema
elettrico con la sigla TR1, permetterà di pilotare un
piccolo altoparlante da 8 ohm.

Il trimmer R12 applicato sul piedino 11 verrà
utllizzato come controllo di "volume".

Se desiderate modificare la frequenza del segna-
le sonoro emesso, potrete variare leggermente il
valore della resistenza R7 collegata tra il piedino 16
e la massa; chi invece volesse variare la frequenza
di modulazione. potrà modificare il valore ohmmi-
co della resistenza R9 posta tra il piedino 20 e Ia
massa. Volendo, infine, ottenere dei suoni “spazia-
Ii" sara sufficiente cortocircuitara II piedino 22 al
piedino 15.

REALIZZAZIONE PRATICA
Il circuito stampato necessario per tale realizza-

zioneesiglato LX.SD6e In tig. 4eposslblle vederne
le sue dimensioni reali.

Su tale circuito monterete per primo lo zoccolo
per I'integrato e dopo averne stagnati tutti i termi-
nali. proseguirete montando le resistenze. il trim-
mer R12. i diodi al silicio e ll diodo zener D21. Per
questi ultimi. controllate che il lato contornato con
la riga di riferimento sia rivolto come vedasi nello
schema pratico di flg. 3.

Monterete Infine tutti l condensatori e per ultimo
II transistor TR1 controllando che il lato metallico
del corpo sia rivolto verso R3.

Una volta terminato il montaggio di tutti i com-
, ponentl collegherete sul terminale d'uscita un plc-

colo altoparlante da B ohm e dopo aver inserito

nello zoccolo I'integrato SN.764`I7. controllando
che la tacca di riferimento sia rivolta come riporta›
to nello schema pratico di montaggio, potrete for-
nire tensione al circuito utilizzando. per tale scopo,
un piccolo alimentatore stabilizzato da 12 volt, col-
Iegando il positivo sul terminale "A" (vedi diodo
DS1) e il negativo a massa.

Se ora provate a cortocircuitare a massa i termi-
nali E-F-G, I'altoparlante dovrebbe emettere un
segnale sonoro intermittente; se cio non dovesse
verificarsi` provate a ruotare II cursore del trimmer
del volume, R12 e, a cortocircuifare direttamente a
massa l'ingresso 1 di lCl.

Se cosi facendo. il circuito non funzionerà. signi-
fica che avete collocato tutti i diodi a rovescio.

Togliete ora la tensione positiva dei 12 volt dal
terminale A e provate a collegarla sui terminali
B-C-D. se tutto funziona. dovrete ancora una volta
udire in altoparlante un segnale sonoro lntermlt-
tente.

Dopo aver stabilito che Il circuito funziona. po-
trete installarlo sulla vostra auto.

INSTALLAZIONE

Come già accennato. dovrete innanzitutto colle-
gare il terminale A in un punto del circulto elettrico
della vostra macchina, in cui sla presente la ten-
sione positiva della batteria solo quando la chiave
dell'accensione e inserita nel cruscotto.

I terminali B-C-D` invece. devono essere colle-
gati ai fili che portano la tensione positiva dei 12
voltalle luci di posizione, ed alle luci anabbaglianti
ed abbaglianti. Owiamente, non sarà necessario
effettuare questi collegamenti direttamente sulle
lampade, bensì, sarà sufficiente collegare il tutto
alla scatola dei fuslbili oppure agli interruttori
d'accensione.

lfili che devono essere congiunti alle luci interne
o alla spia del freno a mano. dell'olio, odella benzi-
na. come riportato in tig. 6. devono essere Invece,
collegati al filo che dalla lampadina interessata
viene poi cortocircuitato e massa. dall'interruttore
della portiera. del freno a mano o dal reostato po-
sto nel serbatoio del carburante.

Poichè queste lampade sono collocate tutte sul
cruscotto dell'auto, sara molto facile Individuare
quale dei due terminali collegati alla lampadina e
quello di MASSA.

Tutto il circuito assorbe una corrente di circa 70
milliamper a riposo per raggiungere l 100 milliam-
per circa in allarme.

COSTO Dl REALIZZAZIONE

Tutto quanto necessario per la realizzazione di
questo progetto. cioe il circuito stampato LX.606
I'integrato SN.76477 completo di zoccoli. il transi-
stor. resistenze, diodi. condensatori e un piccolo
altoparlante da Bohm ...... L. 17.000

Il solo circuito stampato LX.606 in fibre dl vetro
gia forato ..... L 1.700
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Da quando sono nate le TV private lare le ore
piccole davanti alla televisione è diventata un'abi-
tudine comune a molti e nelle tarde ore serali.
quando il silezioè un dovere. diventa pratic mente
d'o bligo ascoltare i programmi televisivi in cui-
lia". In questo modo. tuttavia. si iinisce per perdere
proprio quella "liberta" a cui ci hanno abituato le
magiche scatolette che spesso usiamo. come la
bacchetta di un moderno mago. per accendere o
spegnere a distanza. il televisore, per cambiare
programma. se quello che stiamo vedendo non edi
nostro gradimento. per alzare od abbassare Il vo~
lume secondo le nostre preferenze4

Dinanzi alla comodità di poter disporre del pro-
prlo televisore con la semplice pressione di qual-
che tasto. quel lungo lilo che ci collega al televiso-
re. come una sorta di "cordone ombelicale". diven-
ta ora un anacronismo. un impaccio per noi e per
coloro che si "muovono" intorno a noi.

Proprio per questo motivoabbiamo realizzato un
progetto che permette un iacile collegamento “VIA
RADIO" tra la cuilia ed il televisore.

potenza; nel nostro caso. invece. considerato il
particolare uso cui è destinato. abbiamo contenuto
volutamente questo lettore per limitarne il raggio
d'azione entro le mura domestiche. Utilizzando.
intatti. un trasmettitore di maggior potenza. avre-
ste potuto avere la sgradita sorpresa di accomo-
darvi davanti al televisore per seguire il tanto atteso
Incontro di box e di udire il vostro campione pro-
nunciare. tra un uppercut ed un diretto. delle lan-
guide frasi d'amore irradiate. magari. proprio dal
vostro vicino che avendo anch'egli costruito que-
sto progetto. sta invece guardando. su un diverso
canale. il lilm dell'ultima ora.

Perquantoriguarda.invece.la trequenzadi emis-
sione. lermo restando che l'unico sistema di tra-
emissione in grado di garantire una certa “ledelt "
d'ascolto è la modulazione di irequenza. anzichè
"tullarci" anche noi nella "caotica" banda degli
86-108 MHz. gia sovrabbondante di emittenti, ao-
biamo preferito lar lavorare il nostro trasmettitore
su una frequenza più tranquilla e precisamente a
10.7 MHZ.

Coliegando questo piccolo trasmettitore al vostro TV o in uscita del
vostro Impianto Hl-Fl .enza alcun lllo potrete ricevere e distanza In
cullla i programmi notturni senza disturbare chi Invece. vorrebbe in
questa ore. riposare tranquillamente.

Questo progetto. inoltre. puo essere utilizzato
anche da tutti coloro che sono soliti trascorrere le
ore serali ascoltando della buona musica. Porque-
sto non dovrete lar altro che collegare il tutto al
vostro impianto ad alta fedeltà. Potrete cosl spo-
etarvi liberamente perla stanza o dedicarvi ad altre
attlvltà senza perdere neppure una nota della vo-
atra musica prelerita. iinalmente liberi da ogni “le-
game” (o quasi)4

li sistema è composto da un trasmettitore a mo-
dulazione di lrequenza. di piccola potenza. da ep-
plicare al televisore o all'uscita di un amplilicatore
e da un ricevitore al quale collegare la cuffia. Que-
st'ultimo. in particolare. è stato creato in modo da
poter essere facilmente "indossato" da chi ne la
uso. badando quindl alla massima leggerezza ed al
minimo ingombro della realizzazione pratica. Na-
turalmente per la sue alimentazione dovrete servir-
vl dl una piccola pila da 9 volt suliiclente tuttavia a
garantire circa un mese d'autonomla.

SCHEMA ELETTRICO TRASMETTITORE

4 Generalmente. quando si progetta un trasmetti-
tore si cerca sempre di ricavare il massimo delle
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Lavorando a questa frequenza. si ha inoltre il
vantaggio di poter impiegare comuni medie fre-
quenze e 10.7 MHz e normal ' ri ceramici, più
facilmente reperihili dei “diff quarzi, a tutto
vantaggio della semplicità e della compattezza del
circuito.

Detto questo, passiamo ora alla descrizione del-
lo schema elettrico del trasmettitore.

ll segnale di BF prelevato direttamente dalla
“presa cutfia" di un amplificatore o di un televisore
(ormai tutti i tipi ne sono provvisti), raggiunge i due
terminali d'ingresso ai capi del trimmer R1

Dal centrale di questo trimmer il segnale giunge,
poi, sul gate del iet FTl per essere, quindi, preleva-
to sul drain dello stesso. tramite la resistenza R6 ed
essere applicato ai due diodi varicep DVi e DV2
collegati sul terminale 2 del filtro ceramico F01 da
10,7 MHZ.

In presenza della semionda negativa la capacità
del diodi varlcap. aumenta mentre in presenza del-
la semionde positiva diminuisce facendo coni va-
riare la frequenza dl accordo del filtro ceramico a
10,7 MHz,da un minimodl10,6MHza un massimo
di 10,5 MHZ.

De notare. che ll condensatore C2, collegato In
serie alla resistenza R4 collegata a sua volta sul
"source" del let` serve unicamente per correggere

la risposta in frequenza del sistema.
Dopo il let FT1,seguelasezionediAFche utiliz-

za due soli transistor: un 2N.2222 (TR1) Impiegato
nello stadio oscillatore, la cui stabilità in frequenza
e peraltro garantita da un filtro ceramico a 10,7
MHz, ed un 2N3866 (TRZ) impiegato nello stadio
finale di potenza

II segnale di AF, generato da TRI , viene preleva-
to dal secondario della media frequenza MF1 ed
applicato alla base del secondo transistor TR2, con
uscita d'emettitore, che provvede ad amplilicarlo4
All'uscita di TRZ troviamo la media frequenze MF2
che` insieme al compensatore 011, forma un sem-
plice filtro d'accordo per I'antenna irradiante. co-
stituita` quest'ultima, da un filo di rame, isolato,
della lunghezza di circa 1-1,5 metriA Questo filtro
serve per adattare l'impedenza dell'antenna ai re-
sto del circuito in modo da ottenere il massimo
trasferimento del segnale all'antenna. Tutto il cir-
cuito funzione con una tensionedi 12 volt e poiche
I'assorbimento non supera i 40 milliamper, è suifi-
ciente utilizzare un piccolo trasformatore da 5~10

FILI per TV

watt provvisto di un secondario in grado di erogare
15 volt 0.5 amper. Questa tensione viene poi rad-
drizzata dal ponte di diodi R51 e stabilizzata a 12
volt da un integrato del tipo uA.7B12 (vedi fig. 1).

Come già detto, anche se questo trasmettitore è
nato inizialmente per essere collegato ad un TV e
risolvere cosi il problema dell'ascolto nelle ore se-
rali, nulla vieta di collegarlo anche all'impianto HI-
FI per ascoltare dischi o nastri. Ricordatevi tutte-
vìa, dl non collegarlo mal ad un sintonizzatore od
ad un ricevitore in FM, perche questi dispongono
già di stadi di MF accordati a 10,7 MHz, Cioè pro-
prio sulla frequenza da noi scelta per la trasmissio-
ne.

Inoltre poichè il nostro trasmettitore ein grado di
irradíare solamente un segnale monofonico, prima
di collegare il trasmettitore dovrete plgiare l'appo-
sito pulsante "MONO" presente sull'ampliflcatorel
In modo da avere all'uscita dello stesso un segnale
monolonico; diversamente, sentirsste In cuffia so-
lo uno dei due canali, perdendo quanto inciso o
registrato sull'altro canale. Inline, se usate un Jack
stereo per prelevare il segnale dall'ampllticatore.
collegate sull'usclta dello spinotto jack rimasta in-
utilizzate, una resistenza da 1.000 ohm 1 watt per
evitare di 'danneggiare lo stadio finale del vostro
amplificatore,
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R4 : 330 ohm 1/0 'Mt
R5 : 10.000 ohm 1l4vvelt
R0 : 41.000 ohm 114m
R1 : 22m ohm Uli-tt
R0 : 10.01!! ehm 1/4'llfl
R0 : 210 ohm tldvrett
fl10 : 1.000 ohm Uli-ott
R11 = “ehm 1/2vvott
ÀR12 = molin 1/4Iltl

notiamo
C! : 220.000 pF pelleetere
63:41pFldMe

m1:

64 : 1.000 mF olettr. 25 volt
100.000 pF pollon."

oe = 41.000 pF pallam-
C1 : 100.000 pF poliestere
ce - 10 mF eletti'. 25 volt
09 : 10.000 pF pollutm
O10 : 41.000 pF pollame
€11 = 10-00pF compone-tore

Impedenza VW
11101 :mnddrlm1mvflk 81 = Interruttore

SCHEMA ELETTRICO RICEVITORE

Il ricevitore, come vedesi in tig. 2, e del tipo a
rivelazione diretta cioe dal segnale di AF a 10,1
MHz si possa direttamente alla rivelazione della
bassa frequenza. senza alcun passaggio e ire-
quenza intermedia. ll segnale e 10,7 MHz. captato
da una piccola antenna lunga circa 40 - 50 cm, è
dapprima ampliiicato dal transistor TR! e. quindi,
applicato al primario della bobina MF1. Dal secon-
dario di questa bobina, il segnale viene poi trasferi-
to al piedlni d'ingresao 1 e 2 dell'integrato LM3009
(sostituibile con il TDA.1200) utilizzato come am-

~ .v rwrv WP* ' † ' .1 `

Im = neue une-p n.105 `
m : dodo valico; 05.106
DL1 : dlodo led
m = FETilpa arm
TI" : NPN tlpo 24.2222
TRZ : NPN tlpo 24.3000 - 211.042!
IC1 : uA. 7012
MF1 : media trequenu 10,1 Il": verde
IIFZ : medie trequena 10.1 Illum-
FC1 = Illtro camice 10.1 MHz
T1 : trasformatore prim. 220 V.
000.15V.-0,5A.n.51_ `

. :i
plilicatore per la frequenza dl 10,1 MHz e come
rivelatore FM.

II segnale di BF viene prelevato dal pledlno 6 dl
questo integrato e tramite ll condensatore 69, ap-
plicato al potenziometro Ri 0, utilizzato come con-
trollo di VOLUMEA

Poichè, tuttavia, questo segnale è troppo debole
per pilotare une qualsiasi cullia. segue uno stadio
amplificatore costituito da un integrato (ICZ) del
tipo TL.061 (sostituibile con un TL.071 o con un
LF.351). Il segnale così amplificato. dall'uscita di
ICZ (piedino 6) viene applicato tramite il condensa-
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ll Corso, sicuro e collaudato anche all'estero. è
costituito da 24 gruppi di lezioni con materiale spe-
rimentale per la costruzione di numerosi esperi-
menti di verifica.
Elettronica e Microelettronica IST tratta l'elettro-
nica dall'atomo al computer!
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Flg. 3 Connessioni del transistor, del let, del diodo led, del diodo vlrlcep e del
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tore C15 e le due resistenze R15 ed R16 alle due
prese d'usclta. A proposito di queste ultime. pur
essendo il segnale monofonico. abbiamo previsto
due uscite, in modo da poterci collegare ad en-
trarnhi gli ingressi di uno spinotto inci( stereo e
permettere. cosi. l'uso di una cuffia stereofonlce4
Viceversa e possibile usare una sole uscita. colle-
gandola tramite una resistenza da 470 ohrn ad uno
solo dei due ingressi dello spinotto jack. avendo
però i'eccortezza di unirli prime tra loro per mezzo
di un ponticello. Vi consigliamo di non usare delle
cuffie le cui impedenza scende ai di sotto degli 8
ohm, diversamente rischiereste di danneggiare
l'integrato IC2.

Ritornando ali'integrato LMSOBS. noterete che il
piedino 5 risulta collegato sul cursore del trimmer
R17con funzione dl MUTING. Come spiegheremo
in fase di taratura, questo trimmer serve e bloccare

il funzionamento del ricevitore in assenze del se-
gnale di trasmissione.

Inoltre` i terminali indicati con le sigle TP1-TP2-
TP3 sono dei test-point necessari per poter tarare
con l'ausilio del solo tester le due mediejrequenze
presenti nel ricevitore.

Per quanto riguarda l'alimentazione. come giù
detto, e sufficiente una pila da 9 volt (sl può co-
munque alimenlarlo fino ed un massimo di 13,5
volt) la cui durata, presupponendo un uso discon-
tinuo del ricevitore e considerando il basso con-
sumo (circa 30 milllarnper), e di circa un mese.

A titolo informativo diremo, inoltre. che le sensi-
bilità di questo ricevitore si aggira sui 15-20micro-
volt, più che sufficienti per captare il segnale del
trasmettitore fino ad una distanze di 20 -40 metri,
senza il pericolo di essere disturbati da altri tra-
smettitori in funzione nelle vostre adiacenze.
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REALIZZAZIONE PRATICA TRASMETTITORE

Sul circuito stampato siglato LX.604 vislblle a
grandezza naturale in fig. 5 montate tutti icompo-
nentl indicati nelloschema pratico. oosizionandoli
come riportato in fig. 6A

lniziate dapprima montando tutte le resistenze
e. successivamente. i due minuscoli diodi varicap
(inserendoli. come riportato nello schema pratico.
con il riferimento indicato da un piccolo bollino
rivolto verso la resistenza R6). il filtro ceramico
F61 (può essere montato indifferentemente sia in
un verso che nell'altro). i condensatori poliestere.
ceramici ed elettrolitici (tenendo conto, per questi
ultimi. della polarità dei loro terminali).

Non cortocircuitate invece, il ponticello TP po-
sto in serie alla resistenza R1 1 . Questo infatti. deve
essere effettuato solo dopo aver eseguito la taratu-
ra di tutto il circuito e per il momento, al suo posto
saldate i due terminali capicorda che serviranno in
seguito come ancoraggi per i puntali del tester.

Proseguite. quindi con le due medie frequenze
utlllzzando quella con il nucleo verde per lo stadio
oscillatore. cioe la MF1.e quella con il nucleo rosa
per lo stadio d'uscita. cioè per la MF2. Prima dl
montarle, controllate sempre che la MF con il nu-
cleo verde abbia stampato sull'involucro la sigla
FMS, mentre, quella con il nucleo rosa riporti la
sigla FMl e che a differenza della prima non .Il
presento, nel vano dello zoccolo. nessun conden-
satore. Una sigla diversa stampata sull'involucro.
se il nucleo risulta verde o rosa significa che le
caratteristiche della bobina non corrispondono a
quelle richieste dal nostro circuito.

Precisiamo questi particolari. nell'eventualità
vogliate utilizzare del materiale gia in vostro pos-
sesso. Acquistando il kit completo. questi proble-
mi, naturalmente. non esistono in quanto le MF
utilizzate sono perfettamente idonee al circuito.

Al momento di inserire le due medie frequenze,
fate inoltre attenzione che i due terminali dello
schermo metallico "entrino" nello stampato. poi-
che in fase di foratura la macchina perforatrice
potrebbe aver eseguito solo due o tra fori molto
ravvicinati anziche una piccola asola.

Se cosi fosse, munitevi di un piccolo cacciavite
dalla lama sottileae completate queste asole ricor-
dandovi. una volta inserite le due medie frequenze.
dl stagnare i due terminali di schermo sulla massa
del circuito stampato. .

Sullo stadio finale inserite l'impedenza JAF1 del
tlpo VK.200. e il compensatore di accordo Cit.
Non utilizzate in tale stadio un'impedenza di tipo
diverso da quella da noi consigliata, diversamente.
il circuito potrepbe non funzionare.

Per completare il montaggio mancano solamen-
te, il ponte raddrizzatore, l'integrato stabilizzatore.
i due transistor. il trimmer. il fet ed il diodo led.

Per quanto riguarda i due transistor. la tacca di
riferimento presente sul corpo serve come riferi-
mento per il montaggio. per il fet invece e sufficien-
te rlvolgere la parte tonda verso il condensatore Cl
mentre l'integrato stabilizzatore. lo inserirete ripor-
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rirete come riportato nello schema pratico di tig. 6,
Terminato ll motaggio del trasmettitore potrete

proseguire con lo stadio ricevente.

REALIZZAZIONE PRATICA DEL RICEVITORE

ll circuito stampato sul quale monterete lo stadio
ricevente è siglato LX.605 ed appare nelle sue dl-
mensioni naturali ln fig. B.

Anche il montaggio di questo circuito. come
quello del trasmettitore. non presenta alcuna diffi-
coltà,

Dopo aver stagnato tutte le resistenze ed il trim-
mer quadrato del MUTING. inserite i due zoccoli
per gli integrati e dopo questi. tutti i condensatori
poliestere. ceramici ed elettrolitici.

Per quanto riguarda le due MF. anche in questo
caso ne troverete due: una con il nucleoaranclo sul
cui involucro vi è la scritta FM2 per lo stadio MFl e
una con il nucleo verde e con sù scritto FM3 per lo
stadio MF2A

Anche in questo caso, per il montaggio delle due
medie frequenze valgono gli stessi consigli già fattl
per il trasmettitore.

Per le due impedenze di AF. ricordatevi che la
JAFl deve risultare da 100 microhenry. mentre la
JAF2 deve essere da 18 microhenry, scambiandole
tra loro il ricevitore non potra funzionare.

Se le due lmpedenze che riceverete sono di tipo
giapponese, il loro valore si rileva con lo stesso
codice dei colori delle resistenze. pertanto:

100 mlcrohonry : Marrone-Nero e punto laterale
Marrone
microhcnry : Marrone-Grigio e punto laterale

Se sono del tipo europeo o americano troverete
scritto 100 uH e18 uH.

Tali impedenze vengono ora costruite anche a
forma di condensatori del tipo poliestere con l'in-
volucro blu. Fate. attenzionequindi. a non confon-
derle con un condensatore perchè a volte. sull'ln-
volucro appare solo il numero che esprime il loro
valore cioe 100 e 16 senza il simbolo del micro-
henry.

lnoltre poiche anche la capacita dei condensato-
ri e scritta in modo poco chiaro. diremo che per i
condensatori miniatura poliestere il PUNTO prima
del numero significa 0.e che la lettera M dopo il
numero non significa “mlcrofarad” ma indica la
tolleranza. quindi:

.047 M100 oppure .041 m si legge
n.041 microtma (41.000 pF)
tensione lavoro 100 volt oppure 63 volt.
Qnm” si legge4.100 plcolcrad tensione lavoro 63
volt.

Infatti. la n dopo il 4 significa "nanofarad" (cioè
moltiplicato X1 .000) esi mette tra il 4 ed il 7a! posto
della virgola. quindi il giusto valore di capacita e:

4,1 x 1.000 : 4.700 pF.



Se troviamo un valore con 22h e owio chela capa-
cità risulterà pari a

22 x 1.000 : 22.000 pF.
Detto questo ritorniamo al nostro circuito stem-

patov e dopo aver montato il transistor TR1 ( la
parte tonda dal suo involucro deve essere rivolta
verso il terminale d'antenna). potrete inserire i due
integrati IC1 ed ICZ nei relativi zoccoli controllan-
do che le tacca di riferimento (a volte sostituita da
un punto impresso sull'involucro in corrispondem
za del piedino 1) sia rivolta comeindicato nello
schema pratico.

Per completare il circuito mancano ancore i col-
legamenti con ll potenziometro del volumee quelli
relativi alle pila e al jack della cuffia. che effettuare-
te dopo aver trovato un contenitore plastico o me-
tallico entro il quale inserirete il tutto.

TARATURA TRASMETTITORE
Per tarare questo trasmettltore è sufficiente dis-

porre di un semplice tester.
Ricordate che, sul circuito stampato del trasmetti-

nuova elettronica

Flg. 5 Disegno e grandezze ulturele del otr-
culte de utlllmre per ll trumettttore.

Flg. 6 Schema pretlco dl montaggio del trasmettitore.
l due ennlnell PT present! In alto nopre e C10, dopo
ever eseguito le tlreturl dello :tedio tlnele, devono
euere cortocircultetl.
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Flo. 1 Schema pratico del ricevitore In FM per la tnquenu dt 10.7
ll. l tunnlnall con le dlclturo TP1-TP2-TP3 come spiegato nell'artl-

=: colo urvono per tarare le due MF.

tore manca ancora Il ponticello P1 su TP al cui
posto avete saldato i due terminali caplcorda.

Collegate ora il tester. commutato sulla portata
30mllliampertondo scala, inseriea questi termina`
II e tornite tensione al circuito (se notate che la
lancetta del tester si porta in posizione opposta.
invertite i due puntali),

Senza collegare alcuna antenna, ruotate, ora, il
nucleo della MFt tino a tar assorbire al transistor
tinale la massima corrente.

Normalmente si raggiunge un assorbimento
compreso tra i 20ed i 35 milliamper. Non preoccu-
patevi. tuttavia, se anziche raggiungere i 20-35 mil-
liamper la lancetta si lerma sui 12-15 milliamper.
poichè la corrente assorbite dipende dalla regola-
zione del compensatore Ctl.

lnlatti, se I'uscita ècompletamente starata allora
l'assoroimento sarà di circa 30-35 milllamper come
previsto. se invece, per un caso iortuito, risulta
tarata, non dovrebbe superare i 20 milliamper.

Per tarare lo stadio finale, dovrete, dapprima,
ruotare il nucleo della MF2 a meta corsa e succes-
sivamente. con un cacciavite di plastica. il com-
pansatore C11 tinu a raggiungere il MINIMO di
assorbimento.

Troverete quindi una posizione per la quale I'aa-
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Flg. 8 Disegno a grandezza naturale del clr-
culto per Il reallmzlona dal rlcovltoro.



sorbimento scenderà da 30-35 mllllamper all'lnclr-
ca sui 15-16 milliamper.

Aquesto punto, prendete uno spezzone di fllodi
rame isolato delle lunghezza di circa 1 metro` e
stagnatelo sul terminale "uscita" (servirà come an-
tenna irradiante).

Cosi facendo l'assorbimento da 15-16 milllam-
per aumenterà portandosi nuovamente su 26-30
miliiamper.

Collegando l'antenna, ll circulto d'uscita si sarà,
intatti, nuovamente STARATO, pertanto se desi-
derate irradlare la massima potenza dovrete nuo-
vamente ruotare il compensatore Cl1 fino e trova-
re quella posizione per cui si ha il MINIMO assor-
biment'o.

Sempre nell'intento di raggiungere questo mi-
nimo, dovrete anche agire sul nucleo delle MP2
(nucleo color ROSA) ruotandoio delicatamente in
un verso o nell'altroA

Tuttavia, ricordatevi chequesti valori di corrente
dipendono molto dalla lunghezza dell'antenna im-
piegata; se questa risulta di 70-80 centimetri i'as-
sorblmento minimo risulterà di circa 10-15 mii-
lìamper. se invece risulta lunga 1,20 metri o 1.50
l'assorbimento minimo supererà i 25 milliamper.

Ovviamente. se dopo aver efiettuato le taratura
modlllcherete la lunghezza dell'antenna, occorre-
rà rifare nuovamente tutta la taratura. Terminata
questa operazione. potrete togliere il vostro tester
e cortocircuitare definitivamente i due terminali
TP.

TARATURA RICEVITORE

Anche per effettuare la taratura dello stadio rice-
vente occorre il solo tester.

Dopo averlo commutato sulla portata 10 Volt
fondo scale. collegatelo tra il terminale TP1 e le
massa (tensione dell'AGC cioè, controllo automa-
tlco di guadagno). quindi ponete il trasmettitore
acceso, ma senza alcuna modulazione, a circa 8-10
metri di distanza e ruotate il nucleo della MF1 (nu-
cleo ARANCIO) lino a leggere ia minima tensione
positiva. I

Non è consigliabile tarare la MF1 utilizzando un
generatore AF sintonizzato sui 10,7 MHz, poichè la
frequenza emessa del trasmettitore, a causa delle
tolleranze introdotte dai due diodi VARICAP colle-
gati In serie al filtro ceramico, non risulta più di 10,7
MHz. ma cade tra 10,75 a 10.80 MHz; meglio. dun-
que, tarare il ricevitore sull'esatta frequenza di tra-
smissione. usando, come generatore. direttamen-
te il trasmettitore. Collegate ora il tester. commuta-
to sulla portata 30 Volt fondo scala CC, tra i due
punti TP2 e TPS e ruotate il nucleo della MF2 (nu-
cleo VERDE) fino a portare la lancetta sull'indica-
zione “0 Volt". A questo punto collegate all'uscita
del ricevitore la vostra cuffia, spegneteil trasmetti-
tore e ruotate il trimmer R7 del MUTING ilno ed
eliminare in ricezione qualsiasi fruscio.

Il vostro ricevitore è. ora, pronto per funzionare.
A questo punto non ví rimane che collegare il tra-
smettitore alle presa "auricolare" o “cuffia” del te-

levisore o dell'amplíficatore, servendovi, e tale
scopo, di un normale spinotto jackt

Vi consigliamo, una volta effettuato il collega-
mento, di controllare attentamente che il filo dl
MASSA del TV o dell'amplificatore vada a colle-
garsi alle massa del trasmettitore, mentre ii filo del
segnale BF sul terminale chefa capo al trimmer R1.
Anche se questa può sembrare un inutile' recco-
mandazione, spesso nella fretta di tinire, si com-
mettono gli errori più strani ed impensati. Per evi-
tare quindi brutte sorprese, procedete sempre con
molta calma, ricontrollando più volte il lavoro fatto.

Poichè il massimo segnale accettabile in ingres-
so del trasmettitore non dovrà mai superare l 200
millivolt efficaci e poichè pochi disporranno dl un
oscilloscopio per effettuare tale controllo` vi con-
sigliamo di procedere nel seguente modo: ruotate
dapprima Il cursore del trimmer R1 tutto verso
massa e poi. dopo averacceso il TV, ponetevi con il
vostro ricevitore a clrca 3-4 metri dl distanza e
chiedendo aiuto ad un vostro amico o familiarefate
ruotare il cursore del trimmerR1 finoa quando non
sentirete in cuffia un suono distorto. Aquesto pun-
to chiedete al vostro amico o alla persona che vl sta
aiutando di ruotare il cursore del trimmer R1 in
senso inverso` fermandolo non appena il suono
ritornerà ad essere chiaro.

USIAMOLO COME RADIOMICROFONO
Questo progetto, puo inoltre essere utilmente

usato per realizzare un semplice radiomicrofono o
una radiospia, purchè ci si accontenti di una porta-
ta limitata entro le mura domestiche. Chi lo deside-
rasse, può tuttavia provare a migliorare la sensibili-
tà dei ricevitore allungando l'antenna ricevente si-
no ad un massimo di qualche metro mentre per ii
trasmettitore vi consigliamo dl non superare la
lunghezza di 1,5 metri, per non caricare troppo il
transistor finale. -

in questo caso, sara bene Interporre tra Il micro-
fono e i'ingreseo del trasmettitore un piccolo pre-
ampliticatore dl BF in modo da disporre dl un ee-
gnale di ampiezza sufficiente per modulare in FM
lo stadio osciliatore.

OOSTO DI REALIZZAZIONE
il microtrasmettitore completo, cioe circuito stam-
pato LX.604. fet, transistor, integrato stabilizzato-
re, medie frequenze, filtro ceramico. ponte rad-
drizzatore. diodi varicap, resistenze, condensatori,
diodo led e impedenza JAF pi il trasformatore di
alimentazione T1 (n. 51)

ll ricevitore completo, è circuito stampato
LX.605 più i due integrati completi di zoccolo, il
transistor, le due MF, una presa pila a 9volt, l'inter-
ruttore di rete, il potenziometro di volume. resi-
stenzeecondensatori (escluso cuffia) . .

li solo circuito stampato LX.604
Il solo circuito stampato LX.605
l prezzi sopra riportati non lncludono le spese

postali.
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Per poter utilizzare il microcontroller nelle più
svariate applicazioni pratiche, e necessario. oltre
ad un programma di gestione relativo all'appllca-
zione specifica. anche una interfaccia potente ed
allo stesso tempo versatile, che funzioni da intar-
mediaria fra il microcontroller ed il mondo esterno
au cui il computer stesso dovra poi lavorare. ln
questo modo potrete utilizzare il vostro sistema per
il controllo di antifurti, chiavi elettroniche, combi-
natori telefonici. telecomandi per macchine utensi-
ll, plastici ferroviari, controlli per l'accensione e lo
spegnimento dl caldaie e per tante applicazioni
specifiche in cui l'uso di un computer puo sempii›
ficare e potenziare il vostro lavoro. Una volta co-
struite queste schede dovrete indirizzarle in modo
che il computer sappia se sono state collegate 1 . 2.
10. 30 o 64 schede di applicazione con le quali
desideriamo far eccitare i relè o controllare lo stato
logico di eventuali ingressi come interruttori, pui-
santi. reed-relè. iotoresistenze, totocellule ecc.

Questo primo articolo servirà per presentare lo

Ad esempio, volendo eccitare i rele della scheda
n. O. (prima scheda) odi quella n. 52, sarà sufficien-
te iare il numero 0 o 52 sul programma e il micro-
controller si collegherà ad una delle due schede e
su quella scelta ecciterà i rele che abbiamo deciso
dl eccitare.

ln pratica ogni scheda dispone di un proprio
numero 0-1-2 ecr:4 fino a 63 e, analogamente a
quanto accade In un Impianto telefonico, facendo
il numero di un qualsiasi apparecchio ci mettere-
mo in collegamento con il SOLO apparecchio che
dispone di questo numero. isolando tutti gli altri
dalla linea anche se tutti i segnali scorrono su un
unico filo.

Per assegnare ad ogni scheda il suo numero di
identificazione, abbiamo a disposizione un dip-
svvitch a 6 interruttori (vedi Sl) collegati ai piedini
24-23-22-21-204945-14 deli'inlegrato lCi.

Di questi dip switch utilizzeremo i primi 6 per
formare il numero voluto (da 0a 63). mentre giialtrl
due, quelli numerati 'le 8, ci serviranno come spie-

ln questo articolo vl presentiamo la prima scheda seriale per ll micro-
controller da impiegare sie come trasmittente che come ricevente. DI
tall schede potrete collegarne una sola, oppure, due, dieci, trenta,
quaranta flno ad un massimo dl 64 unita in totale, riceventi o trasmit-
tantl che siano. Per ora vi lnsegnamo come Indirizzario e come fare
per prediaporle da trasmittentl ln modo da eccitare dei relè oppure da
riceventi in modo da controllare lo stato di pulsanti o di interruttori.

'_ SCHEDA SERIALE
schema elettrico di questa scheda. il circuito prati-
co di montaggio e quindi tutti i necessari consigli
dl utilizzazione perche. una volta compreso il tun-
zionamento. potrete voi stessi modificare I pro-
grammi che vi forniremo per adattarll di volta In
volta alle vostre esigenze.

SCHEMA ELETTRICO
Per pilotare con il microcontroller questa sche-

_da, dovremo prelevare dal connettore "A" presente
sulla scheda CPU LX.581 (vedi schema elettrico a
pagV 97 e schema pratico a pag. 99 del n. 91/92 di
Nuova Elettronica) solo due till. precisamente
quello indicato con II N. 1 (SERIAL OUT) e N. 2
(GND o MASSA) e collegarll rispettivamente ai
piedini d'ingresso 10 e 1 dell'integrato IC1 come
appare nello schema elettrico di fig. 14

Con questi due fili noi possiamo alimentare in
parallelo fino a 64 schede ognuna delle quali verra
separatamente pllotata dal microcontroller dopo
averla indirizzataV
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gheremo più avanti, per predisporre la scheda da
TRASMITTENTE oppure da RICEVENTE o MISTA
cioe con 4 uscite come trasmittenti e 4 come rice-
venti.
Nella tabella n4 1 vI riportiamo le posizioni su cui
spostare l deviatorl di S1 per assegnare tale nume-
razione.
NOTA = ll cip-switch e ln condizione logica 0
quando e CORTOCI RCUITATO a massa, mentre e
in condizione logica 1 quando l'intarruttore e
APERTO da massa.

Nella tabella abbiamo riportato la posizione da
assegnare ai 6 interruttori per formare l numeri da O
a 10, facendo poi un salto aquella per i numeri 206
21, 30 e 31 e, per completare I'esempiol a quella
relativa al numero 63.

Comunque. per chi si trovasse in difficolta nel-
l'essegnare tale numerazione alle schede il cui
numero non è riportato nell'esempio della tabelllna
nA 1. vi insegneremo un modo semplice per farlo`
Questo esempio sara utile a coloro che non cono-
scono il codice binario mentre ovviamente, perchi



già possiede queste nozioni. sarà una tabella dal
tutto superfluo.

Ogni inierrunore dl Si he un proprio "peso" cosi
predisposto:

Numerodlp-swlich 6 5 4 J 2 1
Polodoclmlh 32 10 l 4 2 13
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Ammettendo per esempio di voler assegnare ad
una schede Il numero 10. dovremo' cercare dl
sommare il "peso" di ogni interruttore fino ad one-
nere il numero desiderato, pertanto solo chiuden-
do l'imerruflore 2 (peso 2) e l'interrutiore 4 (peso 8)
avremo 6 + 2 = 10A

Se volessimo invece assegnare e iale scheda il
numero 19. dovremo sommare i pesi 16 + 2 + 1,
cioe chiudere gli interruttori 5-2-1A

Analogamente, per assegnare il numero 30, do~
vremo sommare i pesi 16 + B + 4 + 2 infatti,
incendo lele somma, otterremo il numero 30À Per ll
numero 31 dovremo dunque sommare 16 + 8 + 4
+ 2 + 1, mentre per assegnare il numero 32 do-

105



36337 MM 54240 N

Flg. 1 Schml llcflflcø doll. .chødl IO-
rlllo per microcontroller e connmlonl del
mnalllor NPN tlpo 56.337 e PNP Ilpc
80.32! vllll dal lato del Icrmlnlll e dlll'ln-
Dgr-to MM.54240/N vino dl sopra.
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ELENCO COMPONENTI LX”

R1 = 1M ohm 1 wait
R2 : 10.000 ohm 1/4 watt
R3 : 2.200 ohm 1/4 tnt!
R4 : 10.000 ohm rete recidiva
R5 : 10.000 ohm roto midi'.
R0 : 4.100 ohm 1/4 watt
R1 : 4.100 ohm 1/4 vralt
RI : 4.100 ohm 1/4 watt
R0 : 4.100 ohm 1/4 watt
R10 : 4.100 ohm 1/4 Il!!
R11 : 4.100 ohm 1/4WIII
R12 - 4.100 ohm 1/4vro11
R13 4.100 ohm 1/4 Will
R14 2.200 ohm 1/4vrott
R15 : 2.200 ohm 1/4 '1.11
R16 = 2.200 ohm 1/4 watt
R11 : 2.200 ohm 1/4 violi

2.200 ohm 1/4 watt
2.200 ohm 1/4 wait
2.200 ohm 1/4 watt
2.200 ohm 1/4 watt
2.200 ohm 1/4 watt

R23 : 2.200 ohm 1/4 Wait
R24 : 2.200 ohm 1/4 Il!!
R25 : 2.2000hm 1/4vrelt
R20 : 2.200 ohm 1/4 watt
R21 = 2.200 ohm 1/4 watt
R20 : 2.200 ohm 1/4 watt
R20 : 2.2000hm 1/4 rlltt

R10
R1 9
R20
R21
R22

.500 pF poliestere
00.000 pF pullman

1
1
100 mF elettr. 10 volt
1
1

83
22

88
9

'rm = PMP tipo som
'rnz Pur apo ecm

vue tipe sem
PMP apo scan
Pur tipe nom

ma = PMP tipo nom
Pur tipo sem
Pur ups sem

m NPN tipo ecaar
`mio NPN upo ec.a:i1
11111 PN una eccm
'nm = NPN tipo ecaar
11m = NPN tipo ecw
11m = NPN upø scan
'ms PN up» som
11m PN ul» ec.a:1
|c1 = memo/u
R81 : ponte roddrll. 40 V. 1 A.

.000 mF olottr. 10 volt

.000 mF elettr. 10 Voli

1 : diodo al llllcio 1N414l
diodo al Silicio 1N4140

088 diodo li silicio 1N414l
D84 diodo li lillclo 1N4148
085 diodo al silicio 1N4140
080 : diodo al silicio 1N4140
081 : diodo al slllolo 1N4140
080 : diodo al slilclo 1N414l
080 : diodo al alllclo 1N4140
0810 : diodo al slllclo 1144140
DZ1 : diodo xener 5,1 volt 1 'ott

` .-
›_.r

ai

RELÈ1-RELÈS : relìt2voittacambh
01 = dlp-owltch a 8 contatti
1'1 : traslormetoro prim. 220 volt
nuova/Lima)

vremo chiudere il solo Interruttore 6 in quanto "pe-
su" 32.

Gli altri due interruttori 7e 8. presenti sempre nel
dio-switch SI . ci servono perdeciclere se vogliamo
utllizlare questa scheda solo come TRASMIT-
TENTE per pilotare tutti gli 8 relè. oppure come
RICEVENTE per controllare se gli 8 ingressi (vedi
connettore lNGRESSI/USCITE)presenti sulla
scheda stessa si trovano in condizione logica 1 o 0
o inline per poter utilizzare questa scheda METÀ
TRASMITTENTE /M ETÀ RICEVENTE cioè pilota-
re 4 relè e contemporaneamente utilizzare 4 in-
gressi per interruttori o pulsanti.

Come avrete già intuito, disporre di una scheda
che può essere utilizzata sia come TRASMITTEN-
TE che come RICEVENTE oppure MISTA, meta
trasmittente e metà ricevente, il che ci risolverà
qualsiasi problema di automatizzazione.

Ad esempio il microcontroller potrebbe control-
lare continuamente. in un impianto di allarme, se
tutti gli interruttori della casa sono chiusi e. appena
uno di questi si apre, eccitare il relè della sirena
dell'allarme oppure un altro relè che teccia Il nu-
mero telelonico dl casa. `

In altri casi si protrebbero utilizzare gli ingressi
per controllare una TEMPERATURA e se questa
scende sotto a X gradi de noi determinati, il micro-
controller può accendere la caldaia tramite un role
e spegnerla appena in un'altro ingresso la tempe-
rature ha raggiunto il valore da noi desiderato.

Questi ingressi possono essere utilizzati anche
in macchine utensili per controllare dei fine corea;
ad esempio. se è chiuso l'lnterruttore n. 2, eccitare
il relè n. 6 per 10 secondi, poi dopo 10 secondi
eccitare il relè n. 5 e, se si chiude il relè n. 1.
diseccitare il relè n. Se n. 5 poi eccitare il n. Aecosl
via.

Come vedremo in seguito con questo microcon-
troller potremo ottenere del veri e propri ROBOT
elettronici in grado dl eseguire qualsiasi operazio-
ne ripetitiva e senza errori.

Per utilizzare le 0 uscite come TRASMITTENTI,
oppure tutte come RICEVENTI eppure METÀ
TRASMITTENTI e METÀ RICEVENTI dovremo
posizionare i deviatori n. 1 e n. 6 del dio-switch Sl
come riportato in tabella:

FUNZIONI dip. 1 dip. 0

0 uleite lratmlttentl OFF ON

l Ingressi riceventi OFF OFF
4 ulclte 4 Inomnl ON ON

Ripetiemo che la posizione OFF significa inter-
ruttore APERTO o che ON signilica Interruttore
CHIUSO a masse.

Precisiamo inline che le USCITE dispongono di
memoria, vale a dire che se la CPU ha impostato
una combinazione che prevede I'eccitalione di
uno o due relè. questo stato permane lino a quen-
do la stessa CPU non cambia. da programma. tale
combinazione. Se si spegne il microcontroller, in-
oltre. i relè eccitatl rimangono sempre in tale con-
dizione mentre gli INGRESSI. in questo caso. non
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possono più essere controllati, perche e la CPU
che continuamente veritlca se su di essi è presente
uno stato logico 1 o 0.

Ritornando ai nostro schema 'elettrico di tig. 1, il
ponticello P1 che congiunge il piedino 10 di IC1
alla resistenza H2. va cortocircuitato solo ed esciu›
sivamente suii'ultima scheda presente in linea.

Ad esempio. se abbiamo una linea lunga 100
metri lungo la quale abbiamo collegato queste
schede periferiche alla distanza di 25 metri una
dall'altra, solo sull'uitime, quella cioè posta alla
distanza di 100 metri. dovremo cortocircuitare il.
ponticello P1 mentre sulla altre 1Ddovremo lasciar-
lo aperto.

Le8 uscite di ICi che fanno capo ai piedini 2-3-4-
S-ST-ö-S dello stesso e la rete resistiva R4. coliega›
ta su tali uscite. serve a mantenerle costantemente
a livello logico 1 pertanto, quando sul CONNET-
TORE INGRESSI/USCITE uno di questi terminali
verrà cortocircuitato a MASSA, il livello logico
passerà da 1 a 0 e la CPU ne rivelerà il cambiamen-
to di stato.

A queste 8 uscite sono collegate anche le basi
dei transistor PNP indicati nello schema elettrico
con le sigle TR1-TR2-TR3-TR4-TR5-TR6-TR7›
TRB e quindi, se le CPU in TRASMISSIONE porte-
rà una di queste uscitea livello logico 0, il transistor
PNP si porterà in conduzione e, polarizzando la
base dei transistor NPN (vedi TRQ-TR10-TR11-
TR12-TR13-TR14-TFI15-TR16) ad asso collegato.
ecciterà il RELÈ corrispondente.

Ogni scheda. come potrete vedere` è autonoma
edlspone quindi di un proprio alimentatore In gra-
do di fornire i 12 volt per eccitare i role e questa
tensione viene poi stabilizzata a 5 volt tramite il
diodo zener DZl per alimentare i'integrato IC1 e
tutti i transistor PNP.

Abbiamo preterito dotare ogni scheda di tale
alimentatore. per questi semplici e validi motivi:
non sovraccaricare l'alimentazione del microcon-
troller, lmpedire che (attraverso il filo di alimenta-
zione) vengano captati disturbi lungo il percorso
dovuti a teleruttori, spazzole di motori ecc. ed inti-
ne rendere indipendente ogni scheda periferica e
poterla cosi alimentare. come nel caso di macchi-
ne utensili, solo quando questa viene mossa In
tunzlone. '

REALIZZAZIONE PRATICA
Tutti l componenti di questa periterica 'troveranno
posto sul circuito stampato In tlbra di vetro siglato
LX.586.

Lo schema praticodl montaggio visibile ln tig. 2.
ci aiutera come disegno a montare nella posizione
riservata. tutti i componenti richiesti.

Come primo componente consigliamo di m0nta~
re lo zoccolo per l'integrato iCl poi, dopo questo.
potremo montare tutte le resistenze. il diodo zener
DZi . i duediodi al silicio DS1-D82controliandone_
la polarità e infine le due reti resistive Rd-Rätenen-
do ben presente di collocare il PUNTO DI RIFERI-
MENTO (vedi tig. 3) presente sul corpo della rete
resistiva stessa nella posizione indicata dalla
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“trecce” presenti sullo schema pratico4 Se queste
due reti le inserirete in senso opposto, non colle-
gherete al positivo dei 5volt Il terminale COMUNE.
ma quello di una sola resistenza.

Dopo le resistenze dovremo montare tutti i tran-
transistor PNP e NPN ma poiche per queste prime
esperienze e conveniente utilizzare una SOLA
SCHEDA meta TRASMITTENTE e meta RICE-
VENTE, nel kit abbiamo Incluso solo il materiale
per 4 stadi. trasmittenti cioe:

quattro nale` quattro transistor PNP e quattro NPN
e tutte le resistenze e i diodi interessati.

Nel caso vi interessi un domani realizzare una
SCHEDA TRASMITTENTE ed una SCHEDA Ri-
CEVENTE potrete. acquistandoie entrambe. utiliz-
zare i relè della scheda ricevente per completare le
uscite di quella trasmittente.

Su questa singola scheda. anche per poter utiliz-
zare I programmi che vi forniremo senza doverli
modilicare, consigliamo di inserire i relè 5-7-6-5
(posti a siniatra dello schema pratico di tig. 2). i
transistor TRB/TR16 - TR7/TFI15 - TRG/TRH -
TRS/TR13, lesole resistenze R10- R11- R12~ R13-
RtB/RZG - R19/R27 - RZO/RZB - R21/Fi29 ed i diodi
D87 - D88 - D89 - D810.

Proseguendo nel montaggio, sopra condensato-
† re elettrolitico 03 ettettueremo con tilo di rame ii

ponticello di collegamento mentre per P1. pur coi-
iegando nei due tori i terminali. NON LI CORTO-
CIRCUITEREMO, perche come già vi abbiamo
spiegato, questo ponticello P1 lo dovremo ettet-
tuare solo suli'uitima scheda a tondo della linea.

Monteremo inline i condensatori elettroliticiI il
ponte raddrizzatore R81 e la morsettiera a 4 in-
gressi necessaria per entrare con la tensione alter-
nata di 10 volt che preleveremo dal secondario di
un trastormatore da circa 10 watt e per i due tili
provenienti dal “connettore A" della CPUA

Sulla destra del circuito stampato collegheremo
il clip-switch 51 a 8 interruttori e sopra a questo il

.connettore a 10+10 terminali necessario per i col-
legamenti degli INGRESSI RICEVENTI.

Sopra al rele applicheremo le morsettiere di
uscita, ed una volta terminato il montaggio, non ci
resta che inserire i'integrato ICl nello zoccolo con-
trollando che la tacca di riferimento sia rivolta ver-
so la rete resistiva HS e a questo punto la scheda
periferica è pronta per tunzionare4

Già una prima prova la potrete ettettuare corto-
circuitando a massa sul connettore INGRESSI/w
SCITE i terminali 3-5-7-9 e cosi facendo si dovreb-
bero eccitare i relè 5-6-7-8.

Eseguite questo semplice controllo. potrete col-
legare i due ingressi di questa scheda al CON-
NETTORE A della scheda CPU e con semplici
programmi Iniziare a provare ad eccitare questi
relè.

CODICI BINARI, DECIMALI E ESÀDECIHALI

Poichè nei programmi dovremo utilizzare dei
codici decimali e esadeclrnali` per coloro che an-
cora non conoscono come si ettettuano tall con-
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Flg. :l Le ratl nalstlve lmplogale ln questo progetto, presentano, nel proprio lnlemo 9
resistenze dl ldontlco valore, tutte collegato come"dal In llgurn od un solo lormlnal.
laterale che vlono controddlatlnlo con un punto ln coloro shmpeb lul proprio cem-
Se tale punto al o cancellato potrete individuare ll tonnlnale comune come lndlcllo
nella ng. 4 a s.

versioni, vogliamo insegnare un sistema che rlaul~
ta molto semplice da ricordare.

Dalle 8 uscite dell'integralo IC1 usciranno sem-
pre delle combinazioni BINARIE cioe costituite da
livelli logici 0. Quindi se nella scheda avessimo
Inserito tutti gli otto relè e volessimo eccitare l relè
n. 2. n. 3, n. 6 ed il numero 8, sull'usclta dovranno
presentarsi questi llvelll logici:

0101 1001
Come potrete notare. quando in uscita è presente

la condizione logica 0 il relè si eocita. Inlatti la
condizione logica 1 egià presente sulle uscite dell"
integrato per la presenza della rete resistlva R4 e
tale livello, attraverso i due transistor PNP e NPN,
mantiene diseccitato il relè corrispondente

Per convertire questo codice BINARIO in codice Flg. 4 Colloglndc un puntale dol Woul
DECIMALE ed ESADECI MALE.dovrerno utilizzare nominale laterale che o lI comune dl tutto lo
la tabella dei PESI che assegna ad ogni uscita un malatonzupoflondol'lltro puntale, lutulll
numero il cui valore si raddoppia ad Ognl Salle. gli altri termlnall Il leggo un ldontlcovolon

Disponendo questo integrato di 8 uscite avremo ohmmlco, ad ooomplo 10.000 ohm.
i seguenti pesi:

Uscite 1 2 0 4 5 0 'I 0
Fm 1 2 4 I' 16 32 04 12|
Se ora volessimo convenire il codice Binario

10010110 ln un codice DECIMALE c ESADECI-
MALE dovremmo rilere una tabella iniziando da
sinistra con il PESO maggiore e proseguendo ver-
so destra con quelli decrescenti e sotto a questo
Inserire il nostro codice BINARIO come qui sotto
riportato:

Peel 1208432100421
cødlcl 10010110
Quando abbiamo ll livello logico 1 nel codice

binario. prelevererno il relativo peso eseguendo la
somma con quelli successivi e pertanto avremo: F., 5 sfllßmlmhmeulow“un”

12a te 4 2 = iso NUMERO DECIMALE coma-'0 un mmm' del lul'vš qudl° Of-
+ . + + _ , rito, nudi altri tonnlnoll al leggo 20.000E ovvio che dal numero decimale potremo rica- ohm . mo ,ul ..mm-I. “Mo “LM

vare lacilmente il codice BINARIO per sapere cosl ohm
quali rale risulteranno eccitati facendo il numero
150

110



Per far questo dovremo sempre prendere il nu-
mero DECIMALE e, ponendo dal PESO maggiore.
controllate se questo si sottrae. Se si` riporteremo
1 mentre se è no riporteremo uno 0. Alla differenza
di questa sottrazione, dovremo poi cercare di sob
trarre il successivo numero dl peso inferiore ripor-
tando ancora 1 o 0 a seconda dei risultato e prose-
guiremo cosi fino ad arrivare alla sottrazione del

decimale 150 avremo:
numero di peso 1. In questo modo` per il numero

“WH4H=EF"ÉIHPGFI
22-64-ne
22- 32: no o

ivan-10: e lil-EW
-0 :no

Otterremo percio il codice binario 10010110.
Se avessimo un numero decimale pari a 0 Il codi-

ce binario risulterebbe pari a:

Cioè avremmo un codice binario 00001000.
Per trasformare un codice BINARIO in un ESA-

DECIMALE dovremo suddividere l pesi delle 8
uscite in due settori dl 4 uscite e sopra a questi
applicare I PESI come riportato ln tabella:

Uldh 12345010
P000 12401240

Riportaremo poi rovesciata questa tabella in
modo che ll numero maggiore del PESO sia som-
pre rivolto verso sinistra e sotto a questo mettere-
mo il codice BINARIO come qui sotto riportato
(come codice binario utilizzeremo sempre
10010110).

ma 04210421
Codice“mio 10010110
Da tale tabella preleveremo i soli PESI posti sotto

al livello logico 1 e faremo la somma della prima
tabella (primo numero esadecimale) poi separa-
tamente quella della seconda tabella (secondo
numero esadecimale) come qui sotto riportato:
a + 1 = s
4 + 2-- e
d iåršëmero ESADECIMALE corrispondente quin-

i
Per convenire un numero ESADECIMALE m un

BINAHIO procederemo in modo analogo a quello

visto nel caso decimale, prendendo il primo nume-
ro (cioe il 9) poi iI secondo (cioe il 6) _e facendo
l'operazione sempre con due colonne dì pesi rela-
tivi a 4 uscite separatamente.

Come si vede otterremo sempre il codice binario
10010110. Sempre nel codice ESADECIMALE do-
vrete considerare che dopo il numero 9. lino al 15,
non si riporta piú ii numero ma una lettera e cioe:

binario : 1010
hlnlllo : 1011
binario 1100
hlnarlo 1101
binario _ 1110
binario : 1111

Con questi esempi vl sara ora facile convenire
qualsiasi codice BINARIO in DECIMALE o ESA-
DECIMALE o eseguire I'operazione inversa.

Pen Fan Funzionari: u Pealeemca
Questo microcontroller può pilotaredi volta in voi-

~ ta da 1 a un massimo di 128 periferiche e questo
avviene come se le schede fossero direttamente del-
le celle di memoria distribuite nella mappa del com-
puter a partire dalla locazione esadecimale FE80
(scheda n4 0) fino alla FEFF (scheda n. 127)4

Quindi, per chiamare una qualsiasi di queste
schede dopo averle indirizzate tramite S1 come vl
abbiamo gia spiegato, sarà sufficiente dare un co-
mando tipo LET come qui sotto riportato:

)LET@ 11 FEIO:xxx
dove xxx e uguale al numero delle scheda. Quindi
volendo chiamare ia scheda n. Ooppure fa scheda n.
10 faremo:

)LET@ 11 F580:0eutu|n
)LETG # F500:100re1um

A volte può essere comodo usare la variabile P per
definire il numero di identificazionedelle scheda pe-
riferica (P sta per Port quindi. quando in iuturi pro-
grammi troverete la scritta PORT, questa significa
SCHEDA PERIFERICA) Ottenendo:

) LET P : xxx (xxx : numero periferica)

quindi se scriviamo:

› LEr P = 0
signiiica che vogliamo chiamare la scheda n. Oese In
eeoa vogliamo far eccitare i relè 2-3-5-8 corrispon-
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denti el codice binario 10010110 oppure al codice
esadecimale 960 al codicedecimale 150. scrivoremo
semplicemente:

>LETEH|FEU + P) :ß .Headeclmllq`
oppure: À

HITEISOFESU + P) : 15°(dedmll)

Se vogliamo invece eccitare tutti i relè. dovremo
scrivere semplicemente:

›|.Erewrsao+ ái=o
mentre se vogliamo che tutti i relè rlsuitlnodisecci-
tati dovremo scrivere:

>LET@(#FEM+P›=255
E ovvio che dopo ever scritto le riga dovremo pi-

giare il testo RETURN.
Se anziche utilizzare le scheda da TRASMITTEN-

TE (pereccitare i relè) la utilizzassimo da RICEVEN-
TE per controllare sul connettore INGRESSI/USCI-
TE quali interruttori sono aperti o chiusi. dovremo
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- nuova elettronica LX 586

Flg. 6 Disegno e .random nlturnle del
elrwltoMoltonecessariopernellmn
le scheda cortei. pefmlcrecmtmiier. Ilelr-
oultcvtenolornltogßtorltoecompietodl
disegno urlgnfleo.

sempre caricare nella variabile P II numero corri-
spondente alla schede da leggero (ad esempio la
scheda n. 3) digitando:

) LET P : J
e quindi:

) LINK i! E" (oppure LINK mi)
› Palm' P (muro PR P)

Il computer controllerà le condizioni logiche pre
senti sulle uscite dell'integrato IC1 . eemmettendo dl
aver chiuso gli interruttori 10010110 (nota che gli
interruttori chiusi sono quelli con il codlce 0), sul
video vedremo apparire il codice decimale corri~
apondente, cioe il numero 150.



Poiche disponiamo di B uscite e sommando tutti l
PESI il numero massimo ottenibile equivale al nume-
ro DECIMALEZSS (11111111),se nei Videotroviarno
un numero maggiore di 255, il microcontroller ci
avvisa che la scheda che abbiamo controllato e DI-
FETTOSA oppure SCOLLEGATA o NON ALI-
MENTATA.

Pnoonaum Pen I nel:
Il primo programma permette dl controllare se la
scheda perllerica e stata correttamente indi rizzata
controllando velocemente tutti i relè (in questo csaoi
rete vibreranno iunzionando quindi come ronzatori).
Dopo aver scritto il programma, sul video appariran-
no delle domande alle quali dovremo rispondere per
poter tar proseguire il programma stesso. (Precisio-
moatel line che NUMER PORT significa il NUME-
RO da noi assegnato alla SCHEDA PERIFERICA
tramite il dio-switch S1).

5 PRINT “Numero Perl": : INPU'I' P
(chiede numero scheda)

10 IF PNG PRINT l'Et'mra" : GOTO 5
(maadmo 63)

1! FORTT : 1 TO 1M
:o e( a Fm+n=nuomaasl

(combinazioneacaeo)
25 NEXTT
30 STOP

Oueeto secondo programma permette di eccltarei
rele` e dopo aver chiesto la scheda periferica sulla
quale agire (Port) dando un numero DECIMALE e
pigiando RETURN vedremo eocitarsi i relè che nel
codice binario assumono il livello 0 (come abbiamo
gia spiegato negli esempi precedenti). Per prendere
un po di pratica consigliamo di iniziaredal N. 255pol
scendere lino a 0

5 PRINT “Numero Port'; : INPU'I' P
(chiede numero scheda)

10 IF PMI! PRINT “Errore'.- OOTO 5
(massimo 63)

15 eau (mmm mmm noma- da nam)
:o PRINT l'Valore da attiva-'2: IIIPUT V
25 IFV)255 PRIN'I'“Errore. rrIaaISi":GOTOfl
30 @(ü FEIO+P):V:trearnluloneala

scheda P)
55 GOTO 15

PROGRAMMI PER INTERRUTTORI

Questo terzo programma serve per controllare
quali interruttori applicati sul connettore INGRES-
Sl/USCITE risultano aperti ochiusi . Per lare pratica
provate a cortocircuitare a caso tali uscite (per que-
sta prova potrete porre le Ievette 7-8 del dio-switch
Sl In posizione OFF OFF cioe_FIICEVENTE) control-
Iando con il numero DECIMÀLE che appare sul vl-
deo se Il codice BINARIO corrisponde agli Intemrt-
torl "chiusi". Vi ricordiamo che O equivale a Interrut-
tore chiuso e 1 a Interruttore aperto.

PRINT 'NIanero Port": : INPUT P
(chieda numero )
IF P) 83 PRINT l“Errore” : GOTO 5
(maemo se)
REM Lettura Perl; Ual h LINK Q E14
LINK ß E14
REM la variabile P contiene valore lelh
IF P) 55 PRINT 'Errora"
REN (ee Inagflen 85 errore o Maho)
PRINT P (name. valere lotto)
GOTO 5

Per rendere più semplice I'utllizzazione del NIBL
BASIC e presente la suoroutlne LINK .I E14 che
provvedead eseguireautoinatloamente la totalita dal
lavoro. '

Ouest'uitimo esempio permette di reallzzare una
semplice applicazione dimostrativa di automazio-
ne` Occorre predisporre Inizialmente la scheda per
la oonligurazionedl quattro Ingressi e quattro usci-
te tramite í dio-switch 1 e 8 entrambi posizionati cu
ON (chiusi a massa).

Dovremo inoltre collegare quattro interruttori (o
pulsanti) ai quattro ingressi corrispondenti.

ll programma. analogamente ai precedenti
eeempi, richiede per prima cosa Il numero della
scheda con cui collegarsi e quindi inizia una lettura
continua delle posizione del quattro interruttori. In
corrispondenza dello stato di ciascun interruttore.
aziona il reie corrispondente cioe se è chiuso I'In-
terruttore collegato ail'lngresso 1, ai azionare Il rale
4, se e chiuso l'lnterruttore collegato all'lngresso 2.
sl azionera Il relè 5 e cosi vla.
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) 5 PRINT “Numero Port": : INPUT A : REM
Numero scheda da attivare

HOP : :LINKM:REM Olelorlpofltlvod
lettura

) 15 B:uP/1e: REM equivale a ehltl dl quattro

nce (ti F:so+A)_- a: einem-mu
risultato

)25 GOTO 10 : REII Rlpale all'lnflnllo Il ciclo
) IO REI! per Ierrnare dare BREAK.

La cosa importante da notare in questo esempio
e che I'eccitaziona del rele e ottenuta attraverso un
comando che Il microcontroller lIa mandato alla
scheda dopo che esso stesso ha letto lo stato degli
interruttori. In questo modo quindi si e ottenuta
una "gestione" dello stato del relècomandata dallo
stato degli interruttori.

A questo punto tenniniarno la descrizione dl
questa scheda periferica e vi rimandiamo al pros-
simo numero dove presenteremo dei programmi di
utilizzazione pratica.

L'ultimo Iistato riportato a line pagina e il primo
programma leggermente complesso In cui compa-
re una vera e proprie elaborazione dei comandi
trasmessi e ricevuti della scheda seriale descritta.
Il programma e ancora predisposto per lavorare
con una scheda mete ricevente e meta trasmittente
e, ancora come nell'esempio precedente. dovran-
no essere collegati i rale 6. 7. Seauattro pulean-
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ti agli Ingressi 1. 2. 3 e 4. E stata Inoltre aggiunta
l'istruzione di temporizzezione (DELAY) per dare
al programma una maggior capacita operativa.
Vediamo perciò nel dettaglio questo esempio cer-
cando di spiegarne le varie parti con chiarezza.

Le prime due Istruzioni sono ancora analoghe
agli esempi precedenti e svolgono semplicemente
Ia funzione dl inlziaiizzazione della porta con cul si
vuole dialogare. Prendiamo percio In esame le
successive istruzioni. partendo dalla linea 15.
Questa iinea contiene l'istruzione per azzerare. at-
traverso la variabile C, tutti i relè della scheda sele~
zlonata precedentemente. Possiamo percio pro-
seguire e alla linea 20 troviamo un primo ciclo di
attesa attraverso il quaie il microcontroller esami-
na continuamente lo stato degli interruttori e fino a
quando non "sente" la chiusura dl almeno uno di
essi rimane su questa istruzione. Infatti. fintanto
che i pulsanti sono tutti aperti il valore che trove-
remo nelia variabile F sara sempre, come gia ab-
biamo spiegato, 255 in decimale. Solo quando si
preme un pulsante dunque. il programma passa
all'istmzione successiva che e, dalla linea 25 alla
linea 45, un ciclo di DO-UNTIL che significa lette-
raimente “esegui fintanto che". Questo percio e un
ciclo ripetitivo di operazioni che il computer svolge
partendo dalla istruzione immediatamente suc-
cessiva ai D0 lino alia istruzione immediatamente
precedente ad uNTlL.

Questo ciclo continua fino a quando non e veri-
ficata l'ipotesi richiesta dall'lstruzione presente
nella linea dell'UNTlL. Analizziamo ora più in det-
taglio le operazioni svolte all'interno di questo ci-
olo` e descritte nelle linee 30, 35 e 40. La prima
Istruzione cerlca nella variabile B il valore letto sui
pulsanti collegati, come abbiamo detto, agli in-
gressi 1, 2, 3 e 4 delia scheda seriale eliminando
(con 0R#OF) da questa lettura il valore del blt
corrispondenti alle quattro uscite. Con l'istruzlone
successiva questo valore viene caricato nella va-
riabile C e quindi aggiunto (con AND B), al conte-
nuto precedente dI C stesso, Infine. nella istruzio-
ne 40 si legge nuovamente il valore sul pulsanti
della scheda seriale per vedere se cl sono ancora
dei pulsanti pramuti. A questo punto c'e la verifica
della condizione per stabilire se ripetere le opera-
zlonl ora descritte oppure no.

Questa verifica e contenuta nella linea 45 che

conclude come abbiamo detto il ciclo dei DO-
UNTIL. La condizione. come potete vedere nel
programma stesso, e B=255, visto che B contiene
di volta in volta lo stato dei pulsanti collegati alla
scheda seriale. il ciclo continuerà fino a quando
tutti i pulsanti non saranno rilasciati (ricordiamo
chela condizionedi pulsante aperto corrispondea
1 e percio tutti i pulsanti aperti danno appunto, in
decimale. 255). Da questa linea in pol, Inizia la
parte di programma che "gestisce" i relè in funzio-
ne delle Istruzioni acquisite precedentemente dal
programma stesso. Alia lina 50. per prima cosa
viene riportata Ia configurazione binaria dei prlml
quattro bit contenuti nella variabile C negli ultimi
quattro bit della variabile D (con D=C/16).

Successivamente si ha un ciclodi attesa (DELAY
1000), la cui durata dipende dal valore decimale
scritto in questa istruzione. ll ritardo corrisponden-
te ottenutoe pari, in rnilllsecondl. al numero scritto
cioè scrivendo 1.000 si avranno 1.000millisecondl =
1 secondo di ritardo. li valore massimo che e pos-
sibile introdurre in questa istruzione e 1.500 pari a
1,5 secondi mentre quello minimo e 1. pari ad 1
milllsecnndo4

Trascorso quindi ii periodo di tempo cosi pro-
grammato. il programma attiva il relè n. 8 (istruzio-
ne 60) e quindi lo mantiene in questo per unadura-
ta di tempo in secondi pari al valore calcolato con
l'istruzione 15 - D scritta alla linea 65.

Aii'atto pratico. questo programma funzionerà
come "timer programmabile" per I'eccitazione di
un relè. Infatti. formando combinazioni diverse sui
quattro pulsanti collegati agli ingressi della scheda
seriale, si otterranno diversi tempi dl eccitazione
del rele n. 8 della scheda stessa. II relè si eccitera
dopo che avremo rilasciato tutti i pulsanti e Ii tem-
po di durata dell'eccitazione verra stabilito dalla
tabellina dei pesi binari identica a quella gia data
negli esempi precedenti ora però relativa ai "se-
condi" e cioe:

PULSANTEALCONNETTORE 1 2 3
SECONDI CORRISPONDENTI I l 2 1

Per ottenere quindi un tempo di 11 secondi ad
esempio, sl dovranno ai solito premere i pulsanti 1,
3 e 4 corrispondenti a 8+2+1 = 11 analogamente
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>5 PRINT ' Numero Port 'it INPUT A t REH Chiedo nun-ro scheda
10 IF A > 63 PRINT ' Errflriv nax 63 ' ¦ GOTO 5
15 C = 255 8 0 ( I FEB!) + A ) I= C ¦ REH Azzera cchidi rillii
20 P = â ¦ LINK 3604 ¦ IF P >= 255 GDTD 20 ¦ REM ASP-tti
25 DD t REH Eeaaue piu' cicli eer controllo A

DR 00F ¦ REH Isola i bit relativi acli ånarlesi
âND B i'REH Riunione i codici di Piu' Pulsanti .
I LINK 3604 S IF P > 255 GDTU 40 S REH 5010 validi
B = 255'! REH fina al rilascio di tutti i rullanti
/ 16 t REH Sposta 1a cnnbinezione nulli LBB.
1000 t BEH esa-tte un secondo rrine di attivare
F580 e A i = 254 i REH Attive relais

. a'( 15 - D ) TD 0 STEP -l f DELâY 1000 ¦ NEXT Ie
.x
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a quanto dem: nella spiegazione dei codici binari
in questo siesso articolo.

A questo punto terminiamo la descrizione di
questa scheda periferica e vl rimandiamo al pros-
aimo numero dove presenteremo dei programmi di
utilizzazione pratica.

"ASTER-MIND PEN MICROCONTROLLER

Il microcontroller può essere usato oltre che per
le applicazioni di cui già vi abbiamo parlato, anche
per altri tipi di programmi in basic come ad esem-
pio quello che ora vi proponiamo e che permette

za PR'
:o PR-
u PR-

1A0 X10! YI0I U_U-l'1
170 IF (llh XIX41
180 IF RIB XIX+1
190 IF SII: XIX-0'!
200 IF THD XIX-01

zan IF
z" Rin a-------

216 nen a_______
260 PR

270PR"XPR"

320 GDTD 90

730 PR '

750 INPUT ìN! RETURN

830 PR '

350 INPUT .NX RETURN

930 PR '

97| FUR 2~ .

> 10 CLEhRI NBUQFFD9I256+ZS01 CIN-3( I
IIBEOOEOIIGOOOIIIOII .IRIlIiO'
I. H ñ S T E R
DDDDIIDDOIODØOIIOIIIIOOIIOIII'

50 PR "X PR "S âIRNDlì)
60 B=RND(019)X IF BI. GUTD 60
70 CIRNDWrVH IF (CIA) OR (CIB) (FOTO 70
80 DIRND(019)! IF (lì-ñ) DR (D-B) DR (lì-c) ÈDTO B0
a4 aan x---------------------x
ES REH Il Inrut I controllo I!
aa Rin x---------------------I
90 PR ' Nunirn "QGFK INPUT ON
100 ZINX IF (ll-48) OR (O(l¢4)<>13) GOSUB 900! GUTU 7|
11| IF (IZ<08› UR (02)!17) GOSUB 900( GDTD 90
120 ZIZHI IF Z<4 GDTO 110
130 DION-402 RIMNUO-QBI SII(N*2)-QBI TIO(N+3)-QB
100 IF (DIR) DR (GIS) DR (HIT) GOBUB 900) GDTD 9.
150 IF (RIS) DR (RIT) DR (SIT) SOGUB 700! GOTIJ 90
15'» REH x------------------------x
155 REH u Inni'. Ddh - Milli" I:
156 Rin x----------------------a

210 IF (ll-B) OR (DIC) OR (Il-D) Y-YOI
220 IF (RIA) OR (RIC) DR (PIO) YIY`f1
230 IF (SIñ) DR (SID) DR (5-0) YIYQÃ

(Tlß) DR (THB) DR (TIC) YIYìl
--l

245 REI! Il Mulas “Innate la
---a

250 0-30( LINK OEIDX LINK .EIIH NIX

270 IF X>0 PR 'x' 1001( DELAY 100! XIX-U GUTD 27|
280'IF Y>0 PR 'o'uìGiX DELIW 10|( YIY-ll GDTD 280

'soa IF un oosus inox cow lo
:uo IF v-7 :neue eau: corn lo

700 REM laIllxxlxxlxxllllxlllllllll
710 REH Il! Bubrnutinl VITTORIA Ill
720 RE" xannual-nua:xxxaaxaxaxlxla

EBITTII I N81 Våhìã I"
740 FOR ZI) T0 12| PR .GH DELAY 1508 NEXT Z '

B00 REM llxxxnnulllxlyullxlllllun
510 REM Ill Suhruutine SCONFITTA I"
820 REH lIllillxllalllllxxlllxlillll

- HI) PERSO l .rl 'Illl0000ìll0lfßll'0ní
€00 PR 067( DELhV 500! PR .GH DELNY 50.' PR .GH DEI-.V 2"

900 REM Illxlllllllllllxxllx"a"
910 REH Ill Subrnuìini ERRORE lll
920 REH lx:laxxxlllxlxlllllllllxx

ll NON VOLIDO II'
950 FOR ZI i TD 100! PN SGS) NEXT Z
950 0-30! LINK .EIDI LINK .E001 LINK .EIB
960 PR ' 'l PR ' '8 PR ' " 0-18) LINK .E008 DELOY I."

TU 0105)( FR "I NEXT 23 RETURN

MIND i",

"fflh 'I

115



di giocare a' master-mind. voi contro Il microcon-
troller. Per poter utilizzare questo programma. il
microcontroller deve poter disporre di una quanti-
tà suiticiente di memoria tale da poter contenere
tutto il liatato del programma riportato a pag. 115.

Come potete vedere. nel Iistato compaiono ripe-
tutamente delle istruzioni "REM" seguite da trasi o
da caratteri. Queste istruzioni, durante lo svolgi-
mento del programma, vengono del tutto ignorate
dal computer in quanto servono unicamente ad
inserire nel listato alcune note che serviranno al
programmatore. una volta terminata la stesura del
programma stesso. a ricordare le funzioni o le par-
ticolarità svolte dalle varie parti del programma.
Non sono quindi assolutamente Intluentl per lo svol-
gimento delle operazioni e perciò possono essere
tranquillamente eliminate nel llstatoÀ

Questo significa che ad esempio le linee 154, 155
e 156 possono essere del tutto cancellate come
pure le linee 244. 245 e 246. In questo modo la
memoria necessaria al computer è di 2k e percio
sarà sufliciente inserire negli appositi zoccoli della
scheda LXt581 gli integrati ICQ, ICS. ICS e ICô.

Se volete invece inserire il listato del programma
con anche tutti i REM di descrizione. sarà neces-
saria una memoria maggiore e perciò. oltre agli
Integrati detti. sarà necessario inserire anche ICI! e
ICQ.

Oltre a questo naturalmente dovrà essere pre-
aente anche la scheda video LX.532 per portare sul
video lo svolgimento stesso del gioco.

Il gioco del MISTER MIND consiste nell'indovl-
nare un numero casuale dl 4 ciire tutte diverse tra
loro e la prima delle quali e sempre maggiore di 0
(quindi, numeri compresi tra 1023 e 9876) in un
massimo di 7 tentativi.

` ponde al tentativo del giocatore
'e "o" che indicano quante (ma

non quali) cifre sono state indovinate ein che ma-
niera. ll carattere "x" indica che e stata indovinate
la clira esatta e che si trova nella posizione esatta. Il
carattere "o" indica che e stata indovinate la clira
esatta, ma che sl'trova nella posizione errata.

il gioco linisce quando e stato Indovinate Il nu-
mero reallzzando il risultato di “xxxx”, oppure au-
perando il numero massimo di prove che è stato
fissato di 7.

N. riga (continenti al programma)
10 Prepara le variabili eassegna il oarattaredi

controllo del segnale acustico (ONTRL G)
alla stringa SG (carattere non stampabile)
Prepara schermo e genera cifre del nu-
mero casuale

90 Input del tentativo del giocatore. Viene
v richiesto con stringa altanumerica per

evitare la richiesta di FIETYPE in caso di
errori. in questa maniera la posizione del
cursore e sempre sotto controllo

100-150 Controllo dei dati immessi, la riga 100con-
trolla che lI primo carattere non sia "0" e
che Il quinto carattere sia CR. Le righe 110

20-00
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a 120 controllano che siano solo clire. La
riga 130 scompone il dato in singole varia-
t:›ili` le righe140 e150 controllano che tutte
la cifra siano diverse tra loro ~

100-140 Comparazione numero immesso con
_ numero generato accumula In X II nume~'

ro di ciire Indovinate nella posizioneesat-
ta. Accumula in Y ll numero di cifre Indo-
vinate ma nella posizione errata

250 Posizione il curaoreeaalvail valoredinW
200-200 Scrive il numero tentato con il risultato

ottenuto
300 SeW=4alloraestatoindovinatoll nume-

ro, segnala la VITTORIA e ricomincia
310 Se V=7 allora e stato superato il numero

massimo di tentativi, segnala la SCON-
FITTA e ricomincia

100-150 Subroutine di segnalazione "VITTORIA"
e attesa comando (RETURN-ricomincia
CNTFlL C-li ne)

800-850 Subroutine di segnalazione "SCONFIT-
TA" e attesa comando (RETURN-CNTRL
C-Iine) ricomincia

900470 Subroutine dl segnalazione input EFIRA-
TO. La riga 950 sposta iI cursore in alto dl
3 righe, la riga 960 cancella iI contenuto
delle 3 righe saltate a rlposizlona il curso-
re nella prima posizione dello schermo in
alto a sinistra, la riga 970 posiziona II cur-
sore per |a successiva richiesta di Input.

GONSIOLI per Il SCHEDA CPU
A pag. 109del n. 91/92 nelle istruzioni NEW 1100

e NEW A30 a causa di un errore tipogratico non e
stato messo il simbolo i! i

Quindi, partendo dalla penultima riga della co-
lonna di sinistra:

Scrivere in MAIUSCOLO la scritta NEWiHiIII poi
pigiate iI tasto RETURN i
Scrivereaempreln MAIUSCOLO Iascritta NEW â

Apag.115sull'ultlma riga della 1lg. 10dove appare
scritto NEW ß 1100 deve essere corretto NEW .i
A30.

A pag.114 e stato precisato che il terminale centra-
Ie di tutti i ponticelli P1-P2-P3-P4-P5. va cortocir-
cuitato sullo spinotto A.

Contrariamente a quanto precisato il ponticello
PS va invece cortocircuitato sullo spinotto _B.

A pag. 117 nella tig. 13 per utilizzare la stessa
tastiera LXÀ387 sia per iI microoomputer 200 che
per questo MICROCONTROLLER vi abbiamo
consigliato. come illustrato anche In figura, dl la-
sciare SEMPRE cortocircuitato a massa il PIEDI-
NO 5 del connettore D.
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Flg.1 Aneheaellvoetroouarzotdalllttx
oscilla regolamento, consigliamo SEM-
PRE dl Inserire tra la dunzione dl R1-R2 e
la mom un condensatore ceramico dl 33
pleoteud. Tale condensatore serve anche
ed evitare che la scheda al blocchi in pre-
aonn di disturbi sulla rete di alimentazione.

Purtroppo questo piedino, quando viene utiliz-
zato per il MICRO 200 deve essere :collegato per-
che sulle schede LX.388 e LX.529 della grafica. Il
piedino corrispondente del connettore risulta col-
legato el positivo di alimentazionev

Per risolvere questo inconveniente anzichè uti-
lizzare un semplice deviatore come riportato in tig.
13 di pag. 117 bisogna utilizzarne uno doppio, la
seconda sezione ovviamente deve essere utilizzate
per cortocircuito" il piedino 5 dal connettore D
quando viene spostata la levetta in posizione MI-
CROCONTROLLER.
IMPORTANTE = NON spostate mai la levetta dl
questo deviatore in posizione "microcontroller"
quando la tastiera risulta collegata al MICRO 2.80.

In cinque MICROCONTROLLER ricevuti che
non funzionavano regolarmente, due non funzio-
naveno a causa del quarzo da 4 MHz che aveva
difficolta ad oscillare.

I(lììauesto Inconveniente puo essere risolto In due
m :
1' Ridurre II valore della resistenza R2 da 1.000
ohm con una da 470 ohm.
2 ` Collegare come vedesi in tig. 7 un piccolo
condensatore da 33 pF tra la giunzione della resi-
stenza R1-Ft2 e ia massa. Questa seconda soluzio-
ne è quelle che noi consigliamo. perche evita dl
sostituire le R2 Il che potrebbe rovinare il circuito
stampato. II condensatore egglunto può essere In-
vece tecilmente stagnato sul lato interiore del cir-
cuito stampato con maggior facilità.

Gli altri tre microcontroller non funzionano per-
che le RETI RESISTIVE presenti nel circuito erano
stati Inserite a rovescio.

Come abbiamo fatto notare in tig. 6 a pag. 108
del n. 91/92 iI terminale estremo, dove risulta pre<
sente un punto di riferimento e il filo comune a
tutte le resistenze presenti nell'interno di tale rete.

Se invertito questa rete sul circuito stampato.

sulla piste dove deve essere applicato il terminale
COMUNE viene collegata invece la resistenza R9,
e cosi facendo Il circuito non potra mai funzionare.

Se per qualsiasi motivo ll punto dl riferimento al e
cancellato sull'involucrol non comprendiamo per-
che tali reti rasistive le inserite cosi a "calo" spo-
rando nella buone sorte.

Disponendo di un tester è facilissimo individuare
Il terminale COMUNE perche collegando un pun<
tale sul primo terminale come vedesi in tig. 4 misu-
rando glì altri terminali si deve sempre leggere lo
stesso valore ohmmico ad esempio 10.000 ohm.

Se il primo terminale come vedesi in tig. 5non e il
COMUNE (cioè quello su cui dovrebbe risultare
presete il "punto" di riferimento) si leggerà un valo-
re ohmmico doppio. Cosi per una rete resistlva da
10.000 ohm sl leggera sempre 20.000 ohm e solo
collegando I due puntali sui terminali esterni si
leggerà 10000 ohm.

Speriamo dopo averdetto questo dl non ricevere
più microcontroller da riparare solo perche le reti
reaistive sono stato collegate In senso Inverso al
richiesto.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Scheda complete di circuito stampato LX.586,
integrato MM.54240 completo di zoccolo. mini-dip
a 8 posizioni. reti reslstive. condensatori. resisten-
ze, ponte raddrizzatore, connettore per le uscite.
relè e transistor per realizzare una scheda metà
ricevente e meta trasmittente (cioe solo 4 relè. 4
transistor PNP e 4 transistor NPN e 4 morsettiere
perle uscite) escluso ii trasformatore di alimenta-
zione... .L.61.000

Il solo circuito stampato LX.586 L. 6.000
II solo trasiormatore n. 25 con secondario a 10



MODIFICHE per
MIGLIORARE i
nostri PROGETTI
RICEVITORE PER ONDE CORTE LXADB
(rivista n. 00 pag. 60)

Molti lettori ci hanno scritto informandoci che
questo ricevitore non è stabile in frequenza. Alcuni
di loro hannotentatodl stabilizzare la tensione che
alimenta i due diodi varicap, altri ancora hanno
effettuato delle complesse modifiche senza rica-
varne alcun reale miglioramento.

A coloro che ci hanno scritto in proposito. dire-
mo che tale difetto può essere eliminato totalmen-
te. applicando in parallelo al diodo varicap DV3,
una resistenza da 4,1 mogaehm.

ln questo modo, qualsiasi residuo di AF che,
raddrlzzato dal diodo varicap. porta ad un aumento
della tensione dl polarizzazione, modificando cosi
la sintonia. verrebbe automaticamente eliminato e
cosi il ricevitore risulterà stabile.

LX.513 CHIAVE ELETTRONICA CODIFICATA
(rivista n. 90 pag. 21)

Ci sono pervenuti alcuni montaggi di trasmetti-
tori che malgrado fossero montati correttamente
senza alcun errore. non volevano assolutamente
funzionare. Ii difetto ín questo casodipende esciu›
sivamente dal guadagno dei transistor TRI 50.237
(vedi TRi in fig. 7 di pag. 27) che è minore di
quanto richiesto. '

Se dovesse capitare nel vostro montaggio un
tale inconveniente. anzichè sostituire il transistor
con un'altro (che potrebbe anche questo non dis-
porre di un sufficiente guadagno) potrete solo va-
riare il valore della resistenza R3 da 560 ohm.

Nel montaggi dai noi riparati. questa resistenzae
state ridotta a soli 100 ohm, e tutti i circuiti hanno
subito funzionato correttamente, in un solo caso
abbiamo dovuto abbassare ii valore lino a 65 ohm.

MODULATORE UHF cON FET U.81IJ
(rivista n. 90 peg. 58)

A quanti ci hanno teletonato (un centinaio a dir
poco) Iamentandosi dei fatto che "dopo aver ac-
quistato il kit LX.590 pubblicato sul n. 90, puraven-
dolo montato accuratamente. sul TV appare solo
un quadro bianco ma non ie immagini dei satellite
Meteosat". abbiamo chiesto se nei ricevitore
LX.551 sentivano la nota del satellite. se nel video-
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converter LX.554 il diodo led del PLL si accendeva
ecc.

A taia richiesta ci e stato risposto:
"perche, per ricevere le immagini dei satellite oc-
corre anche il ricevitore, il video-converter e la
parabola?"

Purtroppo si! Un modulatore da pcche.migiiala
di lire non e sufficiente per ricevere e decodificare
le immagini dei satellite Meteosat.

Pertanto precisiamo a questi lettori che il MO~
DULATOREUHFservesoIoedesclusivamentaper
trasferire ie Immagini dal video-converter su un
qualsiasi TV.

'nuen oA 1 A se ulNu'rt
(miu- n. 91m pag. :1)
Neii'eienco componenti di pag. 22 il valore della
resistenza R15 è errato.

L'esatto valore di questa resistenza è 390.000
ehm. Nel kit abbiamo inserito una nota riguardante
tale errore tipografico.

ulsunnone ol swn A PONTE
(num 01/92 m. 54)
Nell'elenco componenti riportato a pag. 54 sono
state omessa le voci DG1 e DGZ che indicano due
diodi al germanio tipo AA.117 o equivalenti.

RIGETRASMETTITORE pori 2;! NH: a HEXFET
(rivista n. 91/92 peg. 4)

Un lettore che aveva costruito un primo esem-
plare perfettamente funzionante ne ha costruito un
secondo per un suo amico. Questo pur essendo
montato correttamente, autosciiia in BF. Prima di
spedlrceio ha provato a sostituire l'integrato
TDA.2002. il transistor BCV59 non ottenendo co~
munque alcun risultato.

il diftetto lo abbiamo eliminato collegando in
Aparallelo al diodo DSS un condensatore poliestere
da 100.000 pf:4

Anche se questa è un'anomaiia che potrebbe
verificarsi una volta su cento la riportiamo ugual-
mente, perche nei caso che si verificasse anche nei
vostro montaggio. saprete subito come eilminaria,
senza impazzire nei ricercame ia causa.
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Diacono del circuito llampaio deii'eroioqie vinte dal lato oppone l quello del componenti.
Trancllndo Il plate Indicata con ia x e collegando quella dio ii capo alle reclama M-RS-
R4 al piedno 6-1 di ICS I'omiogio non rinntira più nulun disturbo dl nio. '

OROLOGIO CON IIIOHOPROCESSORE
(rivista n. 91/92 pag. 60)

Questa che pubblichiamo non è un'errata corri-
ge. Abbiamo constatato che quando viene a mln-
care laiensione di rete. equindi l'orologioiunzlona
con la tensione fornita dalla pila. tutto procede
regolarmente, ma al ritorno della tensione dl rete,
se è inserito il irigoriiero, o abbiamo delle lampade
fluorescenti accese, gli impulsi spruri dei telerutto-
rl o dello starter` possono iar avanzare la lancetta
dell'orologlo modificando I'ora.

Per evitare questo inconveniente, è sufficiente

apportare al circuito una semplice modifica che
consiste nello scollegare le resistenze R2-R3-R4
dalla tensione di alimentazione del 5 volt e colle
garle al iilo di alimentazione Vb cioè sui piedini
3-6-7 dl ICI!A

Etiettuare questa modifica è molto semplice,
come vedesi nel disegno infatti. è sufilciente tran-
ciare la pista indicata con X e collegare con uno
spezzone dl filo la piste su cul fanno capo le tre
resistenze con la pista che alimenta l piedini 3-6-7
dl ICS.

Cosl iacendo, ritornando la tanaionedi rete l'oro-
logio risulterà completamente insensibile a qual-
siasi Impulso spurlo presente in rete.
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LISTINO AGGIORNATO dei KITS e CIRCUITI STAMPATI
RIVISTA
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PREZZO
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DESCRIZIONE del KIT

Amplillcltørø BF dl 4.5 WI" .
Studio :ninna mln'

Un gonoulou dl trnmolo ..
Alimeniltoro po' TX21 + Tr. il
Pnlttlpllllclinrl dl ÀF pl' vllullllzlíøfi Lxìlfl
mamadonna”
Cotrlolttm O. mi.Il...

Imola17mil-
Ampitllcllon 20 Witt con TDL2020 Iilm. duo
Sintonizzatore FM con docodcr Iter-o
Docodu lleno per nlntonlmtorv FM
umummmnuauugm~
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Contltompo in minuti
Froquonzlmotm analogico unu ltrum. +Tv. 1
Rognillou l commutlxlono por C. C

Tllooulx n display
Prnmpllllcatou on llntonlxutoro FM
Iniottou dl ugnlll por TTL
Momdio-ilo!
WWW*

Doppio lrloctl por olcillomopto + 11.51
50 qulrntl nov orologi dlgltnll.
Scola parlante n dlool led perduto/FM LH"
Dtrhoropromo-'mitoù IIII1 ~ . _.
mnmmllqv'l! '
Www"+TI." †
Eßcltliøll TX FM ll/tOI MH

Y
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F
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F

ma"dl SW!wmwifl
“IMM-torino' bill Lun/Ill! *
Aiirmntltorn per toi-i LX241/242
Duo ronda di enrico per TX/FM
Doppio cronomotro sportivo

Ailmonlltoro por llnurl LX253..
Un indoor por radio FM 88408 MHz.
Aliment-loro a r llltenxl nogltivl 15 2A+TL 40.
Wdi rttml

SIIVIIIIHII! DI? Octillø dl Vlløølll
Corno non mlcrolonico
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SIG RIVISTA
KIT PUBBL SCRIZIONE del KIT

LX270 RIVA 56 Indlcllole di accordo per limo FM LX193 .
LXZT1 RIV. 56 Anfllelelelellone IIIEIOIIIDI

LX311

LXZTS RIVA 62 Følwømìlldø ON-OFF unlI'lllI I

1| < aLKR!
Lxus mv. ao Gmmum al non. per org-no manico
LXZDSB Rlv. lo Tutlerl donne In kl! per organo (una c

L mm'I -
mClin. _ -

_ Muntari-GDI
ssn . Impm-nxlmnm .nnlogicø :ompmo
LXIDO Cnnllucundl dlglfllI...
mi: Fløvllrlnllfløl con 6 ldI lId + Tr. 25

Ifimfiuumm+
~ twin-'lam

LXSM RIV. 62 Prumpllflcmore BF HI-Fl sildlo d Ingmlo
LXGIH RIV. 62 Slldlc ccnlrollo Ionl per LXSDD + Tr. 63..

LXSW RIV. M
LXJW RIV. 63

“linkin” -

À muvHFptILlfli
LX275C Rlv. 56 Bau del Iempl u quarzo per Irequenzlmolro LX215
LXZ71 Rlv. 56 Level mom :luca I dlodl led con UAA.100
LX21I HIV. Sl Cu-Cu IonICO

willës lbinauun+
Wùlì'dr

› _ uuawuunuu
GInIrllørl dl IrequInll :ImplonI + Y' 11

Prumpllflcllou dl BF per Inquonzlmolro dig.

AmplI'lcllOre dI B Wlfl con TUA.2002 ..
Flllrn per rlcevllorI OM

'Il I -,
Convenllore lennlone Irequenu compiti
Vollmnlro dlqllllo a JdIIplly
Olclllalore lennmlllo

muy-lu *i ~ -
Aulflbllnkel con NE.555
Mallørmmo ellflronlcu .
B.F.O. perncnlllre Il 5.5.5.

WIpu'
Flip Iløp mlzrulunlw n
DIGOIIIIICI Con dll Il
Rldllfloll dl llnllnnlDI' Ill

rm!
mi.M
Lln '50 lllperll CB.
Slol-mlchlno + 11.57
'rr-.mannaro pu mimm-
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Allmonulorø por luporlcufl LXCHI + Y'. S1
Allmnmore dl l 20 vol! 7-0 Ampcr+ TRY
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RIVISTA PREZZO IL SOLO
PUBBL DESCRIZIONE del KIT del KIT OS.

lmmemmm pev1oGHx....
cum-nm u 1 dl-puy In mumpluu
Trnmoflllora ON-OFF par udloconundol Juml

Lllåwg Fu a. zoo w." ,m u-mu um.
Ãllllliflilløri llnllYl 200W!!! + TI'v 69
Eq ulllunorl-undlo d'lnqroun I d'lnclu

Frøqunnzl melm prohmonlle 500 MH: lolllo blu
Frequenzl muro proíullonlle 500 M Hxl .lodlnplly
Mlcrnlpll ln FM 88- 1 DI M HZ.
Twfllflqhãdhphyhlløhúl+fßfl

Ylllllll Per mßmulll lelllonlcl LXJSZ '_
Mignohmmllro dlglllle plnlrn bue + Tr. 7
Meglobmmelm dlqlllle dløplly

1 dui-4° v
Pvumpllllulore por cum In GH
Tl'løclløurvl eømwmlcc + Tr. 75
Cønllolln dl Laudllul

Acclnnlone clenmnlcl per .1:10 o
Preampllflcllou dlllorlore per chiun-
Pvumpllílcalore d'nnlennl per CB4

mmm-wu pu mlcmompum + n13.
scmu sus permlcm per 1 un”.
scma. sus p" mlm pu 1o un.
WW~ I

\ m - 1
I \ WW ' . , ,

l 70 Micro-cumpunr Inleñuccla einem. L. 35.200
illã Rll 70 MICm-colnpulur lnheún dl elplm. memørll RAM lK L- 21m
LXJGT RIV. 12 M|C|0<€0mpulør lullell llllmllnulcl ,. L. 40.000

mi” `
più' lnhfllldlw

1 W . V
MIero-compuunllmlnmorc perfloppy di'

L11192 llv. 1! Micro-computer memorla dlnnmlcl dl 32|(
sm mv. 15 Iulm-comun"programmumul Evnou

5.1òb
nsoo.o lumlnolo a V + 11.11

Slnlonlllllore FM~SI¦I€0 prolilllønl

Froquunzlmulroanaloglco por BF + Tr. 51
Ampllllcnlore :nun Hl-Fl pu cum.
Gnnornnu dl rumor. bllncn-rou ..
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11461 Dev.
LX401 Tlll.

RIV15TA
PUBBLÀ

RIV. 71
HIV. 11
RIV. 71

DESCRIZIONE del KIT

Pmmplmcawm "ma per pun-u
Conlrollo dl lonl I 3 vl
Palco Video per TV + 11.64 .

200 canall 'ul lm TV + Tr. 19
Pulmpllllcalm FM pu mulo.
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mWwM-.W
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Ylmualglulu u ma magnum + Tv. s1
Tlrmouulu Id Ill. puclslonc
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RIVISTA
PUBBL

REZZO IL SOLO
DESCRIZIONE del KIT del KIT C

LX476/477 Pllcheflellche I dlndl led per la Vol" lulu 52.000 L. 10.100
LXI7I Eco llcflronlco 136.000 L. 33.350
LX." Allmlnlllor. pl' .co lllflwnlcø +1r.0020.000 L. 2.000

Mhmnoulm+h fi l..
mummfl .1 \ L

›' MMI'E-I-G › › l-
LXJIJ Equlllmlore per lulu L. 5.100
LKIII Allmnnmom variabile 4,5/15 Voll 5 Amp. L. 2.100
LXQBS Controllo :utomnllco alvßlum..M L. 1.000

mm - L_ ~Hdünh L
1 VM.MH I.

RIV. 19 Carica pllu al NlchnI-Cadmln + Tr. i! L, 1.700
Lxuo mv. 10 noppxo “mamma algum I.. smo
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mi!muli 1
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mi” † - ` ' la ,

LX!!! RIV. U Ãmpllflcllcrt 1 L. LW
LXÃ” RIV. W Ttflnølllln dlfltrlnzlllt. L. 2.100
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ùflfiWWflMWU+..' L
www* 1 Ik i
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SIGLA
KIT

LXSST
LXSSI

LXSGZ
LXSGJ
LXSM

LXSGQ
LX570
LX571

LX575
LX576
LX§71

RIVISTA
PUBBL.

fllv. 86
nlv. u
RIV.
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; - 'ml'If: « = .
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RIV. 90 Gcnlrlløre dl BF + TI'. 570
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PREZZO IL
DESCRIZIONE del KIT del KIT

Accmdnme per chlmrl + Tr4 51 58.000
cum pu: pu aummoaul
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wuwß.fl
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Scho I Interrupl per mlcrocommnu
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Sfihßdl CPU per Mlcl'øcønlmller III BllIl:
Schodn Monno: vldøo per Microcoulrollerln Bulc
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Tølnporlzularl dl 1 I 99 mlmlìl .
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“100 CAMPOBASSO .

12051 ALBA (clll .
vsloo ALESSANDRIA .
um AsTl .
1wslu1ELLA/vc) .
non aøRcosEslA(
man cuoRGNE (To)
ma uoNcALIERI (fa)
mou NovARA .
151m Novl L10uRE(AL)
10064 PINEROLO (To) .
10m ToRlNo
lam ToRlNo
15051 ToRToNA (AL) .
101m susA (T0) .
70011 ALTAMURA (IA) .
70100 RARI .
72100 BRINDISI .
71m cERIGNOLA(FG)
71100 FOGGIA
13014 GALLIRO
71100 TARANTO
73030 TRICASE (LE)
01100 NUORU
07015 OLBIA (SS)
09170 ORISTANO .
07100 SASSARI
0900! TERRALIA (OR)
neon AucusTA IsR) E
,sum cATANlA
91022 cAsTELvErRANo (111)
uso" GIARRE (cn
won uEsslNA
sulla PALERl
9111111 RAausA .
911m vlTToRlAIRGy
521W AREzzo
soul FIRENZE .
soloo FIRENZE
sum FOLLONICA (GR) .
sul» GROSSETO
51100 loRNo
511l Homme( › .
sell» vlsA .
51100 PlslolA
scozs PONTEDERA (PI)
salon luA
30100 IOLlANO
39012 “ERANO (RZ)
30050 ROVERETO (TN) ....
30100 TRENTO ..

05003 BASTIA UMBRIA (RO)
05100 PERUGIA
MIWTERNI .
1 1 100 AOSTA
11020 CERVINIA (A0)
15m: ARIANO POLESINE (R0) I.
35013 CAMISANO VICENTINO (VI)
30075 MONTECCHIO MAGGIORE (VI
30030 ORIAGO (VE)
35100 PADOVA .
37007 s. BONIFACIO (vR)
:1025 S. LUCIA IJl PIAVEIWI.
:mi S. vITO CADORE (IL) _
3001! SOTTOMARINA (vE
31100 TREVISO
:0100 vEN EZIA
:non VICENZA
217000 LLAFRANCA VERONESE (VR)
31020 VITTORIO VENETO (TV) ..

PIREO .
5100 CNAVES

Gill HINUSIO||I|
|||

l
Il
l

I
EJA. IAIcm Eleihonlea IAOIIIIIII A Via linardl. 26'25 Tel M71 53539

DIIIJ CAMIA¬ Via S Teclbaldø_ 1 Tel. 0173119815
OOICINO - Pilltã PBIOSi. 6 TSI. 0131 '52712
OIIAA ELETTRONICA - CDISO Allieri. 162 Tel. 041 1217200
OIIII TEA † Via TrenIO 12 Tel. 015127195
MARGNERITA › Plan: Parrocchiili. :I Tel. 0153/22557
mm ARcCl - Via Mlllm Ign/am. 7 Tal 9124/666010
DITTA lAlcRolacA un › sundnln Omm. IL'I
Dim ILAMA ~ VIA Perilli. 23/0 TSI 0321135653
ODICINO CB ~ Via Culo Albena. .'14 (lana Cfllln) TelA 01J1IJ1¦NI
CAHAOORI - Vla del Plnn. 38 Tal 0121'221"
TELSTAR v Vla Globali. 370 Tel 0I1 y5155u7
SITELcO - vla Del Mme :2 Tel. OII 8398189
S.lì.E4 ELETTRONICA ~ Vla Bn ndello. IS Tel. 867709
L'ELETTRONICA DI TURIO - Via F Rülandø. 37 TOI 0122/32110

DIIII TRAGNI GIUSEPPE - Via Gravma. 33 TM. 000 812525
MASSARI RODOLFO - Vli P. Lembo. 37 A Tel. 080/220092
ACEL - Vla Anpli. 116 Tel 0831 129066
Dm: E.LLC.0. ›V|a FanIIlIla. 30 Tel. 0855/27519
A.T.E.T. ~ vu L lvlnalla4 23 Tal. OBBI 172553
0.E.N. ELETTRONIcA- vln Geneva. IA TII. Ninni
RA.TV.EI.. › vla Damev 241 Tel. 099/32155I
Dllu S.P.A.n.A. - vla s Angelo Tel. 0833/77I 172
C.E.N. † Vil Ugo Foscnlu. 35 TSI 0781/33451
COHEL - CONO UmberlO. 13 Tel. 0789/22530
SCOPPIO SABINO - Vla E. Clmpanalll` 15 Tel. 0703/212271
SINTELEX S - Vlale Umbellc 120 Tel. 079/272028
momfiolofio TERIAcA - Vl- auulll. al Tel. Mim
DIIII SILA. ELETTRONICA ~ dl Amilo Amcninu V.lu Italia. IDATMÀ Wil/“2777
LORE - vm A Nuria, 25 Tal BBS/531000 .
C.E.|A. dl G. CASSANO ~ Via Mauini. 39 Tel4 0021 f 81207
DIIII FERLITO - VII Rugge|01.5815 Tel 095/931905
GIANNETTO CANOELORO - VII Venexiano. 307 TEI. 090/772120
LABORATORIO GANGI ~ via A Follzlanm :5 Tel. 091 1562601
ulln E.I›.I. - Via Avcrnmeae. 43 Tel 0932/46866
DITTA RADIO SOCCORSO † Via Fanll. 91 Tel. OQWWJ
ELECTRONIC MARKET LLI. - Vla Della Chlmull. 92 Telv 0575/355397
C.R.E dl DELLONI - Vla Ragazzi del '99. 7B Tel 055/4370530
P.7.E - Vla Ducc di Bflnlnseqnl. 50/62 Tel 055/713305
ELECTRONIC CENTER - V IB MIIIOOIIi, 1 Tel. 0555/4A122
DIAL ul I'. DIN! - vla C Ealusn. 32 Tel 0561 r11191:
ELECTRONICS GR. - Viale Illlla. 3 'I'elv 0585/806020
ALESSI ELETTRONICA ›via cimzmsa. 1 Tal 0555/39050
N. FACCA ~ Lungamø MEdIGeG. 50 Tel 050/11107
PAOLINI l LOMBARDI S. S. - Vial! Patmcchl. 21 Tel 0573.127165
DI": 'TOSI STEFANO - Via R. Fuci .8' 10 Tll. 0507 /212151
IRR dl lARBAGLI - Vlile Milli . 29-35 Tel 0577142021
ELETTROCERTRO ..n.c. › Via Glllmde. 31 Tel 0171312002
TELERADIO- vla Manooln. 27 Tal. 0473137521
0m; G. DELAITI - Vla Piumarlx. S Tel med/36556
EL-BOIA - VII Sufllaglo. 10 Tel.0461/25370

CONEST SJ S - Via S. Mißhele Arcangelo. 2 TSI. 075/0000715
F.E. NUOVA ELETTRONICA - Vla delle Sfllgenll, 10 Tel. 075/87022704135
SUPER ELETTRONICA dl FarIIozzi - Vil del Leoni. :IIS Tel. 0741/55270

L'ANTENNA dl NM Oddo - VJ. F. Chlbod. 73 Tel. 01 051361008
IFG Conúcmlnlo Brlevil TQI 0156/510130

RADIO LANFRANC ~ Vla Fonlaflì. 56 Tel 0126/71000
IISELLO Elenmnlcn - VIA Sladi ,8 Tel. 0441/710226
Dm E.A.K.E.R. - vla m s vinile. a Tel 0441'799219
LORENZON ELETTRONICA mmc. - Vil Venetia. 115 Tel. 011/129129
RILE. Elelllunicl › Vla A Da Murano. 70 Tal.0101605710
ELETTRONICA 20m - corsa venezia. 55 Tel 045/610213
ELPRc ELETTRONICA ~ vln Diulvelluale. 164 Tel.ul:600I113
DI": IIENEGIJS DINO † Cmsn llalla 28- Tal. 0135/9260
l I l ELETTRONICA - Vla Tivreno.
DIIII ELLJ. Telecl'lln4 ¬ Viã Mùnlellu. 7 fA Tel 0122/66800
RADIO PERUCCI O. † Cannllaqqío. 5nd Tel. 011/20773
ELETTRONICA IISELLO - 50190 SCIOIII. 9 Tel. 0111/512985
ELECO” 5-15- - VII A. Mflledlfllll. 75 TeI. WNW"
IA.C.E› ELETTRONICA SIA. - Vi! Danll. 9 Tel. 0428/53600

ELETTRONICA - K. NOSTIS - Atcu Cutllnllrlcì. 39 Telv 5230153-5237077
ELETTRONICA-K.NOSTIS - KDIOROImfli. BGTDI. 1170107
ERMANNO ROSA Llil WB. 72

NUOVA ELETTRONICA dl Milli - Via BI'RUIIOIEIOA 1 TSI.W"

NO' NOIIV 'RESI LI. - Arløblløo Mølclllo. 21 TOI. 7335012 -15




